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Elementi di sintesi 

 

In Italia, il mondo della geƻƭƻƎƛŀ ƎǳŀǊŘŀ ƻƎƎƛ Ŏƻƴ ǇǊŜƻŎŎǳǇŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭΩŜǾƻƭǳȊƛƻƴŜ del proprio mercato di 

riferimento. Il nostro è uno dei i Paesi europei in cui la professione risulta maggiormente diffusa; infatti, 

con 26 geologi ogni 100 mila abitanti, ƭΩLǘŀƭƛŀ ŝ ŀƭ terzo posto in Europa subito dopo Grecia (32,3) e Olanda 

(30,6) e prima di Germania (25,5), Regno Unito (24,7), Spagna (12,5) e Francia (9,5). Si tratta di un valore di 

molto superiore alla media europea (19,7) e decisamente superiore anche a quello degli Stati Uniti (20,3).  

 

Grafico 1. Numero di geologi nei principali paesi europei 

 

Fonte: Elaborazione Cresme su dati Federazione Europea dei Geologi (EFG) e Consiglio Nazionale dei Geologi (CNG) ǇŜǊ ƭΩLǘŀƭƛŀ 

 

Grafico 2. Domanda/offerta (rapporto posti di lavori annui, laureati annui) 

 

Fonte: Federazione Europea dei Geologi, MIUR, Almalaurea (2007)  



Ç Un mercato sempre pià concorrenziale 
 

Le indagini Istat ed Almalaurea mettono in luce le crescenti difficoltà di inserimento occupazionale dei 

geologi italiani, che, oltre ad una sorta di saturazione del mercato nazionale per quanto riguarda le attività 

di competenza esclusiva, risentono in maniera decisa dell'impatto avuto sul mercato ŘŀƭƭΩƛƴǎŜǊƛƳŜƴǘƻ Řƛ 

nuove figure professionali, in grado di cogliere in maniera più competitiva e concorrenziale la domanda 

emergente proveniente dalle nuove specializzazioni della geologia applicata; infatti, se le dinamiche 

risultanti dalla serie disponibile fossero proseguite sugli stessi livelli anche nel 2008, potremmo stimare 

siano stati immessi sul mercato, in appena cinque anni qualcosa, come 11.500 professionisti, 2.700 dei 

quali Iunior, con competenze ampiamente sovrapponibili a quelle del Geologo; si tratterebbe di un valore 

confrontabile con il numero complessivo dei geologi iscritti all'Ordine. 

 

Grafico 3. Abilitati all'esercizio della professione di Geologo ed Ingegnere civile e ambientale 
(Indice 2004 = 100) 

 
Fonte: elaborazione CRESME su dati MIUR 

 

In effetti, la concorrenza è risultata una delle problematiche più pressanti ŜǾƛŘŜƴȊƛŀǘŜ ŘŀƭƭΩƛƴŘŀƎƛƴŜ 

ŎŀƳǇƛƻƴŀǊƛŀ /ǊŜǎƳŜΤ ǳƴ ŜŎŎŜǎǎƻ Řƛ ŎƻƴŎƻǊǊŜƴȊŀ ŎƘŜ Ǿŀ ǉǳƛƴŘƛ ǊƛŎƻƴŘƻǘǘƻ ǎƻǇǊŀǘǘǳǘǘƻ ŀƭƭΩŀǳƳŜƴǘƻ 

ŘŜƭƭΩƻŦŦŜǊǘŀ ŘŜǊƛǾŀƴǘŜ Řŀ ŦƛƎǳǊŜ ǇǊƻŦŜǎǎƛƻƴŀƭƛ ŎƻƴŎƻǊǊŜƴǘƛΣ ƴƻƴ ǎƻƭƻ ƛƴƎŜƎƴŜǊƛΣ Ƴŀ ŀƴŎƘŜ ƎŜƻƳŜǘǊƛΣ ŀǊŎƘƛǘŜǘǘƛ 

e agronomi, che oggi si contendono con i geologi il crescente mercato della geologia applicata. 

 

Ç [ΩƛƴŀŘŜƎǳŀǘŜȊȊŀ ŘŜƭ ǎƛǎǘŜƳŀ ǳƴƛǾŜǊǎƛǘŀǊƛƻ 
 

Un altro aspetto che è emerso però con forza sia in maniera indiretta (analizzando i risultati delle indagini 

Almalaurea e Istat), che in maniera diretta dalle risposte dei geologi al questionario Cresme, è 

ƭΩƛƴŀŘŜƎǳŀǘŜȊȊŀ ŘŜƭ ǎƛǎǘŜƳŀ ǳƴƛǾŜǊǎƛǘŀǊƛƻ dei corsi di laurea in geologia, risultato non in grado di 

supportare, in maniera sufficiente, ƭΩƛƴƎǊŜǎǎƻ del geologo nel mercato del lavoro, in particolare, nel settore 

sempre più competitivo della geologia applicata. Infatti, interrogati direttamente sulle relazioni tra 
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università e mondo professionale, i geologi dipingono uno scenario preoccupante in cui la formazione 

universitaria ricevuta è ritenuta largamente insufficiente per rispondere alle esigenze del mercato, sia per 

Ǿƛŀ Řƛ ǳƴ ōŀƎŀƎƭƛƻ Řƛ ŎƻƴƻǎŎŜƴȊŜ ǇǊŀǘƛŎƘŜ ǊƛǘŜƴǳǘƻ ƴƻƴ ŀƭƭΩŀƭǘŜȊȊŀΣ ma, forse più sorprendentemente, anche 

per via di una inefficace formazione teorica. Basti pensare che il 68% dei geologi ritiene che la preparazione 

ǘŜƻǊƛŎŀ ǊƛŎŜǾǳǘŀ ŀƭƭΩǳƴƛǾŜǊǎƛǘŁ sia, in una certa misura, inadeguata alle nuove esigenze del mercato, mentre 

ƻƭǘǊŜ ƭΩуп҈ considera il back-ground di conoscenze pratiche ricevute insufficiente per poter affrontare al 

meglio le sfide della professione.  

 

Tabella 1. Il sistema universitario e il mercato 

Come valuta la formazione dal punto di vista degli sbocchi occupazionali % risposte  

Risponde esattamente alle esigenze del mercato 0,5% 

Risponde sufficientemente alle esigenze del mercato 16,4% 

Risponde poco alle esigenze del mercato 51,9% 

Non risponde alle esigenze del mercato 31,1% 

Totale 100% 
Fonte: Indagine campionaria Cresme 2009 

 

aŜŘƛŀƴǘŜ ƭΩƛƴŘŀƎƛƴŜ ŎŀƳǇƛƻƴŀǊƛŀ ŝ ǎǘŀǘƻ ǇƻǎǎƛōƛƭŜ ǎƻƴŘŀǊŜ ŘƛǊŜǘǘŀƳŜƴǘŜ ƭŜ ƻǇinioni dei geologi su dove il 

sistema formativo dovrebbe essere assolutamente più presente: pŜǊ ŎƛǊŎŀ ƛƭ нл҈ ŘŜƭƭŜ ǊƛǎǇƻǎǘŜ ƭΩǳƴƛǾŜǊǎƛǘŁ 

dovrebbe prestare maggiore attenzione alle applicazioni informatiche e tecniche, per un altro 19,4% vi 

sarebbe bisogno di una maggiore attenzione alla geologia applicata e per il 17% alle materie 

ingegneristiche.  

 

5ΩŀƭǘǊŀ ǇŀǊǘŜΣ la necessità per i Geologi di completare le conoscenze universitarie con un necessario 

bagaglio di esperienze pratiche e applicative sembra sia cresciuta negli ultimi anni; ad esempio, secondo i 

dati Istat, contrariamente a quanto avviene per le altre discipline concorrenti, la percentuale di coloro che a 

tre anni dalla laurea di secondo livello svolgono una attività formativa retribuita, come stages, tirocini 

ŦƻǊƳŀǘƛǾƛ ƻ ŘƻǘǘƻǊŀǘƛ όǘǊŀ ƭΩŀƭǘǊƻ ǎŜƳǇǊŜ ǇƛǴ ƻǊƛŜƴǘŀǘƛ ǾŜǊǎƻ ƭŀ ƎŜƻƭƻƎƛŀ ŀǇǇƭƛŎŀǘŀύΣ è passata dal 3,1% del 

1998, al 7,7% del 2004, giungendo all'8,2% nel 2008.  

 

Non sorprende allora che nel 25% dei casi i giovani geologi ancora freschi di laurea intervistati dal Cresme 

abbiano ŘƛŎƘƛŀǊŀǘƻ ƭΩintenzione di investire sulla propria formazione professionale nel breve periodo (una 

percentuale superiore rispetto ai loro colleghi più anziani, per i quali ci si aspetterebbe una necessità 

maggiore di iƴǾŜǎǘƛǊŜ ƛƴ ŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ Ŝ ŀƎƎƛƻǊƴŀƳŜƴǘƻύΤ ǘǊŀ ƭΩŀƭǘǊƻΣ ǎƛ ǘǊŀǘǘŀ ŘŜƎƭƛ ǎǘŜǎǎƛ ƎƛƻǾŀƴƛ ƎŜƻƭƻƎƛ ŎƘŜ 

dichiarano di voler adottare una strategia di crescita mirata proprio ad un miglioramento della propria 



conoscenza specialistica. Allo stesso modo, non sorprende che il 50% dei geologi intervistati abbia 

dichiarato di aver seguito dei master o altri corsi di formazione dopo la laurea.  
 

¦ƴΩǳƭǘŜǊƛƻǊŜ ƛƴŘƛŎŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǉǳŀƴǘƻ ƛƭ ǎƛǎǘŜƳŀ ǳƴƛǾŜǊǎƛǘŀǊƛƻ ŦŀŎŎƛŀ ŦŀǘƛŎŀ ŀ ŦƻǊƴƛǊŜ ŘŜƭƭŜ ŎƻƴƻǎŎŜƴȊŜ ǇǊŀǘƛŎƘŜ 

adeguate alle richieste del mercato deriva dalla constatazione di come la maturazione di esperienze 

lavorative contestualmente agli studi rappresenti un fattore chiave per il rapido inserimento lavorativo del 

Geologo; infatti, per i Geologi, secondo le indagini Istat del 2007, a tre anni dalla laurea di secondo livello, la 

quota degli occupati che ha iniziato ƭΩŀǘǘǳŀƭŜ lavoro prima di terminare gli studi è pari a ben il 25%, mentre, 

ad esempio, per gli Ingegneri Ambientali tale quota si attesta al 9%. 

 

Ç Una professione in stallo 
 

In un certo senso, quindi, è lecito affermare che gran parte del mondo universitario costringe lo scenario 

professionale del geologo al di fuori del campo della geologia applicata, con evidenti ripercussioni sulle 

dinamiche di inserimento occupazionale e con conseguenti effetti negativi in termini di iscrizioni, 

immatricolazioni e lauree, strutturalmente in calo nel corso degli ultimi dieci anni. Effettivamente, le 

statistiche universitarie evidenziano un netto calo di interesse nei confronti della laurea in geologia. Basti 

pensare che, riferendosi al complesso delle lauree triennali, di quelle specialistiche e dei corsi di laurea 

lunghi, il numero di iscritti ai corsi di laurea in geologia è passato da 8.689 nell'anno accademico 2001/2002 

a 7.204 nel 2007/2008, un calo di oltre il 17% in appena sei anni, in controtendenza rispetto alle dinamiche 

generali della popolazione studentesca, cresciuta del 5%, e mentre gli iscritti ai corsi di laurea, in un certo 

ǎŜƴǎƻΣ άŎƻƴŎƻǊǊŜƴǘƛέ1 quintuplicavano. 
 

Grafico 4. Calo degli iscritti ai corsi di laurea in geologia ed entrata a regime della riforma  

 

Fonte: elaborazione CRESME su dati MIUR 

                                                      
1
 LƴƎŜƎƴŜǊƛŀ ŎƛǾƛƭŜ ŜŘ ŀƳōƛŜƴǘŀƭŜΣ ƛƴƎŜƎƴŜǊƛŀ ŎƛǾƛƭŜ ǇŜǊ ƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ Ŝ ƛƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻΣ ƛƴƎŜƎƴŜǊƛŀ ŎƛǾƛƭŜ ǇŜǊ ƭŀ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŀŎque, 

ingegneria civile per lo sviluppo sostenibile, ingegneria civile per la difesa del suolo e la pianificazione territoriale.  
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In progressivo calo risulta anche il numero di laureati di secondo livello (laurea lunga o specialistica), 

passati da 1.140 nel 2002 a 586 nel 2008, una riduzione pari al 49% in appena sei anni. La laurea 

specialistica sembra infatti non aver avuto particolare successo, con quasi un quarto dei laureati di primo 

livello che non continua gli studi; tutto questo nonostante la dubbia efficacia mostrata dalla laurea 

triennale ai fini di un rapido inserimento lavorativo (basti pensare che secondo i dati pubblicati dall'Istat, a 

tre anni dalla laurea breve solo il 51% dei laureati in scienze della terra svolge una attività lavorativa 

continuativa, contro una percentuale che giunge al 73% per il complesso dei corsi di laurea ed al 59% per i 

laureati in Ingegneria Civile ed Ambientale).  

  

Immediata conseguenza del crollo delle lauree è la netta riduzione degli iscritti agli esami di abilitazione, 

con un numero di esaminati che è passato da 1.394 nel 2003 (866 abilitati), a 1.076 nel 2006 (543 abilitati). 

Ma l'andamento negativo emerge con forza anche con riferimento al numero di iscrizioni all'Ordine 

ridottosi dalle circa 650 unità del periodo 2003-2004, alle 334 del 2008.  

 

Quanto messo in luce risulta tanto più paradossale in un momento in cui ƛ ǘŜƳƛ ŘŜƭƭΩenergia e del 

cambiamento climatico assegnano alla geologia (o le riassegnano) un campo di applicazione eccezionale; 

un momento in cui il processo di innovazione della produzione edilizia poggia le sue basi su nuovi modi di 

costruire, per i quali la conoscenza delle caratteristiche del terreno è un elemento base della tipologia 

edilizia; quando il nodo delle aree dimesse assegna alle bonifiche ambientali un compito nuovo per il quale 

mancano professionalità adeguate; o ancora, a titolo di esempio, quando ƭΩŜƳŜǊƎŜƴȊŀ ǊƛŦƛǳǘƛ è diventata 

una delle questioni principali sul tappeto, imponendo la necessità di formulare ipotesi innovative per lo 

stoccaggio e lo smaltimento; per non parlare poi della pressante necessità di mettere in sicurezza aree 

sempre più vaste interessate da fenomeni di dissesto idrogeologico. Tutti esempi che aiutano a riflettere su 

come il campo della domanda, allargandosi, si stia aprendo decisamente al settore della geologia applicata. 

 

/Ωŝ ǘǳǘǘŀǾƛŀ Řŀ ŜǾƛŘŜƴȊƛŀǊŜ ŎƘŜ Řŀƭ Ǉǳƴǘƻ Řƛ Ǿƛǎǘŀ ŘŜƭ ǎƛǎǘŜƳŀ ǳƴƛǾŜǊǎƛǘŀǊƛƻ ǉǳŀƭŎƻǎŀ ǎƛ ǎǘŀ ƳǳƻǾŜƴŘƻΦ LƴŦŀǘǘƛΣ 

per contrastare il fenomeno della riduzione delle iscrizioni, ma forse anche per venire incontro alle esigenze 

ƳŀƴƛŦŜǎǘŀǘŜ Řŀƭƭŀ ŎƻƳǳƴƛǘŁ Ŝ ŀƭƭΩŜŦŦŜǘǘƛǾƻ ƳǳǘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƎƭƛ ǎŎŜƴŀǊƛ Řƛ ƳŜǊŎŀǘƻΣ ƭΩƻŦŦŜǊǘŀ ŦƻǊƳŀǘƛǾŀ ǎǘŀ 

cercando di orientarsi, ancora timidamente, verso le discipline della geologia applicata, con particolare 

riferimento alla difesa ed alla bonifica del suolo, al rischio sismico e alle tecnologie di individuazione e 

sfruttamento delle georisorse. Non a caso, considerando il complesso di tutti i corsi di laurea, la quota di 

iscritti a percorsi formativi fortemente orientati alla geologia applicata è passato dal 2% del 2002/2003 al 

15% del 2007/2008; mentre tra i dottorati di ricerca il peso degli indirizzi a orientamento applicativo è 

cresciuto dal 19% del 2002/2003 al 27% del 2006/2007.  

 



In conclusione, la chiarezza delle cifre pone in evidenza un fatto inequivocabile, la categoria sta 

attraversando una fase che si potrebbe definire quasi di stallo, una circostanza che impone la necessità di 

una attenta e improrogabile riflessione sulla collocazione del geologo in rapporto all'evoluzione del proprio 

mercato di riferimento.  

 

Ç Il mercato della geologia in Italia 

 

Ma come si configura attualmente il mercato della geologia in Italia? [ΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ŘŜƭ ƎŜƻƭƻƎƻ, oltre ad essere 

influenzata dalle direttive e dalle politiche (spesso discordanti) praticate dai diversi governi nazionali (si 

ǇŜƴǎƛ ŀƭƭΩŜŘƛƭƛȊƛŀ ƻŘ ŀƭƭŀ ǘǳǘŜƭŀ ŀƳōƛŜƴǘŀƭŜύ, è profondamente legata alle caratteristiche peculiari del 

contesto in cui si inserisce, siano esse economiche, geografiche o culturali. Quindi, se in paesi come gli Stati 

¦ƴƛǘƛΣ ƛƭ /ŀƴŀŘŀ ƻ ƛƭ wŜƎƴƻ ¦ƴƛǘƻΣ ǎƻƴƻ ŀƳǇƛŀƳŜƴǘŜ ŘƛŦŦǳǎŜ ǘǊŀ ƛ ƎŜƻƭƻƎƛ ƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ƭŜƎŀǘŜ ŀƭƭΩƛƴŘǳǎǘǊƛŀ 

estrattiva (petrolifera e mineraria), in Italia, così come in Spagna e in Francia, sono più comuni 

ǎǇŜŎƛŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴƛ ƭŜƎŀǘŜ ŀƭƭΩƛƴŘǳǎǘǊƛŀ ŘŜƭƭŜ ŎƻǎǘǊǳȊƛƻƴƛ Ŝ ŀƭƭΩƛŘǊƻƎŜƻƭƻƎƛŀΦ Infatti, secondo l'indagine condotta 

dal Cresme, in Italia, la specializzazione principale è proprio legata alle costruzioni (principalmente edilizia 

civile ed industriale), che rappresenta, in media, circa il 50% del fatturato complessivo dei geologi, mentre 

un ruolo estremamente marginale è riservato al comparto degli idrocarburi ed al settore estrattivo 

minerario.  
 

Questi risultati risultano confermati Řŀƛ Řŀǘƛ ŦƻǊƴƛǘƛ ŘŀƭƭΩ!ƎŜƴȊƛŀ ŘŜƭƭŜ 9ƴǘǊŀǘŜ ŎƘŜΣ Ŏƻƴ ǊƛŦŜǊƛmento ai 

proventi ricavati dal complesso delle attività svolte dal Geologo nel 2007, permettono di stimare intorno al 

43% la quota sul fatturato complessivo delle attività collegate direttamente alle opere di ingegneria ed 

all'edilizia.  

 

Grafico 5. Ripartizione del volume d'affari del geologo per settore di attività 

 

Fonte:Elaborazioni Cresme su dati Agenzia delle Entrate 
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Ç Il mercato potenziale: 800 milioni di euro 
 

Partendo dal volume degli investimenti complessivi in costruzioni nel 2009, suddiviso per comparto, e 

ricavandone la specifica quota destinata alla retribuzione delle attività di competenza del Geologo (relazioni 

geologiche/geotecniche e redazione di elaborati tecnici), è stato possibile stimare il mercato potenziale del 

geologo per il settore costruzioni nel 2009, che è risultato pari a circa 341 milioni di euro. Di conseguenza, il 

ǾƻƭǳƳŜ ŘΩŀŦŦŀǊƛ ǇƻǘŜƴȊƛŀƭŜ ƴŜƭ нллф ŝ ǎǘƛƳŀǘƻ ǇŀǊƛ ŀ ŎƛǊŎŀ 800 milioni di euro. 

 

Tabella 2. Il volume d'affari del geologo al 2009 per settore di attività 

Settori di attività Distribuzione percentuale aŜǊŎŀǘƻ ǇƻǘŜƴȊƛŀƭŜ ƛƴ Ƴƛƭƛƻƴƛ Řƛ ϵ 

Costruzioni 42,7% 341,1 

Pianificazione territoriale e difesa del suolo
*
 20,7% 165,4 

Rilevamento geologico di base 10,9% 87,1 

Idrogeologia 7,1% 56,7 

Geologia mineraria 3,1% 24,8 

Geofisica 2,0% 16,0 

Fonti energetiche 1,1% 8,8 

Altro 12,5% 99,1 

Totale 100% 798,8 

Fonte: stime CRESME su dati CRESME/SI e Agenzia delle Entrate (
*
Include le voci ambiente, difesa del suolo e sicurezza del territorio) 

 

L'attività del geologo italiano, quindi, è legata a filo doppio all'andamento delle costruzioni; infatti, 

considerando anche la pianificazione territoriale e la difesa del suolo (165,4 milioni dƛ ϵύΣ ǎƛ ŘŜŦƛƴƛǎŎŜ ǳƴ 

mercato potenziale legato direttamente e indirettamente alle costruzioni ed al Genio Civile pari 

complessivamente a circa 507 milioni di euro, il 63,4% del totale. Ma bisogna considerare che anche una 

parte delle attività di rilevamento geologico di base (stesura di relazioni geologiche/geotecniche, redazione 

di elaborati tecnici, rilevamenti geologici ed indagini geotecniche e geofisiche, studi, ricerche e prove di 

laboratorio), fanno riferimento al settore delle costruzioni allargato, definendo una quota complessiva 

afferente al settore certamente non inferiore al 70%. 

 

!Ǝƭƛ ŀƭǘǊƛ ǎŜƎƳŜƴǘƛΣ ǉǳƛƴŘƛΣ ǊŜǎǘŀ ŀǎǎŜƎƴŀǘŀ ǘǳǘǘΩƻƎƎƛ ǳƴŀ ǉǳƻǘŀ Řƛ ƳŜǊŎŀǘƻ ŀƳǇƛŀƳŜƴǘŜ ƳƛƴƻǊƛǘŀǊƛŀΦ tŜǊ ƭŜ 

attività legate all'idrogeologia (acque minerali e termali, inquinamento acque e discariche), infatti, si viene 

a definire un mercato potenziale di 56,7 milioni di euro, il 7,1% del totale, mentre per il settore minerario 

(progettazione e direzione lavori per cave e miniere, consulenza ambientale e valutazione d'impatto) la 

stima è di 24,8 milioni di euro, pari ad appena il 3,1% del totale. 

 

Un mercato ancora più limitato è quello relativo alle attività della geofisica (consulenza nelle indagini 

sismiche, geoelettriche, magnetiche, ecc.), pari ad appena 16 milioni di euro, il 2% del totale, mentre per il 

settore energetico, un comparto chiave in una fase storica nella quale la diffusione di tecnologie per la 



produzione di energia da fonti rinnovabili sembra essere ormai improrogabile, la stima è di appena 8,8 

milioni di euro, pari ad appena l'1,1% del totale. Il resto delle attività svolte definiscono nel complesso un 

volume di mercato di 99,1 milioni di euro e rappresentano il 12,5% del totale. 

 

Grafico 6. Il mercato potenziale del geologo nelle costruzioni per regione (in basso: mercato potenziale 

pro capite e numero di geologi iscritti al corrispondente albo regionale) 

 

 

Fonte: stime CRESME su dati CRESME/SI 
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Da un punto di vista territoriale esistono differenze sostanziali tra le diverse regioni italiane, sia in relazione 

al volume d'affari complessivo, sia per quanto riguarda l'articolazione settoriale. In sintesi, con riferimento 

al potenziale di mercato nelle costruzioni, i valori più rilevanti si realizzano in tre regioni meridionali: Sicilia 

(44,74 milioni Řƛ ϵύΣ /ŀƳǇŀƴƛŀ όплΣ87 Ƴƛƭƛƻƴƛ Řƛ ϵύ Ŝ /ŀƭŀōǊƛŀ όооΣ20 Ƴƛƭƛƻƴƛ Řƛ ϵύΣ Ƴŀ ǎƛ ŘƛǎǘƛƴƎǳƻƴƻ ŀƴŎƘŜ 

altre regioni della fascia tirrenica, Lazio, Toscana, assieme a Emilia Romagna e Lombardia, con un mercato 

ǇƻǘŜƴȊƛŀƭŜ ŎƘŜ ǾŀǊƛŀ ǘǊŀ ƛ нм Ŝ ƛ ол Ƴƛƭƛƻƴƛ Řƛ ϵΦ ¢ǳǘǘavia, se si valuta la dimensione del mercato potenziale in 

rapporto al numero di professionisti iscritti ai rispettivi albi regionali, la situazione risulta esattamente 

ribaltata; infatti, a parte la Calabria che si confermata tra le regioni con valori più elevati (circa 37mila euro 

per professionista, contro una media nazionale di 22.600), sono le regioni del litorale adriatico a mostrare 

potenziali di mercato pro capite più elevati.  

 
Tabella 3. Il mercato potenziale del geologo nel settore delle costruzioni per regione 

 
Residenziale privato 

Non residenziale 
privato 

Non residenziale 
pubblico 

Genio Civile Totale 

 
Milioni di 

euro 

% sul 
totale 

regionale 

Milioni di 
euro 

% sul 
totale 

regionale 

Milioni di 
euro 

% sul 
totale 

regionale 

Milioni di 
euro 

% sul 
totale 

regionale 

Milioni di 
euro 

 Piemonte  0,80 7,8% 0,57 5,5% 2,96 28,9% 5,92 57,8% 10,24 

Valle d'Aosta  0,00 0,0% 0,00 0,0% 0,38 39,2% 0,59 60,8% 0,97 

Lombardia  1,40 7,1% 0,53 2,7% 7,05 35,7% 10,75 54,5% 19,73 

Trentino Alto Adige  0,54 11,5% 0,29 6,3% 1,49 31,9% 2,36 50,3% 4,68 

Veneto  0,00 0,0% 0,00 0,0% 1,21 38,2% 1,96 61,8% 3,17 

Friuli Venezia Giulia  5,79 32,0% 2,54 14,0% 3,87 21,4% 5,91 32,6% 18,12 

Liguria  5,56 44,7% 3,82 30,7% 1,27 10,2% 1,78 14,3% 12,43 

Emilia Romagna  10,83 39,7% 5,71 20,9% 3,86 14,1% 6,87 25,2% 27,27 

Toscana  12,15 44,9% 6,50 24,0% 2,64 9,8% 5,75 21,3% 27,04 

Umbria  6,46 64,7% 1,64 16,5% 0,66 6,6% 1,22 12,3% 9,98 

Marche  9,26 52,9% 6,18 35,3% 0,73 4,2% 1,33 7,6% 17,50 

Lazio  9,30 32,7% 3,47 12,2% 5,31 18,6% 10,40 36,5% 28,49 

Abruzzo  7,60 65,5% 1,88 16,2% 0,73 6,3% 1,39 12,0% 11,60 

Molise  1,56 49,3% 0,52 16,5% 0,46 14,7% 0,62 19,5% 3,16 

Campania  16,79 41,1% 11,06 27,0% 4,84 11,8% 8,19 20,0% 40,87 

Puglia  5,53 35,7% 2,26 14,6% 2,25 14,5% 5,46 35,2% 15,50 

Basilicata  3,69 47,7% 1,61 20,8% 0,53 6,9% 1,90 24,6% 7,74 

Calabria  14,09 42,4% 9,05 27,3% 1,36 4,1% 8,70 26,2% 33,20 

Sicilia  18,52 41,4% 9,41 21,0% 3,40 7,6% 13,41 30,0% 44,74 

Sardegna  0,00 0,0% 0,00 0,0% 1,66 35,5% 3,01 64,5% 4,67 

TOTALE ITALIA  129,87 38,1% 67,04 19,7% 46,68 13,7% 97,51 28,6% 341,11 

Fonte: stime CRESME su dati CRESME/SI 

 
Nel complesso, la regione con il più alto livello di mercato potenziale per geologo è il Friuli Venezia Giulia 

che, con una valore stimato di 48.700 euro per professionista, realizza in effetti il valore più elevato tra 

tutte le regioni italiane. 

 



Ç Lo scenario nelle costruzioni 

 

5ŀǘŀ ƭΩƛƳǇƻǊǘŀƴȊŀ ŀǎǎǳƴǘŀ Řŀƭ ǎŜǘǘƻǊŜ ŘŜƭƭŜ ŎƻǎǘǊǳȊƛƻƴƛΣ ƛƭ ƎŜƻƭƻƎƻ ƎǳŀǊŘŀ Ŏƻƴ ŜǎǘǊŜƳƻ ƛƴǘŜǊŜǎǎŜ 

ŀƭƭΩŜǾƻƭǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ŎƻǊǊƛǎǇƻƴŘŜƴǘŜ ǎŎŜƴŀǊƛƻ Řƛ ƳŜǊŎŀǘo. Nel 2008 il settore delle costruzioni è entrato in una 

ǇǊƻŦƻƴŘŀ ŎǊƛǎƛΦ [ŀ ŎŀǇŀŎƛǘŁ Řƛ ƛƴǾŜǎǘƛƳŜƴǘƻ ǎƛ ŝ ŘǊŀǎǘƛŎŀƳŜƴǘŜ ǊƛŘƻǘǘŀΣ Ŝ ŎƻǎƜ ƭŀ ŘƛǎŎŜǎŀ ŘŀƭƭΩŀƭǘƛǇƛŀƴƻΣ ǳƴ 

ƛƳƳŀƎƛƴŜ ŎƘŜ ōŜƴŜ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀ ƭΩŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀ ŘŜƎƭƛ ǳƭǘƛƳƛ ǘǊŜ ŀƴƴƛΣ ǎŜƳōǊŀ ǇƛǴ ǊŀǇƛŘŀ ŘŜƭ Ǉrevisto. Infatti, 

mano a mano che la crisi economica si manifestava in tutta la sua gravità, lo scenario per il 2008-2009 si 

delineava sempre più critico. Il valore della produzione, già in calo dello 0,1% nel 2007, si è contratto nel 

2008 del 4,3% ed addiǊƛǘǘǳǊŀ ŘŜƭ тΣр҈ ƴŜƭ нллф όƎƭƛ ŀƴƴƛ ǇƛǴ ƴŜǊƛ ǇŜǊ ƭΩƛƴŘǳǎǘǊƛŀ ŘŜƭƭŜ ŎƻǎǘǊǳȊƛƻƴƛύΦ 

[ΩƛƴǾŜǊǎƛƻƴŜ ŘŜƭ ŎƛŎƭƻ ŜǎǇŀƴǎƛǾƻ ŝ ǉǳƛƴŘƛ ŀǊǊƛǾŀǘŀ ƛƴ ŀƴǘƛŎƛǇƻΣ ŜΣ Ŏƻǎŀ ǇƛǴ ƛƳǇƻǊǘŀƴǘŜΣ ƭŀ ǊŜŎŜǎǎƛƻƴŜ ƴŜƭ 

settore si è dimostrata più grave di quanto ci si aspettasse, con una media del -5,9% nel biennio contro una 

stima che a inizio 2009 era del -4,4%.  

 

Il netto rallentamento degli investimenti in nuove costruzioni e del mercato immobiliare è arrivato prima 

ŘŜƭ ǇǊŜǾƛǎǘƻ Ŝ ƛƭ ǇǊƻōƭŜƳŀ ŀŘŜǎǎƻ ǊƛƎǳŀǊŘŀ ƭΩƛƴǾŜƴŘǳǘƻ Ŝ ƭŀ ŎŀǇŀŎƛǘŁ degli investitori di resistere. Peraltro, la 

crisi finanziaria, la dura fase di congiuntura economica e il calo dei consumi delle famiglie hanno rallentato 

la ripresa degli investimenti nelle attività di rinnovo del patrimonio esistente  e, cosa più importante, inibito 

i timidi segnali di recupero nel settore del non residenziale, intravisti nella seconda parte del 2007. Anche 

gli investimenti in opere pubbliche stanno risentendo degli effetti della crisi economica e del crescente 

debito pubblico, mentre il credito disponibile per il settore delle costruzioni, soggetto alle politiche 

restrittive da parte del sistema bancario, sta determinando una riduzione della liquidità e della capacità di 

investimento.  

 

5ΩŀƭǘǊŀ ǇŀǊǘŜΣ ǳƴŀ ƭŜƎƎŜǊŀ ǊƛǇǊŜǎŀ ŝ ŀǘǘŜǎŀ ǇŜǊ ƛƭ нлмл ƎǊŀȊƛŜ ŀƭ ŎƻǎƛŘŘŜǘǘƻ άtƛŀƴƻ /ŀǎŀΩΩΥ ŀƭƭŀ ƭǳŎŜ Řƛ ǉǳŜƭƭƻ 

ŎƘŜ ǇƻǘǊŜōōŜ ŜǎǎŜǊŜ ŎƘƛŀƳŀǘƻ ǳƴƻ ǎŎŜƴŀǊƛƻ άŎŀǳǘƻΩΩΣ ǊƛǘŜƴǳǘƻ Řŀƭ /ǊŜǎƳŜ ŎƻƳŜ ƛƭ ǇƛǴ ǇƭŀǳǎƛōƛƭŜΣ Ŏƻƴ 

ƭΩŀŘŜǎƛƻƴŜ ŘŜƭ с҈ ŘŜƎƭƛ ŀǾŜƴǘƛ ŘƛǊƛǘǘƻΣ Ǝƭƛ ƛƴǾŜǎǘƛƳŜƴǘƛ ƛƴ ƴǳƻǾŀ ŜŘƛƭƛȊƛŀ ǊŜǎƛŘŜƴȊƛŀƭŜ ŎǊŜǎŎŜǊebbero del 14% 

ƴŜƭ нлмлΣ ǎƻǎǘŜƴŜƴŘƻ ǳƴ ŎƻƴǘŜƴǳǘƻΣ Ƴŀ ǎƛƎƴƛŦƛŎŀǘƛǾƻΣ ƛƴŎǊŜƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊƻ ǎŜǘǘƻǊŜΣ ǇŀǊƛ ŀ ǇƛǴ ŘŜƭƭΩм҈Φ 

 

Tabella 4. Gli effetti del Piano Casa  
 2009 2010 2011 

Scenario medio (piano casa al 6%)    

   Investimenti in nuova edilizia residenziale -18,0 14,1 -3,3 

   Investimenti residenziali -11,5 4,5 -1,1 

   Valore della produzione totale -7,5 1,1 0,3 

Senza piano casa    

   Investimenti in nuova edilizia residenziale -18,0 -17,4 -2,9 

   Investimenti residenziali -11,5 -9,8 -0,6 

   Valore della produzione totale -7,5 -4,6 0,6 

Con piano casa al 10%    

   Investimenti in nuova edilizia residenziale -18,0 37,3 -2,9 

   Investimenti residenziali -11,5 15,1 -1,1 

   Valore della produzione totale -7,5 5,2 0,3 

Fonte: Cresme/Si 
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Ç [ΩƛƴŘŀƎƛƴŜ ŎŀƳpionaria 

 

LΩƛƴŘŀƎƛƴŜ ŎƻƴŘƻǘǘŀ Řŀƭ /ǊŜǎƳŜΣ ǎǳ ǳƴ ŎŀƳǇƛƻƴŜ Řƛ ǉǳŀǎƛ плл ƎŜƻƭƻƎƛΣ Ƙŀ ƻŦŦŜǊǘƻ ƭŀ ǇƻǎǎƛōƛƭƛǘŁ Řƛ ŜŦŦŜǘǘǳŀǊŜ 

una vera e propria radiografia dello stato della professione e di descrivere il mercato della geologia in 

chiave congiunturale e strategica, fornendo una più solida base di partenza per una consapevole riflessione 

sul futuro Ŝ ǎǳƭƭΩŜǾƻƭǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ƎŜƻƭƻƎƛŀ ƛƴ Lǘŀƭƛŀ. 

 

aŜŘƛŀƴǘŜ ƭΩƛƴŘŀƎƛƴŜ ŝ ǎǘŀǘƻ ǇƻǎǎƛōƛƭŜ ŎƻƳǇƻǊǊŜ ǳƴŀ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜǘǘŀƎƭƛŀǘŀ ŘŜƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ŘŜƭ ƎŜƻƭƻƎƻ ƛƴ 

Italia. Si scopre così che la metà degli intervistati svolge la propria attività alle dipendenze, in particolare nel 

settore pubblico (in gran parte nelle scuole e negli enti centrali); tuttavia, di questi, una quota consistente 

(il 61%) svolge anche la libera professione (nella gran parte dei casi in forma individuale), una percentuale 

che arriva al 76% nel Mezzogiorno.  

 

Oltre il 60% dei geologi fattura meno di 30 mila euro in un anno, ƳŜƴǘǊŜ ǎƻƭƻ ƭΩу҈ Ƙŀ ǳƴ ŦŀǘǘǳǊŀǘƻ ǎǳǇŜǊƛƻǊŜ 

a 100 mila euro. La distribuzione del fatǘǳǊŀǘƻ ƻǘǘŜƴǳǘŀ ƳŜŘƛŀƴǘŜ ƭΩƛƴŘŀƎƛƴŜ ŎŀƳǇƛƻƴŀǊƛŀ ŝ Ǌƛǎǳƭǘŀǘŀ 

compatibile con quella dedotta dagli Studi di Settore, che permettono di stimare un fatturato annuo medio 

di circa 39 mila euro ed un ǾƻƭǳƳŜ ŘΩŀŦŦŀǊƛ complessivo nel 2007 di circa 600 milioni di euro; si tratta di 

circa 650 milioni di euro del 2009, quindi poco più delƭΩул% del potenziale di mercato 2009 stimato dal 

Cresme (800 milioni), il che suggerirebbe ancora margini di crescita per la categoria. 
 

Grafico 7. Classi di fatturato dei geologi (miƎƭƛŀƛŀ Řƛ ϵύ 

 

Fonte: Indagine campionaria Cresme 2009 
 

{Ŝ ŝ ǾŜǊƻ ŎƘŜ ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ŘŜƭ ƎŜƻƭƻƎƻ ƛƴ Lǘŀƭƛŀ ŝ ƭŜƎŀǘŀ ŀ ŘƻǇǇƛƻ Ŧƛƭƻ ŀƭ ǎŜǘǘƻǊŜ ŘŜƭƭŜ ŎƻǎǘǊǳȊƛƻƴƛΣ ŘŀƭƭΩƛƴŘŀƎƛƴŜ ǎƛ 

scopre tuttavia che il settore delle costruzioni è proprio quello che mostra un indice di fatturato medio più 

ōŀǎǎƻΣ нп Ƴƛƭŀ ŜǳǊƻΣ ǇƻƛŎƘŞ ƛƴ ǉǳŜǎǘƻ ŎŀƳǇƻ ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ŘŜƭ ƎŜƻƭƻƎƻ ǎƛ ƭƛƳƛǘŀΣ ƴŜƭƭŀ ƳŀƎƎƛƻǊ ǇŀǊǘŜ ŘŜƛ ŎŀǎƛΣ 

ŀƭƭΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǇǊƻŎŜŘǳǊŜ ǎǘŀƴŘŀǊŘΣ ŎƻƳŜ ƭŀ ǎǘŜǎǳǊŀ ŘŜƭƭŀ ǊŜƭŀȊƛƻƴŜ ƎŜƻƭƻƎƛŎŀ ƻ ƎŜƻǘŜŎƴƛŎŀΣ ŀǘǘƛǾƛǘŁ 



sicuramente poco remunerative. Come intuibile, invece, il settore di attività di gran lunga più redditizio 

risulta essere quello energetico (idrocarburi, ma sopratutto energie alternative).  

 

Grafico 8. Indici di fatturato medio per settore di attività (migliaia di euro) 

 

Fonte: Indagine campionaria Cresme 2009 

 

5ΩŀƭǘǊŀ ǇŀǊǘŜΣ ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ǇƛǴ ŦǊŜǉǳŜƴǘŜ ŘŜƛ ƎŜƻƭƻƎƛ ƛǘŀƭƛŀƴƛ ŝ ǇǊƻǇǊƛƻ ƭŀ ǊŜŘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǊŜƭŀȊƛƻƴŜ ƎŜƻƭƻƎƛŎŀ Ŝ 

geotecnica (seguita dalle attività sul campo); questo nonostante, come già accennato, le pratiche più 

redditizie siano legate ad attività di direzione e coordinamento, mentre la redazione della relazione 

ƎŜƻƭƻƎƛŎŀ ŝ ǉǳŜƭƭŀΣ ƛƴ ƳŜŘƛŀΣ ƳŜƴƻ ǊŜƳǳƴŜǊŀǘŀ όǎŜƎǳƛǘŀ ǎƻƭƻ ŘŀƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ŀƴŀƭƛǎƛ ŘŀǘƛύΦ  

 

Grafico 9. Ripartizione della committenza 

 

Fonte: Indagine campionaria Cresme 2009 
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Il 29% dei ricavi dei geologi provengono dal settore pubblico e un altro 29% da committenza diretta da 

privati; mentre le imprese di costruzioni, in media, contribuiscono direttamente con una quota sul fatturato 

complessivo del 14%. 

 

Ma come si inserisce il geologo nella fase di mutamento tecnologico e strutturale che sta attraversando il 

proprio mercato di riferimento? 5ŀƭƭΩƛƴŘŀƎƛƴŜ ŜƳŜǊƎŜ ŎƘŜ ƭa maggior parte dei geologi è attiva nello 

sviluppo di nuove metodologie di monitoraggio ambientale e rilevazione dei movimenti del suolo e nel 

settore delle energie rinnovabili. I più giovani, invece, si occupano maggiormente, oltre che di energie 

rinnovabili, di sistemi informativi, modelli tridimensionali del suolo e sottosuolo e di sviluppo software. In 

termini economici, invece, Il settore innovativo più promettente risulta essere lo stoccaggio geologico di 

rifiuti speciali, seguito, a grande distanza, da nuove metodologie di monitoraggio e rilevazione, sviluppo 

software e fonti energetiche rinnovabili. 

 

Grafico 10.  Indici di fatturato medio per i settori innovativi (migliaia di euro 2008) 

 

 Fonte: Indagine campionaria Cresme 2009 

 
Ç [ΩƛƴŘŀƎƛƴŜ ŎŀƳǇƛƻƴŀǊƛŀΥ ƭŜ ŘƛƴŀƳƛŎƘŜ ŜŎƻƴƻƳƛŎƘŜ 

 

bŜƭƭΩƛƴŘŀƎƛƴŜΣ ƎǊŀƴŘŜ ƛƴǘŜǊŜǎǎŜ ŝ ǎǘŀǘƻ ǊƛǎŜǊǾŀǘƻ ŀƭƭŀ ŎƻƴƎƛǳƴǘǳǊŀ ŜŎƻƴƻƳƛŎŀ Ŝ ŀƭƭΩŜǾƻƭǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ 

domanda. Nel triennio passato (2006-2008), circa la metà dei geologi ha dichiarato di aver sperimentato un 

Ŏŀƭƻ ŘŜƭ ǾƻƭǳƳŜ ŘΩŀŦŦŀǊƛ όƛƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ŀƭ {ǳŘ Ŝ ǇŜǊ ƭŜ Ŏƭŀǎǎƛ Řƛ ŦŀǘǘǳǊŀǘƻ ǇƛǴ ƳƻŘŜǎǘŜύΦ  

 

Il calo dei ricavi, dopo due anni di sostanziale stabilità, è stato particolarmente intenso nel 2008 e si 

ǇǊŜǾŜŘŜ ŎƻƴǘƛƴǳŜǊŁΣ ŀƴŎƘŜ ǇƛǴ ƳŀǊŎŀǘŀƳŜƴǘŜ ƴŜƭƭΩŀƴƴƻ ƛƴ ŎƻǊǎƻΦ 



Tabella 5. Dinamica del fatturato 2006-2008 

  Nord Centro Sud Totale 

In crescita 29,5% 26,1% 17,4% 22,8% 

Stabile 37,8% 34,5% 23,4% 30,0% 

In calo 32,6% 39,4% 59,3% 47,2% 

Totale 100% 100% 100% 100% 

Indice (media pesata tra le risposte: max=+2, min=-2) -0,10 -0,24 -0,62 -0,39 
Fonte: Indagine campionaria Cresme 2009 

 

Grafico 11. Andamento del volume ŘΩŀŦŦŀǊƛ ŘŜƛ ƎŜƻƭƻƎƛ ƛǘŀƭƛŀƴƛ όŘŀǘƻ ƛƴŘƛŎŜύ 

 

Fonte: Indagine campionaria Cresme 2009 

 

[ŀ ƳŀƎƎƛƻǊ ǇŀǊǘŜ ŘŜƛ ƎŜƻƭƻƎƛ ǊƛǘƛŜƴŜ ŎƘŜ ǳƴŀ ǊƛǇǊŜǎŀ ŘŜƭ ǾƻƭǳƳŜ ŘΩŀŦŦŀǊƛ όǎŜǇǇǳǊ ƭŜƎƎŜǊƛǎǎƛƳŀύ ǎƛ ŀǾǊŁ 

solamente nel 2011, quindi in linea con le attuali prospettive di congiuntura economica; mentre nel 

prossimo triennio si attendono ampi margini di crescita della domanda nel settore delle fonti energetiche, 

con le energie rinnovabili che trainano il mercato, e nel settore ambientale. In flessione, invece, ricerca, 

geologia mineraria e costruzioni.  

 

5ΩŀƭǘǊŀ ǇŀǊǘŜΣ ƛƭ ǎŜǘǘƻǊŜ ŘŜƭƭŜ Ŧƻƴǘƛ ǊƛƴƴƻǾŀōƛƭƛ ŝΣ ǘǊŀ ƛ ǎŜƎƳŜƴǘƛ ǇƛǴ ƛƴƴƻǾŀǘƛǾƛΣ ǉǳŜƭƭƻ ƳŀƎƎƛƻǊƳŜƴǘŜ 

promettente secondo la maggior parte dei geologi intervistati (seguito da nuove tecniche di recupero 

ambientale e bonifica di siti inquinati, stoccaggio geologico di rifiuti, sistemi informativi geografici e 

sviluppo software). 
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Grafico 12. Previsioni per il mercato nel triennio 2009-2011, per settore di attività (dato indice) 

 

Fonte: Indagine campionaria Cresme 2009 

 

Ç Problematiche ed investimenti 

 

Il ritardo dei pagamenti da parte della clientela rappresenta la principale problematica incontrata nel 2008 

dai geologi nello svolgimento della propria attività (20% delle risposte), in parte spiegabile col continuo 

irrigidimento del contesto economico. Tuttavia, scarsa cultura della committenza (16%) e soprattutto, come 

già evidenziato, la concorrenza (ritenuta eccessiva per il 19% delle risposte) rappresentano questioni 

ŜǎǘǊŜƳŀƳŜƴǘŜ ǊƛƭŜǾŀƴǘƛΦ Lƴ ǉǳŜǎǘΩƻǘǘƛŎŀΣ ƭŜ ŦƛƎǳǊŜ ǇǊƻŦŜǎǎƛƻƴŀƭƛ ƳŀƎƎƛƻǊƳŜƴǘŜ ŎƻƴŎƻǊǊŜƴǘƛ ǎƻƴƻ ƭΩƛƴƎŜƎƴŜǊŜ 

όŎƛǾƛƭŜ Ŝ ŀƳōƛŜƴǘŀƭŜΣ ǎŜŎƻƴŘƻ ƛƭ рл҈ ŘŜƛ ƎŜƻƭƻƎƛύΣ ǎŜƎǳƛǘƻ Řŀƭ ƎŜƻƳŜǘǊŀ όнл҈ύ Ŝ ŘŀƭƭΩŀǊŎƘƛǘŜǘǘƻ Ŏƻƴ όмнΣн҈ύΦ 

 

Infine, quasi la metà dei geologi intervistati ha programmato investimenti nei prossimi tre anni, una 

percentuale maggiore al Nord, per le classi di reddito più elevate e per i giovani geologi, alle prese con 

ƭΩŀƭƭŜǎǘƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭ ǇǊƻǇǊƛƻ ǎǘǳŘƛƻ ǇǊƻŦŜǎǎƛƻƴŀƭŜΦ Nel complesso, la maggior parte di coloro che hanno 

programmato investimenti intende farlo in formazione (22,3%), softwares (21%), attrezzature informatiche 

(19%) e tecniche (18%). 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



1. La geologia in Europa e nel Mondo 
 

Secondo le stime della Federazione Europea, nel mondo, il numero di geologi si aggira intorno alle 500 mila 

unità. Mentre in Europa si può stimare un numero di 85 mila professionisti, negli Stati Uniti i dati ufficiali 

parlano di circa 62 mila geologi. In Italia, i geologi (quelli iscritti ŀƭƭΩƻǊŘƛƴŜύ sono circa 15.400; si tratta di un 

numero considerevole, che diventa ancora più indicativo quando rapportato alla popolazione: 2,6 geologi 

ogni 10 mila abitanti in Italia, più della Germania (2,55) e del Regno Unito (2,47) e molto di più  della media 

ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ 9ǳǊƻǇŜŀ ŘŜƛ мр2 e degli  Stati Uniti (1,95 e 2,03 geologi ogni 10 mila abitanti, rispettivamente).   

 

[ΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ŘŜƭ ƎŜƻƭƻƎƻ, oltre ad essere influenzata dalle direttive e dalle politiche (spesso discordanti) 

ǇǊŀǘƛŎŀǘŜ Řŀƛ ŘƛǾŜǊǎƛ ƎƻǾŜǊƴƛ ƴŀȊƛƻƴŀƭƛ όǎƛ ǇŜƴǎƛ ŀƭƭΩŜŘƛƭƛȊƛŀ ƻŘ ŀƭƭŀ ǘǳǘŜƭŀ ŀƳōƛŜƴǘŀƭŜύ, è profondamente 

legata alle caratteristiche peculiari del contesto in cui si inserisce, siano esse economiche, geografiche o 

ŎǳƭǘǳǊŀƭƛΦ /ƻǎƜΣ ƴƻƴ ŎΩŝ Řŀ ǎƻǊǇǊŜƴŘŜǊǎƛ ǎŜ ƛƴ ǇŀŜǎƛ ŎƻƳŜ Ǝƭƛ {ǘŀǘƛ ¦ƴƛǘƛΣ ƛƭ /ŀƴŀŘŀ ƻ ƛƭ wŜƎƴƻ ¦ƴƛǘƻΣ siano 

molto diffuse tra i geologi le attività legaǘŜ ŀƭƭΩƛƴŘǳǎǘǊƛŀ ǇŜǘǊƻƭƛŦŜǊŀ Ŝ ƳƛƴŜǊŀǊƛŀΣ ƳŜƴǘǊŜ ƛƴ ǇŀŜǎƛ ŎƻƳŜ 

ƭΩLǘŀƭƛŀΣ ƭŀ {ǇŀƎƴŀ ƻ ƭŀ CǊŀƴŎƛŀΣ siano maggiormente diffuse specializzazioni legate ŀƭƭΩƛƴŘǳǎǘǊƛŀ ŘŜƭƭŜ 

ŎƻǎǘǊǳȊƛƻƴƛ Ŝ ŀƭƭΩƛŘǊƻƎŜƻƭƻƎƛŀ (si veda la sezione 1.4).  

 
 

Ç Il settore estrattivo: tra crisi e pensionamenti 
 

 

Là dove incidono maggiormente le ǎǇŜŎƛŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴƛ ǇƛǴ ǘǊŀŘƛȊƛƻƴŀƭƛ ƭŜƎŀǘŜ ŀƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ estrattiva, i geologi 

trovano mediamente un impiego più redditizio. Si pensi che negli Stati Uniti i geologi neolaureati entrano 

ƴŜƭƭΩƛƴŘǳǎǘǊƛŀ ǇŜtrolifera Ŏƻƴ ǳƴƻ ǎǘƛǇŜƴŘƛƻ ƳŜŘƛƻ Řƛ ум Ƴƛƭŀ ŘƻƭƭŀǊƛ ŀƭƭΩŀƴƴƻ, mentre nel Regno Unito i salari 

medi nel comparto degli idrocarburi si aggirano introno alle 52.500 sterline (oltre 76 mila dollari). 5ΩŀƭǘǊŀ 

ǇŀǊǘŜΣ ƭΩƻŎŎǳǇŀȊƛƻƴŜ ƛƴ ǉǳŜǎǘƛ ǎŜǘǘƻǊƛ ǎǘŀ ŀǘǘǊŀversando un periodo favorevole. Nonostante il momento 

negativo attraversato dall'economia mondiale e il crollo dei prezzi delle materie prime, infatti, i 

licenziamenti ŘŜƎƭƛ ŀƴƴƛ Ωул hanno lasciato nel settore petrolifero un profondo gap tra le figure di geologo 

senior e geologo iunior; ǳƴ ƎŀǇ ŎƘŜ ƭΩƛƴŘǳǎǘǊƛŀ cerca di colmare in questi anni.   
 

Grafico 1.1Φ 5ƛǎǘǊƛōǳȊƛƻƴŜ ŀƴŀƎǊŀŦƛŎŀ ŘŜƛ ƎŜƻƭƻƎƛ ƴŜƭƭΩindustria degli idrocarburi negli Stati Uniti 

 

Fonte: AGI, Geoscience Workforce Program (2009) 

                                                      
2
I paesi ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ 9ǳǊƻǇŜŀ ǇǊƛƳŀ ŘŜƭƭΩŀƭƭŀǊƎŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭ нллп 
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!ƴŎƘŜ ƴŜƭƭΩƛƴŘǳǎtria mineraria, ŘƻǇƻ ƭΩŀōōŀǘǘƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ŀǎǎǳƴȊƛƻƴƛ ƴŜƎƭƛ ŀƴƴƛ ƴƻǾŀƴǘŀ ǇŜǊ Ǿƛŀ ŘŜƭ 

raffreddamento della domanda mondiale, le grandi società si trovano ora nella necessità di assumere. Non 

è allora un caso, considerando anche il livello raggiunto dai prezzi dei metalli preziosi (bene rifugio per 

eccellenza nei momenti di crisi economica), che i salari medi dei geologi minerari in Nord America e in Gran 

Bretagna continuino a crescere, arrivando, nel 2008, ad oltre 70 mila dollari annui.  

 

Inoltre, c'è da sottolineare che, trattandosi di attività influenzate dalla dinamica della domanda mondiale, 

in questi settori la professione del geologo assume connotati più dinamici ƻƭǘǊŜ ŀŘ ǳƴΩƛƳǇǊƻƴǘŀ 

marcatamente internazionale.  

 

Ç La domanda digitale  
 

Informazioni interessanti possono essere ottenute analizzando la dinamica temporale delle queries di 

ricerca effettuate su Google. Si tratta di uno strumento nuovo, da utilizzare in maniera indicativa, ma che 

gode di significatività crescente ǇŜǊ Ǿƛŀ ŘŜƭƭΩŀǳƳŜƴǘƻ esponenziale deƭƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ ŘŜƭƭŀ ǊŜǘŜ per attività legate 

alla vita quotidiana, come ad esempio la ricerca di un nuovo posto di lavoro e quindi, nello specifico, di un 

άlavoro in geologiaέ. Quello che si scopre (vedi la sezione 1.1) è che sono proprio i paesi  a cui 

tradizionalmente si associa una forte presenza del settore petrolifero ed estrattivo minerario, come Sud 

!ŦǊƛŎŀΣ /ŀƴŀŘŀΣ !ǳǎǘǊŀƭƛŀΣ {ǘŀǘƛ ¦ƴƛǘƛ Ŝ wŜƎƴƻ ¦ƴƛǘƻΣ ƻƭǘǊŜ ŀƭƭΩ LƴŘƛŀ Ŝ ŀƭƭŀ /ƛƴŀ, quelli in cui Google, tra il 2007 

e il 2009, reƎƛǎǘǊŀ ƭΩƛƴǘŜǊŜǎǎŜ più elevato (ƴǳƳŜǊƻ Řƛ ǉǳŜǊƛŜǎ ǊƛƎǳŀǊŘŀƴǘƛ άƭŀǾƻǊƻ ƛƴ ƎŜƻƭƻƎƛŀέ ǊŀǇǇƻǊǘŀǘŜ ŀƭ 

volume totale di ricerche effettuate in quel territorio). 

 

Ç Ambiente, energie rinnovabili e sviluppo sostenibile: le nuove frontiere di un mercato competitivo 
 

In un momento in cui lŜ ǘŜƳŀǘƛŎƘŜ ǊƛƎǳŀǊŘŀƴǘƛ ƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ riscuotono un sempre maggiore interesse, la 

domanda di figure professionali specializzate nella valutazione e nella gestione delle risorse ambientali è in 

continua crescita, soprattutto in quei paesi tradizionalmente più attenti ad uno sviluppo sostenibile 

ŘŜƭƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀΤ ǘǳǘǘŀǾƛŀΣ ƻǊŀ ŎƘŜ ŀƴŎƘŜ Ǝƭƛ {ǘŀǘƛ ¦ƴƛǘƛ ƛƴƛȊƛŀƴƻ ŀ manifestare una rinnovata sensibilità verso 

tematiche ambientali (in particolare fonti rinnovabili e sviluppo sostenibileΣ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀǘƛ ŘŀƭƭΩŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀzione 

americana tra gli ambiti strategici fondamento per un nuovo corso di politica economica) è facile prevedere 

che assisteremo ad una decisa accelerazione di tutto il settore e del suo indotto, sia in senso economico che  

ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŎƻΣ ǳƴΩƻǇǇƻǊǘǳƴƛǘŁ ŎƘŜ il geologo moderno deve saper cogliere in tutti i suoi aspetti.  

 

Anche per via della sua natura, infatti, il lavoro del geologo moderno è destinato a mutare senza soluzione 

di continuità attraverso tutti i settori di applicazione. Se è vero che i giacimenti di petrolio e gas naturale 

sono destinati a ridursi progressivamente e ad essere sempre più difficili da individuare (discorso valido 

anche per molti minerali, ad esempio il fosforo elemento fondamentale nei fertilizzanti), i geologi, spinti 

anche dalle esigenze delle nuove tecnologie nel campo dei materiali (si pensi al coltan ƴŜƭƭΩŜƭŜǘǘǊƻƴƛŎŀύΣ 



saranno chiamati ad utilizzare e sviluppare nuove tecnologie esplorative, e saranno anche coinvolti nel 

processo di scoperta e sviluppo di vie alternative per la produzione di energia, sotto la spinta incessante dei 

mercati internazionali delle commodities che tenderanno a mettere sotto pressione i gruppi di ricerca per 

velocizzare il ciclo di rinnovamento tecnologico.  

 

5ΩŀƭǘǊŀ ǇŀǊǘŜΣ in un mercato sempre più competitivo che coinvolge figure professionali con competenze 

sovrapponibili (come ingegneri, fisici, biologi, agronomi), diverrà fondamentale per i geoscienziati essere 

capaci di ri-applicare le loro abilità, passando da un campo di applicazione ad un altro, a seconda della 

domanda  e del cambiamento dei bisogni della società. Un geologo che lavora oggi nella caratterizzazione 

delle riserve di idrocarburi, per esempio, potrà applicare, un domani, le sue tecniche al sequestro 

ŘŜƭƭΩŀƴƛŘǊƛŘŜ ŎŀǊōƻƴƛŎŀ, o potrà applicare i principi di fluidodinamica appresi ƴŜƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ŜǎǇƭƻǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ 

giacimenti petroliferi, nella localizzazione e caratterizzazione delle risorse idriche.  

 

In definitiva, in tutti i campi, i geoscienziati avranno sempre più bisogno di padroneggiare un insieme di 

abilità sia specifiche che fondamentali (dalla geologia alla matematica, dalla fisica all'informatica), da 

applicare ƴŜƭƭΩƛƴŘǳǎǘǊƛŀ, ƴŜƭƭΩŜŘǳŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ Ŧǳǘure generazioni o ai problemi ed alle tematiche del futuro 

ormai prossimo: risorse idriche, energie rinnovabili e sviluppo sostenibile, nuovi materiali, tutela 

ambientale, rischi e problematiche climatiche, etc. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

1.1. [ŀ ƎŜƻƭƻƎƛŀ ƴŜƭƭΩŜǊŀ ŘŜƭƭΩƻŦŦŜǊǘŀ Ŝ ŘŜƭƭŀ ŘƻƳŀƴŘŀ ŘƛƎƛǘŀƭŜ 
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Nel secolo della digitalizzazione informatica e di internet viene naturale chiedersi quanti siti web trattano o 

hanno trattato recentemente di geologia. In effetti, grazie a Google, il motore di ricerca attualmente più 

ƛƳǇƻǊǘŀƴǘŜ ŀƭ ƳƻƴŘƻ όƻƭǘǊŜ с ƳƛƭƛŀǊŘƛ Řƛ ǇŀƎƛƴŜ ǿŜō ƛƴŘƛŎƛȊȊŀǘŜ Ŝ ǳƴΩǳǘŜƴȊŀ ƳƻƴŘƛŀƭŜ che supera il 70%) è 

ǇƻǎǎƛōƛƭŜ ŦŀǊǎƛ ǳƴΩƛŘŜŀ ŘŜƭƭŀ ŘƛƳŜƴǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩ άofferta digitaleέ ǊƛƎǳŀǊŘŀƴǘŜ ǳƴŀ ŎŜǊǘŀ ŀǊŜŀ ǘŜƳŀǘƛŎŀ 

(misurata, ad esempio, Řŀƭ ƴǳƳŜǊƻ Řƛ ǊƛǎǇƻǎǘŜ ƻǘǘŜƴǳǘŜ ŀŘ ǳƴŀ ƻǇǇƻǊǘǳƴŀ ƛƴǘŜǊǊƻƎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ άGooglebotέύΦ 

9Ω ǉǳƛƴŘƛ ƛƴǘŜǊŜǎǎŀƴǘŜ ǊƛǎŎƻƴǘǊŀǊŜ ŎƘŜ ƛƴ LǘŀƭƛŀΣ ǘǳǘǘΩƻǊŀΣ ǎƻƴƻ ǉǳŀǎƛ м ƳƛƭƛƻƴŜ Ŝ флл Ƴƛƭŀ ƭŜ ǇŀƎƛƴŜ ŜŘ ƛ 

documenti web indicizzati da Google che trattano di geologia. Si tratta di un numero rilevante se si 

considera che la stessa query di ricerca, limitata alle ben più numerose pagine web provenienti dal Regno 

Unito, restituisce 1.700 mila risultati, mentre una ricerca web in Francia porta a 1.600 mila risultati, in 

wǳǎǎƛŀ ŀ мΦрлл Ƴƛƭŀ Ŝ ƛƴ {ǇŀƎƴŀ ффм ƳƛƭŀΦ {ƻƭƻ ǘǊŀ ƛ ǎƛǘƛ ŘŜƭƭŀ DŜǊƳŀƴƛŀ ƭŀ ǉǳŜǊȅ άƎŜƻƭƻƎƛŀέ ǊŜǎǘƛǘǳƛǎŎŜ ǇƛǴ 

risultati che in Italia, cioè 2.800 mila. 

   

Grafico 1.1.1.  Offerta digitale su argomenti di geologia (Indice Germania = 100) 

 

Fonte: Elaborazione Cresme su dati Google 

 

Questi numeri, anche se interessanti, forniscono soltanto una rozza indicazione della dimensione 

ŘŜƭƭΩάƻŦŦŜǊǘŀ ŎǳƭǘǳǊŀƭŜ ŘƛƎƛǘŀƭŜέ ŎƘŜ ŀǘǘǳŀƭƳŜƴǘŜ ǎƛ ǊƛŦŁ alla disciplina della geologia. Sono dati che 

comunque confermano la presenza in Italia di una scuola storicamente consolidata, che vanta oggi un 

numero eccezionale dƛ ƎŜƻƭƻƎƛ ǇǊƻŦŜǎǎƛƻƴƛǎǘƛΣ мр Ƴƛƭŀ ƛǎŎǊƛǘǘƛ ŀƭƭΩŀƭōƻ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜΣ ǳƴ ƴǳƳŜǊƻ ŘŜŎƛǎŀƳŜƴǘŜ 

inferiore in Europa soltanto a quello dei geologi tedeschi (circa 21 mila). Non a caso, Il dato sull'offerta 

digitale rispecchia fedelmente le dimensioni delle diverse comunità, poiché è la comunità stessa fruitore e 

sviluppatore dei contenuti digitali. 

 



Grafico 1.1.2. Numero di geologi nei principlai paesi europei 

 

Fonte: Elaborazione Cresme su dati Federazione Europea dei Geologi (EFG) e Consiglio Nazionale dei Geologi (CNG) ǇŜǊ ƭΩLǘŀƭƛŀ 

 

[ΩƛƴŎǊŜŘƛōƛƭŜ ƳƻƭŜ Řƛ ƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴƛ ƛƳƳŀƎŀȊȊƛƴŀǘŀ ŜŘ ŀƎƎƛƻǊƴŀǘŀ ƛƴ ǘŜƳǇƻ ǊŜŀƭŜ ƴŜƭ ŘŀǘŀōŀǎŜ Řƛ DƻƻƎƭŜ 

ŎƻƳƛƴŎƛŀ ŀŘ ŀǘǘƛǊŀǊŜ ƭΩŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜ Řƛ ǎǘǳŘƛƻǎƛ Ŝ ǊƛŎŜǊŎŀǘƻǊƛ ŎƘŜΣ ǊƛŎƻƴƻǎŎŜƴŘƻ ƭŜ ŜƴƻǊƳƛ ǇƻǎǎƛōƛƭƛǘŁ ŀƴŀƭƛǘƛŎƘŜ 

legate ad un monitoraggio continuo delle queries di ricerca, richiedono i dati del colosso di Mountain View 

con finalità di studio non solo nel campo del geo-marketing, ma anche in campi più prettamente scientifici 

come la sociologia e la medicina. Google stessa inizia a sviluppare e diffondere tools specifici che permetto 

Řƛ ƛƴǘŜǊǊƻƎŀǊŜ ƛƭ ǇǊƻǇǊƛƻ Řŀǘŀ ōŀǎŜ ŀƭ ŦƛƴŜ Řƛ ŀƴŀƭƛȊȊŀǊŜ ƭŀ άŘƻƳŀƴŘŀ ŘƛƎƛǘŀƭŜέΣ ǎƛŀ ƛƴ ƳŀƴƛŜǊŀ ƻǊƛȊȊƻƴǘŀƭŜ 

όŎƛƻŝ ǇŜǊ ǎǘǳŘƛŀǊƴŜ ƭΩŜǾƻƭǳȊƛƻƴŜ ǘŜƳǇƻǊŀƭŜύΣ ǎƛŀ ƛƴ ƳŀƴƛŜǊŀ ǾŜǊǘƛŎŀƭŜ όŎƛƻŝ ǇŜǊ ǎǘǳŘƛŀǊƴŜ ƭŀ ŘƛǎǘǊƛōǳȊƛone 

geografica).  

 

{Ŝ ǎƛ ǊŀǇǇƻǊǘŀ ƛƭ ƴǳƳŜǊƻ Řƛ ǉǳŜǊƛŜǎ ŎƻƴŎŜǊƴŜƴǘƛ ƛ ǘŜǊƳƛƴƛ άlavoro in geologiaέ όtradotta nelle principali lingue 

internazionali) al numero totale di ricerche effettuate in un certo intervallo temporale, si ottiene un indice 

di interesse (o popolarità) globale (grafico 3), che può essere interessante analizzare nella sua dinamica 

temporale.  

 

Quello che si osserva, oltre ad una evidente riduzione della varianza dovuta al progressivo aumento 

ŘŜƭƭΩǳǘŜƴȊŀ ǎǳ ǎŎŀƭŀ ƎƭƻōŀƭŜΣ ŝ ŎƘŜ ƭΩƛƴǘŜǊŜǎǎŜ Ŝspresso dalla comunità verso tematiche inerenti alla geologia 

e ai suoi sbocchi professionali sembra crescere a partire dal 2007. Questo implica una crescita effettiva del 

numero delle queries di ricerca, ǇƻƛŎƘŞΣ ǇǊƻǇǊƛƻ ŀ Ŏŀǳǎŀ ŘŜƭƭŀ ŎǊŜǎŎƛǘŀ ŘŜƭƭΩǳǎƻ ŘŜƭƭŀ ǊŜǘŜΣ ƭΩŀǳƳŜƴǘƻ ŘŜƛ 

volumi assoluti è da considerarsi strutturale. 
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Grafico 1.1.3.tƻǇƻƭŀǊƛǘŁ ǿƻǊƭŘǿƛŘŜ ŘŜƭƭŜ ǉǳŜǊƛŜǎ άƭŀǾƻǊƻ ƛƴ ƎŜƻƭƻƎƛŀέ ǎǳ DƻƻƎƭŜ όōŀǎŜ DŜƴƴŀƛƻ нллпҐмллύ 

 

Fonte: Elaborazione Cresme su dati Google 
 

In maniera naif, vogliamo mettere in ǊŜƭŀȊƛƻƴŜ ƭΩŀƴŘŀƳŜƴǘƻ ǘŜƳǇƻǊŀƭŜ ƻǎǎŜǊǾŀǘƻ Ŏƻƴ ƭΩŀǳƳŜƴǘƻ ŘŜi prezzi 

degli idrocarburi e dei metalli preziosi degli ultimi anni (a luglio 2008 il petrolio ha toccato 137 dollari al 

barile, salvo poi crollare drasticamente per effetto della crisi dei mercatiΣ ƳŜƴǘǊŜ ƭŜ ǉǳƻǘŀȊƛƻƴƛ ŘŜƭƭΩƻǊƻ 

Ƙŀƴƴƻ ǎǳǇŜǊŀǘƻΣ ŀ aŀǊȊƻΣ ƛƭ ǾŀƭƻǊŜ ǊŜŎƻǊŘ Řƛ мΦллл ŘƻƭƭŀǊƛ ƭΩƻƴŎƛŀΣ ƳŀƴǘŜƴŜƴŘƻǎƛ Ǉƻƛ ǎǳ ƭƛǾŜƭƭƛ ŜƭŜǾŀǘƛ ǇŜǊ Ǿƛŀ 

delle sue caratteristiche di bene rifugio).  

 

Grafico 1.1.4. Quotazioni del petrolio (sopra, $ al barile) e dellΩƻǊƻ όǎƻǘǘƻΣ Ϸ ƭΩƻƴŎƛŀύ 

  

 

Fonte: Elaborazione Cresme su dati Traderlink.it 



Dato che il settore petrolifero e quello minerario sono i settori industriali dove tradizionalmente i geologi 

trovano un impiego più redditizio (nel settore petrolifero sono impiegati il 43% dei geologi americani ed il 

нл҈ Řƛ ǉǳŜƭƭƛ ƛƴƎƭŜǎƛΣ ƳŜƴǘǊŜ ƴŜƭƭΩƛƴŘǳǎǘǊƛŀ ƳƛƴŜǊŀǊƛŀ ǎƻƴƻ ƛƳǇƛŜƎŀǘƛ ƛƭ мн҈ ŘŜƛ ƎŜƻƭƻƎƛ ƴŜƎƭƛ {ǘŀƛ ¦ƴƛǘƛΣ ƛƭ мл҈ 

in Francia ed oltre il 30% in Irlanda), un aumento della domanda di competenze geologiche ben retribuite, 

da un lato può aver spinto la comunità consolidata a ricercare alternative professionali più convenienti, 

ŘŀƭƭΩŀƭǘǊƻ ǇǳƼ ŀǾŜǊ ƛƴŘƻǘǘƻ Ƴƻƭǘƛ ƎƛƻǾŀƴƛ ŀŘ ƛƴŦƻǊƳŀǊǎƛ ŀƭƭƻ ǎŎƻǇƻ Řƛ ǾŀƭǳǘŀǊŜ ƭŀ ǇƻǎǎƛōƛƭƛǘŁ Řƛ ǳƴŀ ŎŀǊǊƛŜǊŀ 

ǇǊƻŦŜǎǎƛƻƴŀƭŜ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŀ Ǝeologia applicata.  

 
Grafico 1.1.5Φ 5ƛǎǘǊƛōǳȊƛƻƴŜ ƎŜƻƎǊŀŦƛŎŀ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊŜǎǎŜ ǿŜō ǇŜǊ άƭŀǾƻǊƻ ƎŜƻƭƻƎƛŀέ όDŜƴΦ нллт-  Gen. 2009) 

 

 

Fonte: Elaborazione Cresme su dati Google  
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5ΩŀƭǘǊŀ ǇŀǊǘŜΣ Řŀ ǳƴ Ǉǳƴǘƻ Řƛ Ǿƛǎǘŀ ƎŜƻƎǊŀŦƛŎƻ (grafico 5), tra Gennaio 2007 e Gennaio 2009, i paesi in cui 

DƻƻƎƭŜ ǊŜƎƛǎǘǊŀ ƭΩƛƴǘŜǊŜǎǎŜ ǇƛǴ ŜƭŜǾŀǘƻΣ ƛƴ ǘŜǊƳƛƴƛ Řƛ ƴǳƳŜǊƻ Řƛ ǉǳŜǊƛŜǎ ǊƛƎǳŀǊŘŀƴǘƛ άƭŀǾƻǊƻ ƛƴ ƎŜƻƭƻƎƛŀέ 

rapportate al volume totale di ricerche effettuate in quel territorio, sono proprio quelli a cui 

tradizionalmente si associa una forte presenza del settore petrolifero ed estrattivo, come Sud Africa, 

/ŀƴŀŘŀΣ !ǳǎǘǊŀƭƛŀΣ {ǘŀǘƛ ¦ƴƛǘƛ Ŝ wŜƎƴƻ ¦ƴƛǘƻΣ ƻƭǘǊŜ ŀƭƭΩ LƴŘƛŀ Ŝ ŀƭƭŀ /ƛƴŀ ŘŜƭƭŜ ƎǊŀƴŘƛ ƳƛƴƛŜǊŜ Řƛ ŎŀǊōƻƴŜ όƭŀ 

wŜǇǳōōƭƛŎŀ tƻǇƻƭŀǊŜ /ƛƴŜǎŜ ŝ ǘǳǘǘΩƻƎƎƛ ƛƭ ǇƛǴ ƎǊŀƴŘŜ ǇǊƻŘǳǘǘƻǊŜ Řƛ carbone nel mondo, con otre 2,8 miliardi 

di tonnellate estratte solo nel 2007, pari a circa il 40% di tutta la produzione mondiale
3
, un settore che da 

lavoro in Cina a circa 5 milioni di persone).  

 

9Ω ƛƴǘŜǊŜǎǎŀƴǘŜ ƻǎǎŜǊǾŀǊŜ ŎƻƳŜ ƛƴ Lǘŀƭƛŀ ƭΩƛƴŘƛŎŜ Řƛ DƻƻƎle, che risulta ǇŀǊƛ ŀ нр όǇƻǎǘƻ млл ƭΩƛƴŘƛŎŜ ŘŜƭ {ǳŘ 

Africa) presenti un valore ben superiore a quanto registrato in Germania (3), Francia(4) e Spagna(9) e 

inferiore in Europa solo a Regno Unito (29) e Portogallo (33), a suggerire ulteriormente di una certa vivacità 

del mercato della geologia in Italia. 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

                                                      
3 A titolo di paragone, si pensi che il secondo produttore mondiale,  gli Stati Uniti, ha prodotto nel 2007 poco più di un milione di 

ǘƻƴƴŜƭƭŀǘŜΣ ƳŜƴǘǊŜ ƭΩLƴŘƛŀ ǎƛ ŝ ǇƛŀȊȊŀǘŀ ŀƭ ǘŜǊȊƻ Ǉƻǎǘƻ Ŏƻƴ рнф Ƴƛƭƛƻƴƛ Řƛ ǘƻƴƴŜƭƭŀǘŜ όCƻƴǘŜΥ ¦Φ{Φ 9ƴŜǊƎȅ LƴŦƻǊƳŀǘƛƻƴ !ŘƳƛƴƛǎtration, 
2008)  



1.2. Lo stato delle scienze geologiche in Europa 
 

La Federazione Europea dei Geologi (EFG) stima che nel mondo i geologi professionisti siano circa 500 mila, 

di cui 145 mila, cioè quasi il 30%, lavorano in Europa (compreso Russia e Turchia) e circa 62 mila negli Stati 

Uniti4. Escludendo la Russia, in cui il numero stimato di geologi si aggira intorno alle 50 mila unità, la 

Germania è il paese con la più alta rappresentanza della categoria in EǳǊƻǇŀ όнм ƳƛƭŀύΣ ǎŜƎǳƛǘŀ ŘŀƭƭΩLǘŀƭƛŀ Ŏƻƴ 

circa 15.400 geologi e dalla Gran Bretagna con 15 mila. Segue poi la Turchia, con 10 mila, la Francia con 6 

mila, la Spagna con 5.500 e i Paesi Bassi con 5 mila5
. 

 

Tabella 1.2.1. Numero di ƎŜƻƭƻƎƛ ƛƴ 9ǳǊƻǇŀ Ŝ ƳƻǾƛƳŜƴǘƻ ƳŜŘƛƻ ŀƴƴǳƻ ŘŜƭƭΩƻŦŦŜǊǘŀ Ŝ ŘŜƭƭŀ ŘƻƳŀƴŘŀ Řƛ ƭŀǾƻǊƻ 

 
Numero di geologi  Media annua lauree in geologia  Disponibilità annua posti di lavoro 

Russia                   50.000           4.000                5.000  

Germany                   21.000              500                    400  

Italy                   15.369              619                    316  

United Kingdom                   15.000           1.000                1.000  

Turkey                   10.000  n.d n.d 

France                     6.000              400                    300  

Spain                     5.500              500                    550  

Netherlands                     5.000              200                    100  

Greece                     3.600              250                    100  

Poland                     2.000  n.d n.d 

Switzerland                     1.500                 50                      50  

Hungary                     1.500                 30                      15  

Portugal                     1.400              100                      30  

Denmark                     1.200              100                    100  

Austria                     1.000              100                    100  

Czech Republic                     1.000                 55                      60  

Finland                     1.000                 60                    500  

Sweden                         900              120                    200  

Slovakia                         800  n.d n.d 

Belgium/Luxembourg                         500                 90                      80  

Ireland                         400                 50                    100  

Serbia                         350                 30                      20  

Cyprus                         139                 12                        8  

Totale                 145.158           8.266                9.029  
Fonte: Elaborazioni CRESME su dati Federazione Europea dei Geologi, Consiglio Nazionale dei Geologi, MIUR, Almalaurea (2007)  

 

Rispetto alla popolazione, la Grecia è il paese europeo con il più alto numero di geologi, oltre 3,2 ogni 10 

Ƴƛƭŀ ŀōƛǘŀƴǘƛΣ ǎŜƎǳƛǘŀ ŘŀƭƭΩhƭŀƴŘŀ Ŏƻƴ оΦ bŜƭ ƴƻǎǘǊƻ ǇŀŜǎŜ Ŏƛ ǎƻƴƻ ŎƛǊŎŀ нΣс ƎŜƻƭƻƎƛ ƻƎƴƛ мл Ƴƛƭŀ ŀōƛǘŀƴǘƛΣ ǳƴ 

dato superiore alƭŀ ƳŜŘƛŀ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ 9ǳǊƻǇŜŀ ŘŜƛ мр όмΣфтύ Ŝ ƭŜƎƎŜǊƳŜƴǘŜ ŀƭ Řƛ ǎƻǇǊŀ ŘŜƭ ǾŀƭƻǊŜ ǊŜƎƛǎǘǊŀǘƻ 

                                                      
4 American Geological Institute, data from NSF National Survey of College Graduates, 1993 
5 L Řŀǘƛ ŦƻǊƴƛǘƛ Řŀƭƭŀ 9CD ǇǊƻǾŜƴƎƻƴƻ Řŀ ǳƴΩƛƴŘŀƎƛƴŜ ŎƻƳǇƛǳǘŀ ǘǊŀ ƛ ƳŜƳōǊƛ ŘŜƭƭŀ CŜŘŜǊŀȊƛƻƴŜΣ Ŏƛƻŝ ƭŜ ŘƛǾŜǊǎŜ associazioni nazionali, 

tra le altrŜΥ ƛƭ /ƻƴǎƛƎƭƛƻ bŀȊƛƻƴŀƭŜ ŘŜƛ DŜƻƭƻƎƛΣ ǇŜǊ ƭΩLǘŀƭƛŀΤ ƭŀ DŜƻƭƻƎƛŎŀƭ {ƻŎƛŜǘȅ ǇŜǊ ƛƭ wŜƎƴƻ ¦ƴƛǘƻΤ ƭΩ¦ƴƛƻƴ CǊŀƴŎŀƛǎŜ ŘŜǎ DŜƻƭƻƎǳŜs, 

per la Francia; la Professional Association of German Geoscientists, per la Germania; ecosì via.  

http://www.eurogeologists.de/images/content/Documents/ListMembers08short.pdf
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in Germania, dove si contano 2,6 geologi ogni 10 mila abitanti; mentre nel Regno Unito  i geologi sono circa 

2,5 ogni 10 mila abitanti. Lƴ ǊŀǇǇƻǊǘƻ ŀƭƭΩƻŎŎǳǇŀȊƛƻƴŜ ǘotale, la Grecia conta ancora il numero maggiore di 

ƎŜƻƭƻƎƛΣ ǉǳŀǎƛ у ƻƎƴƛ мл Ƴƛƭŀ ƻŎŎǳǇŀǘƛΣ ƳŜƴǘǊŜ ƭΩLǘŀƭƛŀ ǎƛ ǇƛŀȊȊŀ ŀƭ ǎŜŎƻƴŘƻ Ǉƻǎǘƻ Ŏƻƴ сΣс ƎŜƻƭƻƎƛΣ ǎŜƎǳƛǘŀ 

ŘŀƭƭΩhƭŀƴŘŀ όрΣфύΣ Řŀƭƭŀ DŜǊƳŀƴƛŀ όрΣрύ Ŝ Řŀƭƭŀ DǊŀƴ .ǊŜǘŀƎƴŀ όрΣмрύΦ Lƭ Řŀǘƻ ƛǘŀƭƛŀƴƻ Ǌƛǎǳƭǘŀ Ři molto superiore 

ŀƭ Řŀǘƻ ƳŜŘƛƻ ŘŜƭƭΩ¦9-15 (4,4). 
 

Grafico 1.2.1. Numero di geologi ogni 10 mila abitanti 

 

Fonte: Federazione Europea dei Geologi, Consiglio Nazionale dei Geologi e Eurostat (popolazione, 2006) 
 

Grafico 1.2.2. Numero di geologi ogni 10 mila occupati   

 

Fonte: Federazione Europea dei Geologi, Consiglio Nazionale dei Geologi e Eurostat(occupati, 2007) 



Grafico 1.2.3. Numero di geologi ogni 10 mila abitanti in Europa 

 

Fonte: Elaborazioni Cresme su fonti varie 

 

Grafico 1.2.4. Numero di geologi ogni 10 mila occupati  in Europa 

 

Fonte: Elaborazioni Cresme su fonti varie 
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Ç Domanda/offerta: i mercati nazionali in Europa 

 
Le diverse organizzazioni nazionali hanno fornito alla Federazione Europea anche una stima della dinamica 

interna della domaƴŘŀ όƳŜŘƛŀ ŀƴƴǳŀ Řƛ Ǉƻǎǘƛ Řƛ ƭŀǾƻǊƻ ŀŎŎŜǎǎƛōƛƭƛ ŀƛ ƎŜƻƭƻƎƛύ Ŝ ŘŜƭƭΩƻŦŦŜǊǘŀ όƳŜŘƛŀ Řƛ ƭŀǳǊŜŀǘƛ 

annui in scienze della terra). Quello che si delinea, nel complesso, è un mercato europeo in cui la domanda 

di competenze nel campo della geologia (in media 9.029 posti di lavoro disponibili ogni anno) eccede 

ƭΩƻŦŦŜǊǘŀ όуΦн66 ƴǳƻǾƛ ƭŀǳǊŜŀǘƛ ŀƭƭΩŀƴƴƻύΦ In Finlandia si stima vi siano ogni anno oltre 8 posti da geologo per 

ogni laureato, mentre in Irlanda, la domanda di competenze è pari a 2 posti per ogni nuovo geologo ed in 

Svezia ƭΩƛƴŘƛŎŜ ǊŀƎƎƛǳƴƎŜ ǳƴ ǾŀƭƻǊŜ Řƛ ŎƛǊŎŀ 1,7. aŜƴǘǊŜ ƴŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ 9ǳǊƻǇŜŀ ŘŜƛ мр ƛƭ ǊŀǇǇƻǊǘƻ 

domanda/offerta è in perfetto equilibrio ed in paesi come Germania e Francia il tasso annuo di laureati 

sembra essere in grado di soddisfare completamente la domanda di competenze geologiche proveniente 

dal mercato, la situazione sembra meno rosea ǇŜǊ ƛ ǇŀŜǎƛ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ Mediterranea. Infatti, ad eccezione della 

Spagna, per i geologi greci e portoghesi (ed in parte anche per quelli italiani, si veda il capitolo successivo 

dove vengono messe in luce le difficoltà di inserimento occupazionale dei geologi nel nostro paese) il 

mercato nazionale tende ad essere più competitivo, suggerendo loro di guardare maggiormente ai mercati 

internazionali del Centro Europa (Austria, Svizzera e Danimarca), del Nord Europa (Finlandia, e Svezia) o 

ŘŜƭƭΩ9ǳǊƻǇŀ ŘŜƭƭΩ9ǎǘ όwǳǎǎƛŀ Ŝ wŜǇǳōōƭƛŎŀ /ŜŎŀύΦ   

 
Grafico 1.2.5. Domanda/offerta (rapporto posti di lavori annui, laureati annui) 

 

Fonte: Federazione Europea dei Geologi, MIUR, Almalaurea (2007)  

 
 



Grafico 1.2.6. Domanda/offerta (rapporto posti di lavori annui, laureati annui) 

 

Fonte: Elaborazioni Cresme su fonti varie 

 

1.3. Le difficoltà di un vero mercato internazionale per i geologi 
 

Si è visto che  le opportunità per quei geologi del Vecchio Continente disposti a varcare i confini regionali e 

ŀ ŎŜǊŎŀǊŜ ƭŀǾƻǊƻ ŀƭƭΩestero sembrano buone, specialmente nei mercati ŘŜƭ bƻǊŘ Ŝ ŘŜƭƭΩ9ǎǘ 9ǳǊƻǇŀ (Finlandia, 

Svezia, Russia), della Mitteleuropa e dei paesi Anglo-Sassoni (Repubblica Ceca, Polonia, Regno Unito, 

Irlanda). Tuttavia, le differenti normative nazionali, unite alla oggettiva difficoltà di comparare qualifiche e 

competenze acquisite in differenti paesi, rendono spesso difficoltoso il libero movimento dei geologi 

professionisti. Ad esempio, in Italia ogni regione ha il suo Ordine dei Geologi che amministra il sistema ed 

ogni geologo deve superare un esame di abilitazione ed ŜǎǎŜǊŜ ǳƴ ƳŜƳōǊƻ ŘŜƭƭΩƻǊŘƛƴŜ ǇŜǊ ŜǎŜǊŎƛǘŀǊŜ 

legalmente; se poi si aggiunge che le qualifiche accademiche straniere, in Italia, non hanno validità legale, 

per un geologo non italiano, anche se altamente competente, risulta praticamente impossibile praticare la 

professione in Italia.  

 

hƭǘǊŜ ŀƭƭΩLǘŀƭƛŀΣ ƛƴ 9ǳǊƻǇŀ ƭŀ ǇǊƻŦŜǎǎƛƻƴŜ ŘŜƭ ƎŜƻƭƻƎƻ ŝ ŎƻƳǇƭŜǘŀƳŜƴǘŜ ǊŜƎƻƭŀƳŜƴǘŀǘŀ ǎoltanto in Spagna 

(ovvero disciplinata dalla legge e controllata da un ordine professionale nazionale). In Grecia, Portogallo, 

{ƭƻǾŜƴƛŀ Ŝ tƻƭƻƴƛŀ ƭŀ ǇǊƻŦŜǎǎƛƻƴŜ ŝ ǊŜƎƻƭŀǘŀ Řŀƭƭŀ ƭŜƎƎŜ Ƴŀ ƴƻƴ ŝ ŎƻƴǘǊƻƭƭŀǘŀ Řŀ ǳƴΩŀǎǎƻŎƛŀȊƛƻƴŜ 

professionale. Vice versa, in Gran Bretagna la professione non è ufficialmente disciplinata, ma esiste un 

titolo ufficiale di Chartered Geologist (Perito Geologo) conferito dalla Società Geologica di Londra. Negli altri 
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paesi (come Francia, Ungheria, Irlanda, Belgio e Finlandia), in generale, la situazione è determinata dalle 

ǎƻƭŜ άŦƻǊȊŜ Řƛ ƳŜǊŎŀǘƻέΣ ŎƘƛǳƴǉǳŜ ǇǳƼ ŘŜŦƛƴƛǊǎƛ ƎŜƻƭƻƎƻ Ŝ ǇǊŀǘƛŎŀǊŜ ǎŜƴȊŀ ǳƴŀ ǎǇŜŎƛŦƛŎŀ ǉǳŀƭƛŦƛŎŀΦ  

 

La reale necessità di uno standard di qualifica professionale è riconosciuta da diverse direttive europee. In 

particolare, la direttiva 2005/36/EC del 7 Settembre 2005 impone la creazione di una Piattaforma Comune, 

cioè un insieme di criteri  atti ad attestare un sufficiente livello di competenze, necessarie per praticare una 

professione. Lo sviluppo di una piattaforma comune risulta necessario al fine di facilitare il libero 

movimento dei professionisti, di migliorare la visibilità delle qualifiche e stabilire misure di compensazione 

tra le differenti forme di competenza.  

 

La Federazione Europea dei Geologi sta lavoraƴŘƻ ƴŜƭƭΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴŀ ǇƛŀǘǘŀŦƻǊƳŀ ŎƻƳǳƴŜ ŜǳǊƻǇŜŀ ǇŜǊ 

le scienze della terra. Uno standard di qualifiche professionali che dia la possibilità ai geologi di viaggiare e 

ǇǊŀǘƛŎŀǊŜ ŦŀŎƛƭƳŜƴǘŜ ƛƴ ǘǳǘǘƻ ƛƭ ƳƻƴŘƻ ǇǳƼ ŘΩŀƭǘǊŀ ǇŀǊǘŜ ǎǇŀƭŀƴŎŀǊŜ ƻǇǇƻǊǘǳƴƛǘŁ ǎǘraordinarie; ad esempio, 

importanti organismi finanziari, quali la borsa Canadese, Inglese, Australiana e Irlandese, richiedono oggi 

che ogni sezione di rapporti bancari riguardanti depositi minerari sia accompagnata da una firma di un 

geologo abilitato. IƴƻƭǘǊŜΣ ŀƴŎƘŜ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŀ tǳōōƭƛŎŀ !ƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ ǎƛ ŎƻƳƛƴŎƛŀ ŀ ǊƛŎƻƴƻǎŎŜǊŜ 

universalmente che opportune qualifiche professionali siano necessarie ad assicurare la precisione e la 

qualità dei rapporti geologici. 

 

Il titolo europeo di geologo  

 

Il titolo di Geologo Europeo è un titolo professionale creato dalla Federazione Europea dei Geologi che 

riconosce le competenze e le abilità necessarie a fornire servizi di alta qualità nella pratica della geologia. 

[ΩƛƳǇŜƎƴƻ ŘŜƭƭŀ 9CD ŝ ǉǳŜƭƭƻ Řƛ ŀǊǊƛǾŀǊŜ ŀŘ ǳƴŀ ŀǊƳƻƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ Ŝ ŘŜƭƭΩŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀ 

sottostante il titolo affinché sia riconosciuto in tutti i paesi Europei e funzioni come passaporto per la 

pratica della professione in tutto il Continente. Il titolo di Euro-Geologo è già riconosciuto dŀƭƭΩLǎǘƛǘǳǘƻ 

Americano dei Geologi Professionisti (AIPG) e dal Consiglio Canadese dei Geologi Professionisti (CCPG). 

Inoltre, in Spagna, i possessori del titolo sono riconosciuti dal Collegio Ufficiale dei Geologi (ICOG) come 

geologi qualificati e possono ƛǎŎǊƛǾŜǊǎƛ ŀƭƭΩƻǊŘƛƴŜ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜΦ 

 

Al livello pratico, i Geologi Europei sono riconosciuti dalle autorità che gestiscono rapporti minerari in 

Australia, in Canada, in Sud-Africa e in Inghilterra come professionisti abilitati a firmare rapporti su 

depositi e ǊƛǎƻǊǎŜ ƳƛƴŜǊŀǊƛŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŀ ƭƻǊƻ ŀǊŜŀ Řƛ ŎƻƳǇŜǘŜƴȊŀ Ŝ ƴŜƭƭŀ ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ Řƛ ŎƻƳǇŀƎƴƛŜ 

minerarie quotate in Borsa. Lƭ ǘƛǘƻƭƻ ŝ ŀǇŜǊǘƻ ŀ ǘǳǘǘƛ L ƎŜƻƭƻƎƛ ǇǊƻŦŜǎǎƛƻƴƛǎǘƛΣ ŎƘŜ ƭŀǾƻǊƛƴƻ ŀƭƭΩ¦ƴƛǾŜǊǎƛǘŁΣ ƛƴ 

Ŝƴǘƛ ǇǳōōƭƛŎƛΣ ǇǊƛǾŀǘƛ ƻ ƴŜƭƭΩƛƴŘǳǎǘǊƛŀΣ ŎƘŜ ǎƛŀƴo coinvolti in ogni aspetto inerente alla geologia, inclusi: 

geofisica; mineralogia; idrogeologia; sedimentologia; geologia petrolifera; ingegneria geotecnica; 



indagine mineraria; biostratigrafia; geologia sismica e vulcanica, ed altri.  Ogni candidato deve aver 

completato un percorso di laurea e ottenuto una soddisfacente esperienza professionale di un minimo di 

otto anni. Inoltre, la Federazione Europea dei Geologi richiede che tutti i possessori del titolo di Euro-

Geologo mantengano e sviluppino le loro abilità pratiche e teoriche, mantenendosi aggiornati 

ǇŀǊǘŜŎƛǇŀƴŘƻ ŀ ǇǊƻƎǊŀƳƳƛ Řƛ άƭƛŦŜ-ƭƻƴƎ ƭŜŀǊƴƛƴƎέ ǊƛŎƻƴƻǎŎƛǳǘƛ Řŀƭƭŀ ŦŜŘŜǊŀȊƛƻƴŜΦ [Ŝ ŀǎǎƻŎƛŀȊƛƻƴƛ 

ƎŜƻƭƻƎƛŎƘŜ ƴŀȊƛƻƴŀƭƛ LƴƎƭŜǎŜ Ŝ LǊƭŀƴŘŜǎŜ ǎƻƴƻ ŀōƛƭƛǘŀǘŜ ŀƭ ǊƛƭŀǎŎƛƻ ŘŜƭ ǘƛǘƻƭƻΦ !ƴŎƘŜ ƭΩŀǎǎƻŎƛŀȊƛƻƴŜ {ǇŀƎƴola 

ha cominciato il processo per il rilascio del titolo a tutti i geologi spagnoli in possesso di una qualifica 

adeguata. Per tutti gli altri esiste la possibilità di rivolgersi ad un organismo internazionale (ILB) operato 

dalla stessa Federazione Europea.  

 

L ƎŜƻƭƻƎƛ ƛƴƎƭŜǎƛ ŜŘ ƛǊƭŀƴŘŜǎƛ ǎƻƴƻ ǘǊŀŘƛȊƛƻƴŀƭƳŜƴǘŜ ōŜƴ ƛƴǎŜǊƛǘƛ ƴŜƭ ƳŜǊŎŀǘƻ ƛƴǘŜǊƴŀȊƛƻƴŀƭŜΣ ǉǳƛƴŘƛ ƭΩŀƭǘƻ 

ƴǳƳŜǊƻ Řƛ 9ǳǊƻ DŜƻƭƻƎƛ ŎƘŜ ǎƛ ǊŜƎƛǎǘǊŀ ǘǊŀ ƭŜ ƭƻǊƻ Ŧƛƭŀ όнфт ǎƻƭƻ ǘǊŀ Ǝƭƛ ƛƴƎƭŜǎƛύ ǘŜǎǘƛƳƻƴƛŀ ŘŜƭƭΩŜŦŦŜǘǘƛǾŀ 

utilità assunta dal titolo a livello internazionale. Inoltre, la maggior parte dei possessori del titolo lavora 

ƴŜƭ ŎŀƳǇƻ ŘŜƭƭΩƛƴƎŜƎƴŜǊƛŀ ƎŜƻƭƻƎƛŎŀΣ ŘŜƭƭΩŜǎǇƭƻǊŀȊƛƻƴŜ ƳƛƴŜǊŀǊƛŀ Ŝ ŘŜƭƭΩƛŘǊƻƎŜƻƭƻƎƛŀΣ Ŏƛƻŝ ǎŜǘǘƻǊƛ ŘƻǾŜ ŝ 

ǇƛǴ ŦƻǊǘŜ ƭΩŜǎƛƎŜƴȊŀ Řƛ ŦƛǊƳŀǊŜ ǊŀǇǇƻǊǘƛ ǘŜŎƴƛŎƛ Ŝ ŘƻǾŜ ƛƭ ŎƻƴŎŜǘǘƻ Řƛ Ŧƛgura competente ha assunto 

ǳƴΩƛƳǇƻǊǘŀƴȊŀ ƛƴǘŜǊƴŀȊƛƻƴŀƭƳŜƴǘŜ ŀŎŎŜǘǘŀǘŀΦ  
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1.4. La professione del geologo in Europa 
 

Partendo dai dati sul numero di geologi e le specializzazioni settoriali forniti alla EFG dalle diverse 

associazioni nazionali, è possibile stimare che dei circa 50 mila geologi che praticano la professione tra 

Italia, Francia, Regno Unito, Irlanda, Spagna e Portogallo, comprese Ungheria, Svezia, Belgio e Polonia, circa 

il 25% sia specializzato nel settore ingegneristico (edilizia civile, opere idrauliche, aeroporti, etc.), il 10% nel 

settore degli idrocarburi (petrolio, gas naturale, etc.) ed il 10% nel settore della analisi, prevenzione e tutela 

ambientale (ambiente, VIA, parchi, etc.).  
 

Grafico 1.4.1. Distribuzione dei geologi europei tra i principali settori economici (stime su dati EFG) 

 

Fonte:Elaborazioni Cresme su dati Federazione Europea dei Geologi (* Italia, Spagna, UK, Francia, Irlanda, Polonia, Portogallo, 

Ungheria, Svezia e Belgio) 
 

Un altro 9% dei geologi europei è specializzato nel settore idrogeologico (acque minerali e termali, 

inquinamento acque e discariche, etc. )Σ ƳŜƴǘǊŜ ƛƭ р҈ ƴŜƭ ǎŜǘǘƻǊŜ ŘŜƭƭΩŜǎǘǊŀȊƛƻƴŜ ŜŘ ŜǎǇƭƻǊŀȊƛƻƴŜ 

ƳƛƴŜǊŀǊƛŀΦ Lƭ ǊŜǎǘŀƴǘŜ у҈ ǎƛ ŘŜŘƛŎŀ ŀƭƭΩƛƴǎŜƎƴŀƳŜƴǘƻ όǳƴƛǾŜǊǎƛǘŀǊƛƻ Ŝ ǎŜŎƻƴŘŀǊƛƻύΣ ƛƭ т҈ ŀƭƭŀ Ǌicerca  e un altro 

7% è impiegato nel settore pubblico. Infine, il numero di geologi non impiegati, secondo i dati a 

disposizione, si aggirerebbe intorno alle 1.800 unità, ovvero circa il 4%.  Le specializzazioni più rilevanti in 

CǊŀƴŎƛŀ ǎƻƴƻ ƭΩƛƴǎŜƎƴŀƳŜƴǘo (17%), seguito da ingegneria (10%) e geologia mineraria (9%). In Spagna, il 

36% dei geologi sono specializzati in Ingegneria Geologica ed il 15% nel settore della tutela e della 

prevenzione ambientale. In Irlanda, invece, è interessante notare come, secoƴŘƻ ƭΩLǎǘƛǘǳǘƻ ŘŜƛ DŜƻƭƻƎƛ 

Irlandesi, ben il 34% dei geologi professionisti sia attivo nel settore minerario, a testimonianza di quanto il 

contesto territoriale (si pensi anche alla vicinanza con l'Inghilterra, sede delle principali compagnie 

estrattive del mondo) indirizzi l'attività del geologo. 



Grafico 1.4.2. Specializzazione settoriale dei geologi in Francia, Irlanda e Spagna 

 

 

 
Fonte:Elaborazioni Cresme su dati Federazione Europea dei Geologi 



35 

 

Ç La geologia in Italia 
 

Grafico 1.4.3. Specializzazioni dei geologi italiani  

 

Fonte:Elaborazioni Cresme  

 

Delle specializzazioni dei geologi italiani avremo modo di parlare anche in seguito, qui facciamo osservare 

che, secondo l'indagine condotta dal Cresme su un campione significativo di geologi, in Italia la 

specializzazione principale è legata alle costruzioni (principalmente edilizia civile ed industriale), che 

rappresenta, in media, circa il 50% del fatturato dei geologi; subito dopo seguono: ambiente (14%); 

idrogeologia (9%), difesa del suolo e pianificazione territoriale (8%). Un ruolo estremamente marginale è 

riservato al comparto degli idrocarburi (che rappresenta appena il 7% della voce energia), un comparto che, 

come visto, in Europa pesa il 10%, con quote del 20% in Gran Bretagna; stesso discorso per il settore 

ŘŜƭƭΩŜǎǇƭƻǊŀȊƛƻƴŜ ŜŘ ŜǎǘǊŀȊƛƻƴŜ ƳƛƴŜǊŀǊƛŀ, che riguarda il 3% deƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ dei geologi italiani (un settore che 

arriva a rappresentare circa il 10% dell'attività in Francia e il 30% in Irlanda). 9Ω interessante mettere in 

evidenza la quota dell'attività del geologo italiano relativa alla tutela e alla preservazione dei beni culturali e 

artistici (2%), una branca con ampi margini di crescita, stante l'immenso patrimonio monumentale e 

statuario del nostro paese.  

 

Questi risultati sono grosso mƻŘƻ ŎƻƴŦŜǊƳŀǘƛ ŘŀƭƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƛ Řŀǘƛ ŦƻǊƴƛǘƛ ŘŀƭƭΩ!ƎŜƴȊƛŀ ŘŜƭƭŜ 9ƴǘǊŀǘŜΣ ǊŜƭŀǘƛǾƛ 

agli studi di settore riguardanti ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ŘŜƭ ƎŜƻƭƻƎƻ per il periodo di imposta 2007. Le costruzioni 

rappresentano oltre il 40% del fatturato complessivo dichiarato, seguito dal settore ambientale e 

ŘŀƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ǊƛƭŜǾŀƳŜƴǘƻ Řƛ ōŀǎŜ Ŝ ǘŜƳŀǘƛŎƻ όƛƴ ǎŜƴƻ ŀƭƭŀ ǇƛŀƴƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭŜύ Ŏƻƴ ƭΩмм҈Φ {ŜƎǳƻƴƻ 

poi gli altri settori: idrogeologia (7%), difesa del suolo (7%), geologia mineraria (3%), etc.  



Grafico 1.4.4. Specializzazioni dei geologi italiani secondo gli studi di settore (2007) 

 

Fonte:Elaborazioni Cresme su dati Agenzia delle Entrate 

 

Dai dati degli studi di settore è anche possibile stimare il fatturato medio dei geologi italiani, che risulta pari 

a circa 39 mila euro. Tuttavia, il 54% dichiara un ǾƻƭǳƳŜ ŘΩŀŦŦŀǊƛ ƛƴŦŜǊƛƻǊŜ ŀ нр Ƴƛƭŀ ŜǳǊƻ Ŝ ǎƻƭƻ ƭΩу҈ 

superiore a 100 mila euro όŘŀǘƛ ŎƻƳǇŀǘƛōƛƭƛ Ŏƻƴ ƛ Ǌƛǎǳƭǘŀǘƛ ŘŜƭƭΩƛƴŘŀƎƛƴŜ condotta dal Cresme). 

 
Grafico 1.4.5. Classi di fatturato (in migliaia di euro) dei geologi italiani secondo gli studi di settore (2007) 

 

Fonte:Elaborazioni Cresme su dati Agenzia delle Entrate 
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Ç La geologia in Gran Bretagna 
 

Grazie ad una recente indagine compiuta dalla Geological Society di Londra, è possibile analizzare più nel 

dettaglio la situazione in Gran Bretagna. Qui, nonostante le tematiche riguardanti la prevenzione e la tutela 

ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ ǊƛǎŎǳƻǘŀƴƻ ǳƴ ǎŜƳǇǊŜ ǇƛǴ ŀƭǘƻ ƛƴǘŜǊŜǎǎŜ Ŝ ƭŀ ŘƻƳŀƴŘŀ Řƛ ƎŜƻƭƻƎƛ ǎǇŜŎƛŀƭƛȊȊŀǘƛ ƴŜƭƭŀ 

valutazione e nella gestione delle risorse ambientali sia in continua crescita, il settore degli idrocarburi, in 

ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ƛƭ ŎƻƳǇŀǊǘƻ ǇŜǘǊƻƭƛŦŜǊƻΣ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀ ǉǳŜƭƭƻ ŎƘŜ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭƳŜƴǘŜ ƛƴǘŜǊŎŜǘǘŀ ƭΩƻŦŦŜǊǘŀ Řƛ 

ŎƻƳǇŜǘŜƴȊŜ ƎŜƻƭƻƎƛŎƘŜΣ ƻŦŦǊŜƴŘƻ ŀƭ ƎŜƻƭƻƎƻ ƛƴƎƭŜǎŜΣ ǎǘƻǊƛŎŀƳŜƴǘŜ ǇǊƻǇŜƴǎƻ ŀ ƭŀǾƻǊŀǊŜ ŀƭƭΩŜǎǘŜǊƻΣ 

ƭΩƻǇǇƻǊtunità di esercitare la professione al livello internazionale. 5ΩŀƭǘǊŀ ǇŀǊǘŜΣ ǇŜǊ ƛƭ ǎŜǘǘƻǊŜΣ ƛƭ ǇŜǊƛƻŘƻ ŝ 

ǎƛŎǳǊŀƳŜƴǘŜ ŦŀǾƻǊŜǾƻƭŜΤ ƛ Ǉƻǎǘƛ Řƛ ƭŀǾƻǊƻ ŘƛǎǇƻƴƛōƛƭƛ ǎǳǇŜǊŀƴƻ ƭΩƻŦŦŜǊǘŀ Ŝ Řƛ ŎƻƴǎŜƎǳŜƴȊŀ ƭŜ ǊŜǘǊƛōǳȊƛƻƴƛ ǎƻƴƻ 

in crescita. Secondo il campione analizzato, Lƭ нл҈ ŘŜƛ ƎŜƻƭƻƎƛ ƛƴƎƭŜǎƛ Ǌƛǎǳƭǘŀ ǘǳǘǘΩƻǊŀ ƛƳǇƛŜƎŀǘƻ ƴŜƭƭΩƛƴŘǳǎǘǊƛŀ 

degli idrocarburi e, secondo l'indagine della Società Geologica di Londra, i loro salari medi si aggirano 

intorno alle 52 mila sterline (circa 74 mila dollari). 

 

Grafico 1.4.6. Specializzazione settoriale dei geologi nel Regno Unito 

 

Fonte:Elaborazioni Cresme su dati Federazione Europea dei Geologi 

 

Un altro importante sbocco professionale per i geologi inglesi è tradizionalmente rappresentato 

ŘŀƭƭΩƛƴŘǳǎǘǊƛŀ ŜǎǘǊŀǘǘƛǾŀ Ŝ ƳƛƴŜǊŀǊƛŀΣ ŎƘŜ ƻŦŦǊŜ ƻǇǇƻǊǘǳƴƛǘŁ Řƛ ƭŀǾƻǊƻ ǎƻǇǊŀǘǘǳǘǘƻ ŀƭƭΩŜǎǘŜǊƻΦ Infatti, 

ƴƻƴƻǎǘŀƴǘŜ ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ŜǎǘǊŀȊƛƻƴŜ όŜǎŎƭǳǎŜ ƭΩƛƴŘǳǎǘǊƛŀ ŘŜƭ ŎŀǊōƻƴŜύ ƛƴ DǊŀƴ .ǊŜǘŀƎƴŀ ǎƛŀ ǇǊŀǘƛŎŀƳŜƴǘŜ ǇŀǊƛ ŀ 

zero, il Regno Unito è di gran lunga il paese europeo più attivo nel settore dŜƭƭΩŜǎǇƭƻǊŀȊƛƻƴŜ ƳƛƴŜǊŀǊƛŀΦ 

[ΩLƴƎƘƛƭǘŜǊǊŀΣ ƭŀ Ŏǳƛ ƎǊŀƴŘŜ ǘǊŀŘƛȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛƴŘǳǎǘǊƛŀ mineraria si è sviluppata nel periodo coloniale, oggi 

ospita, non solo il London Metal Exchange (LME), la borsa di metalli non ferrosi più importante del mondo, 

Ƴŀ ŀƴŎƘŜ ǳƴΩeccellente scuola di geologia mineraria (la Royal School of Mines) ed i più grandi gruppi 

minerari del mondo, come Rio Tinto, BHP-Billiton ed il gruppo Anglo-American (che possiede il 45% di De 



Beers). Si può stimare che circa il 4% dei geologi inglesi lavƻǊƛƴƻ ƴŜƭƭΩƛƴŘǳǎǘǊƛŀ ƳƛƴŜǊŀǊƛŀ Ŏƻƴ ǎǘƛǇŜƴŘƛ ƳŜŘƛ 

ŘŜƭƭΩƻǊŘƛƴŜ Řƛ пу Ƴƛƭŀ ǎǘŜǊƭƛƴŜ (circa 67.500 dollari). 

 

Tabella 1.4.1. I salari medi dei geologi nel Regno Unito  

Settore Guadagno Medio Sterline 

Università  38.828 

Settore Pubblico e Non profit 30.670 

Costruzioni 32.134 

Estrazione Mineraria 48.065 

Idrocarburi 52.457 

Idrogeologia 30.467 

Altro Industria 30.732 

Consulenza Scientifica e Tecnica 31.942 

Altri Servizi 33.291 

Altro 32.093 
Fonte:Elaborazioni Cresme su dati London Geological Society (2005) 

 

bŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŀ ǘǳǘŜƭŀ ŀƳōƛŜƴǘŀƭŜ ŀǳƳŜƴǘŀƴƻ ƭŜ ƻǇǇƻǊǘǳƴƛǘŁ ǇŜǊ ƛ ƎŜƻƭƻƎƛ ƴŜƭƭŜ ǎƻŎƛŜǘŁ ǇǊƛǾŀǘŜΣ ƴŜƭƭŜ 

ǎƻŎƛŜǘŁ Řƛ ŎƻƴǎǳƭŜƴȊŀ Ŝ ƴŜƎƭƛ ƻǊƎŀƴƛǎƳƛ ƎƻǾŜǊƴŀǘƛǾƛ ƻǇŜǊŀƴǘƛ ƴŜƛ ŎŀƳǇƛ ŘŜƭƭΩƛŘǊƻƎŜƻƭƻƎƛŀΣ ŦƻǊƴƛǘǳǊŀ ŘΩŀŎǉǳŀΣ 

ǘǊŀǘǘŀƳŜƴǘƻ ǊƛŦƛǳǘƛΣ ŎƻƴǘǊƻƭƭƻ ŘŜƭƭΩƛƴǉǳƛnamento  e riqualificazione territoriale. Un settore che assorbe oggi 

circa il 20% delle competenze geologiche in Inghilterra. I salari medi per le attività idrogeologiche superano 

le 30 mila sterline (43 mila dollari). 

 

[ΩƛƴƎŜƎƴŜǊƛŀ ƎŜƻƭƻƎƛŎŀ ƛƴ ǎŜƴƻ ŀƭƭΩindustria delle costruzioni rappresenta un altro settore in crescita, grazie 

allo sviluppo di grandi progetti, come le olimpiadi di Londra, ferrovie urbane e riqualificazione di aree 

industriali dismesse, da lavoro oggi a oltre il 6% dei geologi, con salari medi superiori alle 32 mila sterline 

(45 mila dollari). 

 

Ç Francia, Gran Bretagna e Germania: i paesi delle miniere morte 

 

L'industria mineraria rappresenta il settore di impiego storico per i geologi. La tabella 3 testimonia della 

rapidità con cui il procŜǎǎƻ Řƛ άŘŜǎŜǊǘƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜέ ŘŜƭƭŜ ƳƛƴƛŜǊŜ ƛƴǾŜǎǘŜ ƭΩƛƴŘǳǎǘǊƛŀ ƳƛƴŜǊŀǊƛŀ ŘŜƛ ǇŀŜǎƛ ŜǳǊƻǇŜƛ 

più importanti. Francia, Germania e Gran Bretagna inglobano circa il 30% degli occupati nel settore 

ŜǎǘǊŀǘǘƛǾƻ Ŝ ƳƛƴŜǊŀǊƛƻ Řƛ ǘǳǘǘŀ ƭΩ¦ƴƛƻƴŜ 9ǳǊƻǇŜŀΣ ŎƛǊŎŀ мрл Ƴƛƭŀ ƭŀvoratori su un totale di mezzo milione di 

occupati (Eursotat, 2006).  
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Tabella 1.4.2. Produzione mineraria nel Regno Unito, Francia e Germania (in tonnellate) 

Produzione Regno Unito Francia Germania 

 
1990 2003 1990 2003 1990 2003 

Alluminio (bauxite) 0 0 490.000 0 0 0 

Ferro 12.000 0 2.793.000 0 11.686 0 

Antimonio 0 0 0 0 0 0 

Oro 1.380  1.000  1.141 0 8.600 0 

Piombo 6.673 0 23.921 0 58.100 0 

Zinco 6.673 0 23.921 0 58.100 0 

Rame 955 0 483 0 0 0 

Argento 3 0 22  1 8 0 

Tungsteno 0 0 0 0 0 0 

Uranio 0 0 3.276 0 2.981 114 

Carbone 94.400.000 28.200.000  12.744.000 1.730.000 426.758.000 25.783.000 

Lignite 0 0 0 9.000 0 179.085.000 

Totale 94.427.684 28.201.000  16.079.764 1.739.001 426.897.475 204.868.114  
Fonte:Elaborazioni Cresme su dati Unione Francese dei Geologi

6
 

 

Tabella 1.4.3.  Occupati nel settore estratttivo minerario (escluso idrocarburi) ogni mille occupati  

 
1999 2000 2001 2002 2003 2004 2005 2006 

Germania 3,6 3,4 2,8 2,7 2,5 2,5 2,3 2,2 

Francia 1,8 1,7 1,6 1,6 1,4 1,5 1,3 1,2 

Regno Unito 1,6 1,6 1,6 1,5 1,5 1,3 1,3 1,2 
Fonte:Elaborazioni Cresme su dati Eurostat 
 

Quello che si osserva è come le grandi imprese del settore tendano a trasferire ƭŀ ƭƻǊƻ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ŀƭƭΩŜǎǘŜǊƻΣ 

riducendo progressivamente il ǇŜǎƻ ǎǳƭƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀ Ŝ ǎǳƭƭΩƻŎŎǳǇŀȊƛƻƴŜ nazionale. I geologi francesi, inglesi e 

tedeschi, ed in generale tutti i geologi minerari europei, devono quindi confrontarsi con un mercato sempre 

più internazionale, una circostanza favorevole per una professione che, più di altre, richiede come requisiti 

fondamentali uno spiccato istinto per l'esplorazione e per l' avventura.  

 

Grafico 1.4.7. Occupati nel settore estrattivo minerario ogni mille occupati (Indice 1999=100) 

 

Fonte:Elaborazioni Cresme su dati Eurostat 

                                                      
6 Geologues, numero 53, Giugno нллтΣ ǊƛǾƛǎǘŀ ǳŦŦƛŎƛŀƭŜ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ CǊŀƴŎŜǎŜ ŘŜƛ DŜƻƭƻƎƛ 



[ΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ƳƛƴŜǊŀǊƛŀ ƛƴ CǊŀƴŎƛŀ 

 

In particolare, in Francia il calo della produzione tra il 1990 e il 2003 è stato di quasi il 90% (da oltre 16 

milioni di tonnellate nel 1990 a poco più di 1.700 mila nel 2003).  

 

[ŀ ŎǊƛǎƛ ŘŜƭƭΩƛƴŘǳǎǘǊƛŀ ŜǎǘǊŀǘǘƛǾŀ ǎƛ ǊƛŦƭŜǘǘŜ ǎǳƭ ǎŜǘǘƻǊŜ ŘŜƭƭŀ ƎŜƻƭƻƎƛŀ ƳƛƴŜǊaria, che rappresenta però ancora 

ŎƛǊŎŀ ƛƭ мл҈ ŘŜƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ŘŜƛ ƎŜƻƭƻƎƛ ŦǊŀƴŎŜǎƛΦ Nonostante la scuola di geologia mineraria in Francia non sia 

ǇƛǴ ŀƭƭΩŀǾŀƴƎǳŀǊŘƛŀ ŎƻƳŜ ǳƴŀ ŘŜŎƛƴŀ Řƛ ŀƴƴƛ ŦŀΣ ƛ ƎŜƻƭƻƎƛ ŦǊŀƴŎŜǎƛ ǎƻƴƻ ŀƴŎƻǊŀ Ƴƻƭǘƻ ŀǇǇǊŜȊȊŀǘƛ ŀƭƭΩŜǎǘŜǊƻΤ 

un geologo minerario di Nancy o di Orléans continuerà a non avere problemi nella ricerca del  suo primo 

impiego, ma, con molta probabilità, sarà costretto ad emigrare in Canada o in Africa.  

 

Ci sono ancora due grossi gruppi minerari in Francia: il gruppo Eraemt, gestisce miniere specialmente in 

Nuova Caledonia (nichel) e Gabon (manganese), mentre la necessità di diversificare il buisiness ha portato 

la società ad acquistare un deposito di nichel in Indonesia e ad investire in un progetto di esplorazione in un 

ƎƛŀŎƛƳŜƴǘƻ Řƛ ƴƛƻōƛƻ ƛƴ DŀōƻƴΤ ƭΩŀƭǘǊƻ ƎǊǳǇǇƻΣ Areva, apparentato con Eramet di cui detiene il 26% del 

ŎŀǇƛǘŀƭŜΣ Ƙŀ ŎƘƛǳǎƻ ǘǳǘǘŜ ƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ƛƴ ǎǳƻƭƻ ŦǊŀƴŎŜǎŜ ŜŘ ƻǇŜǊŀ ƻǊƳŀƛ ŜǎŎƭǳǎƛǾŀƳŜƴǘŜ ŀƭƭΩŜǎǘŜǊƻΦ  

 

Nel settore dei minerali industriali e materiali da costruzione, ci sono in Francia diverse società, tra cui 

quella più importante è Imerys, che opera in tutti e cinque i continenti e gestisce una vasta gamma di 

ǇǊƻŘƻǘǘƛ ǇŜǊ ƭΩŜŘƛƭƛȊƛŀΣ ŎŜǊŀƳƛŎŀΣ ƎǊŀŦƛǘŜΣ ŜǘŎΦ ±ŀƭŜ ƭŀ ǇŜƴŀ ŎƛǘŀǊŜ ƭŀ BRGM, che è stata grande protagonista 

ƴŜƭ ǎŜǘǘƻǊŜ ŘŜƭƭΩŜǎǇƭƻǊŀȊƛƻƴŜ ƳƛƴŜǊŀǊƛŀ ƛƴ CǊŀƴŎƛŀΣ Ƴŀ ŎƘŜ Ƙŀ ƻƎƎƛ ŎƻƴǾŜǊǘƛǘƻ ƛƭ ŎƻǊŜ ōǳǎƛƴŜǎǎ ƛƴ ǊƛŎŜǊŎŀ 

tecnologica e fornitura di servizi. 

 

[ΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ƳƛƴŜǊŀǊƛŀ ƛƴ DŜǊƳŀƴƛŀ 

 

Lƴ DŜǊƳŀƴƛŀΣ ƭŜ ǘǊŜ ǇǊƻǾƛƴŎƛŜ ǎǘƻǊƛŎŀƳŜƴǘŜ ǇƛǴ ǎŦǊǳǘǘŀǘŜ ǎƻǘǘƻ ƭΩaspetto minerario e metallifero sono 

ƭΩ9ǊȊƎŜōƛǊƎΣ ŘƛǾƛǎƻ ǘǊŀ DŜǊƳŀƴƛŀ  Ŝ wŜǇǳōōƭƛŎŀ /ŜŎŀΣ ƛƭ aŀƴǎŦŜƭŘ Ŝ ƭΩIŀǊȊΦ {ƻƴƻ ǎƛǘǳŀǘŜΣ ƭŀ ǇǊƛƳŀ ŀƭ ŎƻƴŦƛƴŜ ǘǊŀ 

ƭŀ {ŀǎǎƻƴƛŀ Ŝ ƭŀ wŜǇǳōōƭƛŎŀ /ŜŎŀΣ ƭŀ ǎŜŎƻƴŘŀ ƴŜƭƭΩŜǎǘǊŜƳƻ {ǳŘ ŘŜƭƭŀ .ŀǎǎŀ {ŀǎǎƻƴƛŀ Ŝ aŀƎŘŜōǳǊƎƻ Ŝ ƭŀ ǘŜǊȊŀ 

a Sud di Harz. Si tratta in tutti i sensi della culla della geologia mineraria europea, terre che sin dal Medio 

Evo hanno fornito minatori specializzati a ǘǳǘǘƻ ƭΩhŎŎƛŘŜƴǘŜ e geologi capaci di scrivere i primi trattati 

specialistici di ingegneria mineraria. 

 

Le due più grandi società del settore del carbone, Rag Coal International e RWE Rheinbraun, stanno 

ampliando la propria attività internazionale, la prima in Venezuela e in Australia, la seconda in Ungheria e 

Bulgaria. La  Società ESCO, gestisce giacimenti di sale in Belgio,  Germania, Francia, Olanda, Portogallo e 

Spagna. Gebrüder  Knauf Westdeutsche Gipswerke ha filiali in Europa  Occidentale, Centrale e Orientale, in 

Kazakistan ed in Marocco, oltre che in America dove la società gestisce giacimenti di gesso. 
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Lƭ ŦǳǘǳǊƻ ŘŜƭƭΩƛƴŘǳǎǘǊƛŀ ŜǎǘǊŀǘǘƛǾŀ ƛƴ DŜǊƳŀƴƛŀ Ǉŀǎǎŀ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭΩƛƴǘǊƻŘǳȊƛƻƴŜ Řƛ ƴǳƻǾƛ ƳŜǘƻŘƛ Řƛ ƛƴŘŀƎƛƴŜ Ŝ 

prospezione, che permettano di individuare depositi nascosti in quelle aree ricchissime, sfruttate da secoli, 

che venivano scoperte in passato, data la loro ricchezza, quasi esclusivamente per affioramento. 

 

[ΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ƳƛƴŜǊŀǊƛŀ ƴŜƭ wŜƎƴƻ ¦ƴƛǘƻ 

  
Più di 400 milioni7

 di tonnellate di riserve di carbone sono state identificate nel Regno Unito, ed al ritmo 

ŀǘǘǳŀƭŜ ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ŜǎǘǊŀǘǘƛǾŀ ŎƻƴǘƛƴǳŜǊŁ ŀƴŎƻǊŀ ǇŜǊ ŎƛǊŎŀ нл ŀƴƴƛΤ ǎŜ ǇŜǊƼ ǎƛ ŜǎŎƭǳŘŜ ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ƴŜƭƭŜ ƳƛƴƛŜǊŜ Řƛ 

ŎŀǊōƻƴŜ ŘŜƭ DŀƭƭŜǎ Ŝ ŘŜƭƭƻ ¸ƻǊƪǎƘƛǊŜΣ ƛƴ DǊŀƴ .ǊŜǘŀƎƴŀΣ ŀƭ ƎƛƻǊƴƻ ŘΩƻƎƎƛΣ ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ŝ ǇǊŀǘƛŎŀƳŜƴǘŜ ƴǳƭƭŀΦ  

 

Come già accennato, nonostante questo, il Regno Unito è lo stato europeo più attivo nel settore 

ŘŜƭƭΩŜǎǇƭƻǊŀȊƛƻƴŜ ƳƛƴŜǊŀǊƛŀΣ ƎǊŀȊƛŜ ŀŘ ǳƴŀ ǘǊŀŘƛȊƛƻƴŜ ŜŘ ǳƴŀ ǎŎǳƻƭŀ Řƛ ƎŜƻƭƻƎƛŀ ƳƛƴŜǊŀǊƛŀ όōŀǎǘƛ ŎƛǘŀǊŜ ƭŀ 

Royal School of Mines ŘŜƭƭΩLƳǇŜǊƛŀƭ /ƻƭƭŜƎŜ Řƛ [ƻƴŘǊŀ ŦƻƴŘŀǘŀ ƴŜƭ мурмύ ŎƻƴǎƻƭƛŘŀǘŀǎƛ ŀ ǇŀǊǘƛǊŜ ŘŀƎƭƛ ŀƴƴƛ ŘŜƭ 

dominio coloniale. Non è quindi un caso che più di 600 geologi inglesi siano specializzati e lavorino nel 

ǎŜǘǘƻǊŜ ŘŜƭƭΩŜǎǘǊŀȊƛƻƴŜ Ŝ ŘŜƭƭΩŜǎǇƭƻǊŀȊƛƻƴŜ ƳƛƴŜǊŀǊƛŀΦ 

 

Il grande gruppo Rio Tinto ha sede a Londra e a Melbourne. La sua attività si sviluppa in tutto il mondo ed 

estrae: ferro, rame, carbone, bauxite, oro, titanio, piombo, zinco, uranio, nickel, diamanti, etc. Le sue 

ŀǘǘƛǾƛǘŁ ƛƴ 9ǳǊƻǇŀΣ ŘƻǇƻ ƭΩŀōōŀƴŘƻƴƻ ŘŜƭƭŜ ƳƛƴƛŜǊŜ Řƛ {ǇŀƎƴŀ Ŝ tƻǊǘƻƎŀƭƭƻΣ ǎƻƴƻ ŀǘǘǳŀƭƳŜƴǘŜ ǊƛŘƻǘǘŜ ŀƭ ǎƻƭƻ 

sfruttamento del Talco di Luzenac (anche in Italia, in Piemonte e in Sardegna). 

 

Il più grande gruppo minerario del mondo, BHP-Billiton, nato nel 2001 dalla fusione della società 

australiana Broken Hill Proprietary Company con la società inglese Billiton, ha una sede secondaria a 

Londra; la società britannica detiene solo il 40% del suo capitale e la sede principale è a Melbourne. 

Gestisce giacimenti di ferro, carbone, petrolio, bauxite, rame, argento, nickel, uranio, diamanti, in 25 paesi, 

tra cui Australia,  Brasile, Canada, Cile, Colombia, Indonesia, Iraq (petrolio), Mozambico, Pakistan, Papua  

Nuova Guinea, Perù, Sud Africa, Stati Uniti, etc. 

 

Il gruppo Anglo American p.l.c. Ƙŀ ǎŜŘŜ ŀ [ƻƴŘǊŀ ŜŘ ƻǇŜǊŀ ǇŜǊ ƭƻ ǇƛǴ ƴŜƭƭΩ !ŦǊƛŎŀ ŘŜƭ {ǳŘ Ŝ ƛƴ .ǊŀǎƛƭŜΣ 

gestendo giacimenti di oro, platino e diamanti, carbone, ferro, metalli di base, etc. 

  

Altre società minori sono: Lonmin con sede a Londra, che produce metalli del gruppo platino in Zimbabwe e 

in Sud Africa; European Minerals gestisce attività minerarie (Au-Cu) in Kazakistan; Titanium Resourches, con 

sede a Londra e Freetown, gestisce un deposito di bauxite e un deposito di sabbia titanifèra in Sierra Leone; 

infine, la giovane società Peter Hambro Mining sfrutta miniere di ferro, oro e titanio nella regione di Amur 

(Russia orientale). 

 

                                                      
7
 Fonte: Coal Around the World, UK Coal website, 2008 



/ƻƴŎƭǳŘŜƴŘƻΣ ƭΩŀǘtività di geologia mineraria nel Regno Unito è (e lo sarà ancora di più in futuro) 

ŎƻƳǇƭŜǘŀƳŜƴǘŜ ǇǊƻƛŜǘǘŀǘŀ ǾŜǊǎƻ ƭΩŜǎǘŜǊƻΦ LƴŦŀǘǘƛΣ ƴƻƴƻǎǘŀƴǘŜ ƭŀ ŦƻǊǘŜ ǇǊŜǎŜƴȊŀ Řƛ ǾŜŎŎƘƛŜ ƳƛƴƛŜǊŜ ƴƻƴ ŘŜƭ 

tutto esaurite e giacimenti di carbone e ferro, non si può essere oǘǘƛƳƛǎǘƛ ŎƛǊŎŀ ƭŀ ǊƛǇǊŜǎŀ ŘŜƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ 

ŀƴŀƭƛǎƛ Ŝ ǊƛŎŜǊŎŀ ƳƛƴŜǊŀǊƛŀ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƛ ŎƻƴŦƛƴƛ ƴŀȊƛƻƴŀƭƛΤ ƛƴ ŦǳǘǳǊƻΣ Ǝƭƛ ƛƴǾŜǎǘƛƳŜƴǘƛ ƳŀƎƎƛƻǊƛ ǎŀǊŀƴƴƻ 

ƛƴŘƛǊƛȊȊŀǘƛ ǇǊŜǾŀƭŜƴǘŜƳŜƴǘŜ ǾŜǊǎƻ !ǳǎǘǊŀƭƛŀ Ŝ /ŀƴŀŘŀΣ ƻƭǘǊŜ ŎƘŜ ƴŜƛ ƛƴ ǇŀŜǎƛ ŀ ōŀǎǎƻ Ŏƻǎǘƻ Řƛ Ƴŀƴƻ ŘΩƻǇŜǊa 

(specialmente Africa, poi Pakistan, India, Cina, etc.). 

 

Ç [Ω9ǳǊƻǇŀ ŘŜƭƭŜ ƳƛƴƛŜǊŜ ŀǘǘƛǾŜ 

 

9ǎƛǎǘŜ ŀƴŎƘŜ ǳƴ 9ǳǊƻǇŀ ǊƛŎŎŀ Řƛ ƎƛŀŎƛƳŜƴǘƛ Ŝ ǊƛǎƻǊǎŜΣ ŘƻǾŜ ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ŜǎǇƭƻǊŀȊƛƻƴŜ Ŝ Řƛ ǊƛŎŜǊŎŀ ƳƛƴŜǊŀǊƛŀ ǇǳƼ 

conoscere ancora ampi margini di sviluppo: basti pensare alla penisola Scandinava e alla Finlandia, terre 

ǊƛŎŎƘƛǎǎƛƳŜ Řŀ ǳƴ Ǉǳƴǘƻ Řƛ Ǿƛǎǘŀ ƎŜƻƭƻƎƛŎƻΤ ƻǇǇǳǊŜ ƭΩLǊƭŀƴŘŀ Ŝ ƭŀ {ǇŀƎƴŀΤ ƭŀ tƻƭƻƴƛŀ ŘŜƛ ƎǊŀƴŘƛ ƎƛŀŎƛƳŜƴǘƛ Řƛ 

carbone della Silesia e dello Kupferschiefe (lo scisto bituminoso); per non citare poi la cromite della Grecia; i 

ƎƛŀŎƛƳŜƴǘƛ Řƛ ǇƛƻƳōƻ Ŝ ȊƛƴŎƻ ŀƴŎƻǊŀ ŀǘǘƛǾƛ ƛƴ {ŀǊŘŜƎƴŀΤ ƭŀ ŦƭǳƻǊƛǘŜ ŘŜƭ [ŀȊƛƻΤ ƭΩƻǊƻ ŘŜƭƭŀ wƻƳŀnia; il porfido 

della Serbia e, perché no,i depositi di rame non ancora esauriti di Cipro (i giacimenti sfruttati più antichi del 

mondo). 
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1.5. Lo stato delle scienze geologiche in Nord America  

 

{ŜŎƻƴŘƻ ƭΩ¦Φ{Φ .ǳǊŜŀǳ ƻŦ [ŀōƻǊ {ǘŀǘƛǎǘƛŎǎΣ ƴŜƎƭƛ {ǘŀǘƛ ¦ƴƛǘƛΣ ƭΩƻŎŎǳǇŀȊƛƻƴŜ ƴŜƭ ǎŜǘǘƻǊŜ geologico è destinata a 

crescere del 22% tra il 2006 e il 2016, passando da 31 a circa 38 mila occupati. Secondo le statistiche 

ufficiali, il settore delle scienze geologiche applicate sta attraversando un periodo favorevole con un tasso 

di disoccupazione prossimo allo zero. 
 

Grafico 1.5.1. Settori di attività dei geologi americani
8
 (2008) 

 
Fonte: Elaborazioni Cresme su dati Science Carrers (2008) 
 

In particolare, nel comparto petrolifero, estrattivo ed ambientale, che rappresentano insieme più del 63% 

ŘŜƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ŎƻƳǇƭŜǎǎƛǾŀ ŘŜƛ ƎŜƻƭƻƎƛΣ ƭŜ ŎƻƳǇŀƎƴƛŜ ǎŜǘŀŎŎƛŀƴƻ ƭŜ ǳƴƛǾŜǊǎƛǘŁ ŀƭƭŀ ǊƛŎŜǊŎŀ Řƛ ƴŜƻ laureati da 

ŀǎǎǳƳŜǊŜΦ [ŀ ŎǊŜǎŎŜƴǘŜ ŘƻƳŀƴŘŀ Řƛ ŎƻƳǇŜǘŜƴȊŜ ƎŜƻƭƻƎƛŎƘŜΣ ǳƴƛǘŀ ŀ ǳƴΩƻŦŦŜǊǘŀ ŎƘŜ ƛƴǾŜŎŜ ǎƛ ƳŀƴǘƛŜƴŜ 

pressappoco stazionaria, si riflette positivamente sul livello dei salari.  
 

Ç Iƭ ōƻƻƳ ŘŜƭƭŜ ŀǎǎǳƴȊƛƻƴƛ ƴŜƭƭΩƛƴŘǳǎǘǊƛŀ ǇŜǘǊƻƭƛŦŜǊŀ Ŝ ƳƛƴŜǊŀǊƛŀ 

 
SeŎƻƴŘƻ ƛ Řŀǘƛ ŘŜƭƭΩLǎǘƛǘǳǘƻ DŜƻƭƻƎƛŎƻ !ƳŜǊƛŎŀƴƻ ό!DLύΣ ƛ ƎŜƻƭƻƎƛ ƴŜƻƭŀǳǊŜŀǘƛ ŜƴǘǊŀƴƻ ƻƎƎƛ ƴŜƭƭΩƛƴŘǳǎǘǊƛŀ 

petrolifera, che assorbe il 22҈ ŘŜƭƭΩƻŎŎǳǇŀȊƛƻƴŜ dei nuovi laureati, con uno stipendio medio di 81 mila 

ŘƻƭƭŀǊƛ ŀƭƭΩŀƴƴƻΦ  

 

Tabella 1.5.1. I salari medi dei neo geologi negli Stati Uniti, per settore di impiego (2008, in dollari) 

 
Laurea 

Idrocarburi 81.300 
Ambiente 47.500 
Settore Pubblico 46.200 

  

 
Dottorato 

Post-doc Università 43.100 
Post-doc Governo 55.200 
Posizione Accademica 51.900 
Settore Privato 72.600 

Fonte: Elaborazioni Cresme su dati Istituto Geologico Americano (AGI) 

                                                      
8
 [Ω!DL ƻǇŜǊŀ ǳƴŀ ŘƛǎǘƛƴȊƛƻƴŜ ǘǊŀ DŜƻǎŎƛŜƴȊƛŀǘƛ Ŝ DŜƻƛƴƎŜƎƴŜǊƛΣ ƳŀƴǘŜƴŜƴŘƻ ƭŜ ŘǳŜ ŎŀǘŜƎƻǊƛŜ ǎŜǇŀǊŀǘŜ ƴŜƭƭŜ ǎǘŀǘƛǎǘƛŎƘŜ 



Grafico 1.5.2. Settori di impiego dei laureati in geologia ad un anno dalla laurea di secondo livello- 2006 

 

Fonte: Elaborazioni Cresme su dati AGI, Workforce Program, 2009 
 

Il boom delle assunzioni, sicuramente condizionato nel 2008 dalla crescita del prezzo del petrolio, si deve 

analizzare anche alla luce del periodo di licenziamenti degli anni ottanta, quando il tasso di disoccupazione 

tra i laureati in scienze geologicƘŜ ǎǳǇŜǊƼ ƭΩмм҈Φ LƴŦŀǘǘƛΣ ǎŜŎƻƴŘƻ ǳƴ ǊŀǇǇƻǊǘƻ ŘŜƭ нллт ŘŜƭ /ƻƴǎƛƎƭƛƻ 

Nazionale dei Petrolieri
9
, quei licenziamenti hanno lasciato nel comparto petrolifero un profondo gap tra 

figure senior e IuniorΣ ǳƴ ƎŀǇ ŎƘŜ ƭΩƛƴŘǳǎǘǊƛŀ ŎŜǊŎŀ Řƛ ŎƻƭƳŀǊŜ ƛƴ ǉǳŜǎǘƛ ŀƴƴƛΣ ƻra che molte figure senior 

sono prossime alla pensione. 
 

Grafico 1.5.3Φ 5ƛǎǘǊƛōǳȊƛƻƴŜ ŀƴŀƎǊŀŦƛŎŀ ŘŜƛ ƎŜƻƭƻƎƛ ƴŜƭƭΩindustria degli idrocarburi negli Stati Uniti 

 

Fonte: AGI, Geoscience Workforce Program (2009) 
 

bŜƭƭΩƛƴŘǳǎǘǊƛŀ ƳƛƴŜǊŀǊƛŀΣ ƛƴ Ŏǳƛ ƭŀǾƻǊŀƴƻ ƛƭ 12% dei geologi americani, compagnie come Barrick Gold, Teck 

Cominco ed il gruppo Rio Tinto, sono oggi disposte a pagare i geologi il 40% in più di quanto facevano nel 

2004 (con salari addirittura superiori alla media dei laureati in Business e Management). Basti pensare che 

in Canada, dove hanno sede le tre principali imprese produttrici di oro, gli stipendi medi dei giovani geologi 

(cioè che possiedono un  bachelor, titolo analogo alla laurea triennale italiana) sono passati dai 50 mila 

                                                      
9 Facing the Hard Truths about Energy,  National Petroleum Council 
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dollari del 2004 ŀƎƭƛ ƻƭǘǊŜ тл Ƴƛƭŀ ŘƻƭƭŀǊƛ ŘŜƭ нллуΦ [ŀ ŎǊŜǎŎƛǘŀ ŘŜƛ ǎŀƭŀǊƛ Ŝ ŘŜƭƭΩƻŦŦŜǊǘŀ ŝ ǎƛŎǳǊŀƳŜƴǘŜ ƭŜƎŀǘŀ ŀƭ 

fatto che, rispetto al 2004, i prezzi di oro, rame e argento sono quasi raddoppiati, sospinti dalla crescente 

domanda in arrivo dai paesi in via di sviluppo.  

 

LƴƻƭǘǊŜΣ ŎƻƳŜ ƴŜƭ Ŏŀǎƻ ŘŜƭƭΩƛƴŘǳǎǘǊƛŀ ǇŜǘǊƻƭƛŦŜǊŀΣ ŘƻǇƻ ƭΩŀōōŀǘǘƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ŀǎǎǳƴȊƛƻƴƛ ƴŜƎƭƛ ŀƴƴƛ ƴƻǾŀƴǘŀΣ 

per via del raffreddamento della domanda mondiale di minerali e materie prime, le imprese minerarie si 

trovano ora nella necessità di espandere lŜ ǇǊƻǇǊƛŜ άŦƻǊȊŜ ƭŀǾƻǊƻέ ŀƴŎƘŜ ŀƭ ŦƛƴŜ Řƛ ǊƛƳǇƛŀȊȊŀǊŜ ƛ ŘƛǇŜƴŘŜƴǘƛ 

prossimi alla pensione. Ad esempio, Teck Cominco, il secondo più grande produttore mondiale di zinco, 

prevede che nei prossimi cinque anni più della metà dei suoi dipendenti si ritireranno e  molte tra le 

maggiori compagnie nel mondo si trovano nella stessa situazione. 

 

Ç  La crisi della ricerca universitaria 
 

bƻƴƻǎǘŀƴǘŜ ƭŀ ŘƻƳŀƴŘŀ Řƛ ƭŀǾƻǊƻ ƴŜƭƭΩƛƴŘǳǎǘǊƛŀ ǎƛŀ ŎǊŜǎŎŜƴǘŜΣ ƭŜ ǇǊƻǎǇŜǘǘƛǾŜ ǇŜǊ ƭŀ ǊƛŎŜǊŎŀ ƎŜƻƭƻƎƛŎŀ ƴŜƭƭŜ 

università americane appaiono meno rosee. La carenza di risorse seguita alla riduzione dei fondi federali sta 

contribuendo ad un graduale ridimensionamento della presenza dei geologi tra le più importanti posizioni 

accademiche.  

 

Grafico 1.5.4. Fondi di ricerca federali per le Scienze Geologiche negli Stati Uniti 

 

Fonte: AGI, Geoscience Workforce Program 

 

!ƭƭΩƛƴƛȊƛƻ ŘŜƭ нллуΣ ǎŜŎƻƴŘƻ ǳƴƻ ǎǘǳŘƛƻ ŘŜƭƭΩ!DLΣ ƛƭ ƴǳƳŜǊƻ Řƛ ƎŜƻǎŎƛŜƴȊƛŀǘƛ ƳŜƳōǊƛ Řƛ ŦŀŎƻƭǘŁ ƴŜƛ colleges e 

nelle università americane era di 12.354, in deciso calo rispetto ai 13.544 del 1999. Di contro, la 

percentuale di posizioni post dottorali tra i Ph.Ds è cresciuta, passando dal 40% nel 1999 al 58% nel 2005, a 

testimonianza del crescente numero di geologi costretti ad attendere a lungo prima di ottenere una 

posizione accadeƳƛŎŀΦ 9Ω ŎƘƛŀǊƻ ŎƘŜ ǉǳŜǎǘŀ ǘŜƴŘŜƴȊŀ ŝ ŘŜǎǘƛƴŀǘŀ ŀ ǊƛŘǳǊǎƛΤ ƛƴŦŀǘǘƛΣ ŀƭƭŜ ǎŜƳǇǊŜ ǇƛǴ ǎŎŀǊǎŜ 

ƻǇǇƻǊǘǳƴƛǘŁ ŀŎŎŀŘŜƳƛŎƘŜ ǎƛ ŎƻƴǘǊŀǇǇƻƴƎƻƴƻ ƛ ǎŀƭŀǊƛ ŜƭŜǾŀǘƛ ƻŦŦŜǊǘƛ ŘŀƭƭΩƛƴŘǳǎǘǊƛŀΦ /ƻƳŜ ŎƻƴǎŜƎǳŜƴȊŀΣ 



ǎŜƳǇǊŜ ǇƛǴ ǎǘǳŘŜƴǘƛ ǘŜƴŘƻƴƻ ŀ ƭŀǎŎƛŀǊŜ ƭΩ¦ƴƛǾŜǊǎƛǘŁ Ŝ ŀ ŎŜǊŎŀǊŜ lavoro senza completare il dottorato di 

ricerca. 

 

Infine, è interessante notare che solo il 50% dei laureati in scienze geologiche negli Stati Uniti, oggi, lavora 

in campo prettamente geologico, circa 30 mila personeΦ LƴŦŀǘǘƛΣ ǎŜƳǇǊŜ ǎŜŎƻƴŘƻ ƭΩ!DLΣ ƛƭ ǎƛǎǘema 

universitario americano tende a formare scienziati con competenze multidisciplinari, che non hanno 

difficoltà ad inserirsi in settori che non vengono di solito direttamente associaci alle scienze geologiche, 

incluso: medicina; giurisprudenza; assicurazioni e finanza. 
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мΦсΦ ¦ƴƻ ǎƎǳŀǊŘƻ ŀƭƭΩƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜΥ ƴƻǾƛǘŁ ǘŜŎƴƛŎƘŜ Ŝ ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŎƘŜ Řŀƭ ƳƻƴŘƻ  

 

[ΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ǇǊŀǘƛŎŀ ŘŜƭ ƎŜƻƭƻƎƻΣ ǎǇŜŎƛŀƭƳŜƴǘŜ ŀƭ ƭƛǾŜƭƭƻ ƛƴǘŜǊƴŀȊƛƻƴŀƭŜΣ ŝ ǇǊƻŦƻƴŘŀƳŜnte legata ed influenzata 

dalle direttive e dalle politichŜ όǎǇŜǎǎƻ ŘƛǎŎƻǊŘŀƴǘƛύ ǇǊŀǘƛŎŀǘŜ Řŀƛ ŘƛǾŜǊǎƛ ƎƻǾŜǊƴƛ ƴŀȊƛƻƴŀƭƛ όǎƛ ǇŜƴǎƛ ŀƭƭΩŜŘƛƭƛȊƛŀ 

ƻŘ ŀƭƭŀ ǘǳǘŜƭŀ ŀƳōƛŜƴǘŀƭŜύΦ 5ΩŀƭǘǊŀ ǇŀǊǘŜΣ ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ŘŜƭ ƭŜƎƛǎƭŀǘƻǊŜ ŝ ƎǳƛŘŀǘŀ Řŀƭƭŀ ǇŜŎǳƭƛŀǊƛǘŁ Ŝ ŘŀƭƭŜ ŜǎƛƎŜƴȊŜ 

dei diversi contesti locali (economici, geografici e culturali), oltre che da condizioni ed eventi contingenti 

che, volta per volta, salgono ŀƭƭŀ Ǌƛōŀƭǘŀ ŘŜƭƭΩƻǇƛƴƛƻƴŜ ǇǳōōƭƛŎŀΦ 5ƛǾŜƴǘŀ ǉǳƛƴŘƛ ŦƻƴŘŀƳŜƴǘŀƭŜ ǇŜǊ ǳƴ 

geologo professionista, che sia inserito in maniera attiva nel mercato (a maggior ragione se internazionale), 

ǎŀǇŜǊ ŎƻƎƭƛŜǊŜ ƭΩƛƳǇƻǊǘŀƴȊŀ Ŝ ƭŜ ƻǇǇƻǊǘǳƴƛǘŁ ƻŦŦŜǊǘŜ ŘŀƭƭŜ ƴǳƻǾŜ ǘŜŎƴƛŎƘŜ Ŝ ǘŜŎƴologie, in modo tale che 

possa venire incontro, in maniera più efficace, alle più svariate esigenze della società civile e delle 

istituzioni, essendo egli in grado di fornire quel valore aggiunto di scienziato versatile e competente che 

indubbiamente manca ad altre figure professionali concorrenti. 

 

Qui, senza nessuna pretesa di esaustività, si vuole proporre una piccola disamina di tecniche, nuove 

tecnologie e tematiche sviluppatesi negli ultimi anni, al livello internazionale, attinenti al campo della 

geologia applicata.  

 

Ç Sistemi di Drenaggio Urbano Sostenibile (SUDS) 
 

In tutto il mondo, il problema delle alluvioni urbane ǎǘŀ ŀǎǎǳƳŜƴŘƻ ǳƴΩƛƳǇƻǊǘŀƴȊŀ ǎŜƳǇǊŜ maggiore. 

[ΩŜǎǘŜƴǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŀǊŜŜ ǳǊōŀƴƛȊȊŀǘŜ ǘŜƴŘŜ ŀ ǊƛŘǳǊǊŜ ƭŀ ƴŀǘǳǊŀƭŜ ŎŀǇŀŎƛǘŁ ŘŜƭ ǎǳƻƭƻ Řƛ ŘǊŜƴŀǊŜ ƭΩŀŎǉǳŀ 

piovana, che sempre più spesso scorre in superficie, provocando alluvioni, allagamenti e danni, 

aumentando la concentrazione di inquinanti e riducendo gli apporti idrici alle falde. 

 

Una risposta alla difficile gestione delle acque reflue e meteoriche nelle aree altamente urbanizzate viene   

ŘŀƭƭΩŀŘƻȊƛƻƴŜ Řƛ ǘŜŎƴƛŎƘŜ ŀƭǘŜǊƴŀǘƛǾŜΣ ƴƻǘŜ ŎƻƳŜ SUDS, o Sistemi di Drenaggio (Urbano) Sostenibile. Gli 

sviluppi di tali tecniche si applicano sempre più spesso anche alle aree non urbanizzate, per questo motivo il 

ǘŜǊƳƛƴŜ άǳǊōŀƴƻέ ǾƛŜƴŜ ǎǇŜǎǎƻ Ŝƭƛǎƻ ǇŜǊ ŜǾƛǘŀǊŜ ŎƻƴŦǳǎƛƻƴŜΦ  

 

vǳŜǎǘƛ ǎƛǎǘŜƳƛ ǎƛ ŦƻƴŘŀƴƻ ǎǳƭƭΩƛŘŜŀ Řƛ ǊŜŎǳǇŜǊŀǊŜ ƭŜ ŦǳƴȊƛƻƴƛ ƛŘǊƻƭƻƎƛŎƘŜ ƴŀǘǳǊŀƭƛ ŘŜƭ ǎǳƻƭƻ Ŝ ridurre le 

ŀƭǘŜǊŀȊƛƻƴƛ ŀƭ ŎƛŎƭƻ ŘŜƭƭΩŀŎǉǳŀ ǇǊƻǾƻŎŀǘŜ ŘŀƭƭΩƛƳǇŜǊƳŜŀōƛƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ǘŜǊǊŜƴƛΦ !ƭŎǳƴŜ ǘŜŎƴƛŎƘŜ ǳǘƛƭƛȊȊŀǘŜ 

sono: pavimentazione permeabile; raccolta e detenzione delle acque meteoriche; percolazione delle acque 

piovane; evapo-traspirazione. RiƳŀƴŜ ǉǳƛƴŘƛ ŎƘƛŀǊƻ ŎƻƳŜ ǳƴΩŀŎŎǳǊŀǘŀ ƛƴŘŀƎƛƴŜ ƎŜƻƭƻƎƛŎŀ ŘŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ǎƛŀ 

Řƛ ŦƻƴŘŀƳŜƴǘŀƭŜ ƛƳǇƻǊǘŀƴȊŀ ƴŜƭƭΩƛƳǇƭŜƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǘŀƭƛ ǘŜŎƴƛŎƘŜΦ 

 

Ç Miglioramento del suolo mediante iniezioni 
 

Il problema del miglioramento delle caratteristiche dei terreni sciolti ŝ ŀǇǇŀǊǎƻ ƴŜƭ ŎŀƳǇƻ ŘŜƭƭΩƛƴƎŜƎƴŜǊƛŀ 



geologica soltanto da una decina di anni, quando lo sfruttamento a scopo idroelettrico di grandi bacini idrici 

ha dato lo spunto per lo sviluppo di una tecnica nuova, quella delle iniezioni, poi evolutasi nel tempo 

esteƴŘŜƴŘƻǎƛ ŀƛ ǇƛǴ ǎǾŀǊƛŀǘƛ ŎŀƳǇƛ ŘΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜΦ  

 

Con il termine iniezione si intende una tecnica atta a modificare le caratteristiche meccaniche (resistenza e 

deformabilità) ed idrauliche (permeabilità) di corpi solidi porosi, fessurati o con grandi cavità, con 

ƭΩƛƳƳƛǎǎƛƻƴŜ ŘΩŀŘŜƎǳŀǘŜ άƳƛǎŎŜƭŜέ ŀ ƳŜȊȊƻ Řƛ ŦƻǊƛ Řƛ ǇƛŎŎƻƭƻ ŘƛŀƳŜǘǊƻ ƴŜƭ ǘŜǊǊŜƴƻ όǎƛ ǎǘƛƳŀ ŎƘŜ ŀŘ ŜǎŜƳǇƛƻ 

in Svezia vengano installate oggi più di 5 Ƴƛƭŀ ŎƘƛƭƻƳŜǘǊƛ Řƛ ŎƻƭƻƴƴŜ ŀƭƭΩŀƴƴƻ
10

).  

 

La metodologia di trattamento del terreno mediante iniezionƛ ƴŀǎŎŜ ŘŀƭƭΩŜǎƛƎŜƴȊŀ ǇǊŀǘƛŎŀ Ŝ ǎƛ ōŀǎŀ ǎǳƭ Ŧŀǘǘƻ 

ŎƘŜ ƭŜ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛǎǘƛŎƘŜ ŘΩƛƳǇŜǊƳŜŀōƛƭƛǘŁ Ŝ ǊŜǎƛǎǘŜƴȊŀ ƳŜŎŎŀƴƛŎŀ Řƛ ǘŜǊǊŜƴƛ ǇƻǊƻǎƛ Ǉƻǎǎƻƴƻ ŜǎǎŜǊŜ ƳƛƎƭƛƻǊŀǘŜ 

ǎƛƎƴƛŦƛŎŀǘƛǾŀƳŜƴǘŜ Ŏƻƴ ƭΩƛƳǇƛŜƎƻ ŘΩƻǇǇƻǊǘǳƴŜ ƳƛǎŎŜƭŜΣ ƛƴ ƎǊŀŘƻ Řƛ ƳƻŘƛŦƛŎŀǊŜ ƭƻ ǎǘŀǘƻ ƴŀǘǳǊŀƭŜ ŘŜƭ suolo. 

 

9Ω ƴŀǘǳǊŀƭŜ ŎƘŜΣ ǇŜǊ ŜǾƛǘŀǊŜ ǎǇŜǎŜ ƛƴǳǘƛƭƛ όƻ ƭŀǊƎŀƳŜƴǘŜ ǎǳǇŜǊƛƻǊƛ ŀƭƭŜ ŀǘǘŜǎŜύΣ ƻ ƛƴǎǳŎŎŜǎǎƛ ŎƘŜ Ǉƻǎǎŀƴƻ 

dequalificare la tecnica, sia fondamentale una dettagliata ed esauriente analisi preliminare da parte di un 

esperto geologo, il quale analizza il sito mediante indagini geognostiche ed idrologiche, seguite da prove 

preliminari di laboratorio ed eventuali prove di iniezione in loco. 

 
Ç Geographic Information Systems (GIS) 

 

¦ƴ {ƛǎǘŜƳŀ LƴŦƻǊƳŀǘƛǾƻ DŜƻƎǊŀŦƛŎƻ όDL{ύ ŝ ǳƴ ǎƛǎǘŜƳŀ ƛƴŦƻǊƳŀǘƛŎƻ ǇŜǊ ƭΩŀŎǉǳƛsizione, elaborazione, 

conservazione, analisi e visualizzazione di dati geografici.  
 

Grafico 1.6.1. GIS concept 

 

                                                      
10 CƻƴǘŜΥ !Φ²Φ IŀǘƘŜǿŀȅ Ŝǘ ŀƭΦ άмлǘƘ ŀƴƴǳŀƭ ǊŜǇƻǊǘ ƻƴ ǘƘŜ ƛƴǘŜǊƴŀǘƛƻƴŀƭ ǎǘŀǘǳǎ ƻŦ ŜƴƎŜŜƴŜǊƛƴƎ ƎŜƻƭƻƎȅάΣ 9ƴƎƛƴŜŜǊƛƴƎ 
Geology 81 (2005) 99ς130 
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La caratteristica essenziale di un GIS è di gestire dati geo-referniziati; vale a dire dati riguardanti elementi o 

oggetti della superficie terrestre, la cui posizione è definita da un insieme di coordinate spaziali. Il GIS 

rappresenta uno strumento fondamentale per il geologo moderno: facilita l'accesso ai dati geologici e 

consente di introdurre, in un unico ambiente operativo, tutte le informazioni a disposizione (satellitari, 

geologiche, geofisiche, geochimiche, etc.) in diversi formati (raster, scalare, vettoriale, etc.); il tutto in 

maniera indipendente dal sistema di coordinate originario. Inoltre, una piattaforma GIS consente, a seconda 

del grado di raffinatezza della progettazione, di popolare gradualmente una banca dati territoriale e 

costruire modelli tridimensionali del suolo e del sottosuolo. 

 

La principale difficoltà che si incontra nell'integrare e combinare i dati geologici risiede nell'importanza 

ŀǎǎŜƎƴŀǘŀ ŀŘ ƻƎƴƛ ǾŀǊƛŀōƛƭŜ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀǘŀΦ bŜƭƭŀ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ŘŜƭ ǊƛǎŎƘƛƻ Řƛ ŦǊŀƴŀΣ ǇŜǊ ŜǎŜƳǇƛƻΣ ƛ ŘƛǾŜǊǎƛ άƭƛǾŜƭƭƛ 

ƛƴŦƻǊƳŀǘƛǾƛέ ǊƛƎǳŀǊŘŀƴǘƛ ƭŀ ƎŜƻƭƻƎƛŀΣ ƭŀ ǘƻǇƻƎǊŀŦƛŀΣ ƭŀ ǇŜƴŘŜƴȊŀ Ŝ ƭΩŀǎǎŜǘǘƻ ǎǘǊǳǘǘǳǊŀƭŜ ƴƻƴ ŎƻƴǘǊƛōǳƛǎŎƻƴƻ ƛƴ 

egual misura alla determinazione del fenomeno fisico. Ma lo stesso discorso vale in altri settori di analisi, 

come la geologia mineraria, la pianificazione del territorio, l'archeologia o gli studi di tutela ed impatto 

ambientale.  Il GIS, non solo permette una classificazione personalizzata dei vari livelli informativi, ma rende 

anche disponibili tutta una serie di modelli statistici di classificazione delle variabili (weight of evidence 

modelling). Inoltre, in molte piattaforme GIS11 ǾŜƴƎƻƴƻ ƛƳǇƭŜƳŜƴǘŀǘƛ ƳƻŘǳƭƛ ǇŜǊ ƭΩŜƭŀōƻrazione dei dati 

geologici, studiati appositamente per alleggerire il lavoro del geologo, riducendo considerevolmente i tempi 

di analisi e offrendo la possibilità di sperimentare diversi scenari interpretativi, contribuendo in maniera 

determinante al miglioramento delle abilità decisionali. 

 

 

Ç World Stress Map 

 
La World Stress MapΣ ǎǾƛƭǳǇǇŀǘŀ ŘŀƭƭΩ¦ƴƛǾŜǊǎƛǘŁ Řƛ IŜŘŜƭōŜǊƎ όƛƴ DŜǊƳŀƴƛŀύ ŘƻǇƻ ǳƴ ƭŀǾƻǊƻ Řƛ ƻƭǘǊŜ мф 

anni12, rappresenta uno strumento dalle potenzialità eccezionali messo a disposizione di tutti i geologi del 

mondo.  Le mappe sono generate da un data sets di oltre 21 mila stress records, ottenuti a apartire da una 

grande varietà di indicatori di superfice e di profondità, come: Earthquake focal mechanisms; borehole 

breakouts; orientation of drilling-induced fractures; quaternary geological indicators. I tensori degli sforzi 

sono disegnati e classificati secondo un criterio di valutazione standardizzato.  

 

La World Stress Map è utilizzata oggi da svariate istituzioni accademiche ed industriali operanti in diversi 

ŎŀƳǇƛΥ Řŀƭƭŀ ƎŜƻŘƛƴŀƳƛŎŀΣ ŀƭƭΩƛƴŘǳǎǘǊƛŀ ǇŜǘǊƻƭƛŦŜǊŀΤ Řŀƭƭŀ ƎŜƻƭƻƎƛŀ mineraria ŀƭƭΩƛƴŘǳǎǘǊƛŀ delle costruzioni.  
 

                                                      
11

 Ad esempio si veda Grass GIS http://grass-italia.como.polimi.it/ 
12 http://www.world -stress-map.org/ 

http://grass-italia.como.polimi.it/
http://www.world-stress-map.org/


Grafico 1.6.2Φ {ǘǊŜǎǎ aŀǇ ŘŜƭƭΩLǘŀƭƛŀ  

 

Fonte: World Stress Map Rel.2008, Heidelberg Academy of Sciences and Humanitas, Geophysice institute, University od Karlsruhe 

 
Ç Permeable Reactive Barriers 
 

La Barriera Reattiva Permeabile όtw.ύ ŝ ǳƴŀ ǘŜŎƴƛŎŀ Řƛ ōƻƴƛŦƛŎŀ Řƛ ǎƛǘƛ ŎƻƴǘŀƳƛƴŀǘƛ ŎƘŜΣ ǇŜǊ Ǿƛŀ ŘŜƭƭΩƻǘǘƛƳƻ 

rapporto costi/benefici e della sua oggettiva efficacia, è stata tra le tecniche di bonifica più studiate dalla 

fine degli anni novanta. 

 

Il principio di funzionamento delle PRBs è relativamente semplice: opportuni reagenti (capaci di degradare 

gli inquinanti a sostanze non tossiche, o meno tossiche) vengono inseriti al di sotto della superficie, dove un 

plume di acqua contaminata è costretta a  transitare per effetto del gradiente naturale; quindi, nella 

barriera avvengono reazioni di ossidoriduzione che riducono la concentrazione di alcuni inquinanti al di 

sotto della soglia di legge. 
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Grafico 1.6.3. Esempio di plume trattato con una barriera reattiva permeabile 

 

Fonte: US Environmental Protection Agency (EPA) 
 

Mediante PRB è possibile trattare aree molto vaste e, dato che l'impianto è completamente interrato, 

ƭΩƛƳǇŀǘǘƻ ǾƛǎƛǾƻ Ǌƛǎǳƭǘa ridotto, mentre il consumo di energia è limitato alla costruzione e ad alcune 

operazioni di manutenzione, che, nei primi cinque anni, risultano estremamente basse. Al 2005, le barriere 

installate in tutto il mondo sono circa 50 di cui una quarantina in USA e Canada. In Europa questa 

tecnologia è diffusa soprattutto in Germania.   

 

In Italia la prima barriera permeabile reattiva, che utilizza il ferro zerovalente, è stata realizzata 

ad Avigliana, vicino a Torino. E' stata costruita nel 2004-2005 per la bonifica di un sito contaminato nei 

ǇǊŜǎǎƛ Řƛ ǳƴΩindustria siderurgica, molto vicino al fiume Dora Riparia. Nella costruzione è stata utilizzata una 

tecnica di scavo con benna mordente, che ha permesso di contenere di molto i tempi e i costi13. Al fine di 

ǳƴΩƛƳǇƭŜƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ ƻǘǘƛƳŀƭŜ ŘŜƭƭŜ tw.ǎ ŝ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛŀ ǳƴΩŀŎŎǳǊŀǘŀ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ƎŜƻƭƻƎƛŎŀ 

tridimensionale del sito, messa in opera da un geologo professionista. 

 

 

 

 

 

                                                      
13 Fonte: Di Molfetta & Sethi (2006). Bonifica di un acquifero contaminato mediante barriera reattiva permeabile a ferro 

zerovalente. InEcologia. Atti del XV Congresso Nazionale della Società Italiana di Ecologia (Torino, 12-14 settembre 2005) 



2. Analisi dell'offerta 

 

L'Italia è tra i Paesi europei in cui la professione del geologo risulta maggiormente diffusa; tuttavia, le 

statistiche settoriali evidenziano un netto calo di interesse per la professione, associata ad una crescente 

difficoltà di inserimento occupazionale, circostanza che impone la necessità di una attenta riflessione sulla 

collocazione di questa figura tecnica in rapporto all'evoluzione del mercato di riferimento. 

 

Infatti, si è visto (sezione 1.2) che con 26 geologi ogni 100 mila abitanti, l'Italia si colloca al terzo posto tra i 

Paesi europei per diffusione della professione, subito dopo Grecia (32,3) e Olanda (30,6) e prima di 

Germania (25,5) e Regno Unito (24,7). Si tratta di un valore di molto superiore alla media europea (19,7) e 

assai distante da quello di Paesi come il Belgio (4,5), Polonia (5,2), Irlanda (9,4) e Francia (9,5) e 

decisamente superiore anche a quello degli Stati Uniti (20,3). A fronte di una così diffusa presenza, il 

percorso di inserimento occupazionale del geologo sembra essere sempre più difficoltoso. Secondo i 

risultati dell'indagine ISTAT sull'inserimento lavorativo dei laureati, a tre anni dal conseguimento della 

laurea per il Corso di Laurea Lungo in Scienze Geologiche, la quota di coloro che al 2007 hanno trovato 

ǳƴΩoccupazione stabile è risultata pari al 72,7%, un valore rilevante ma nettamente inferiore all'88,3% dei 

laureati in ingegneria per l'ambiente e il territorio ed al 92,8% dei laureati in ingegneria civile ed edile. 

 

Di riflesso si delinea con sempre maggiore chiarezza il netto calo di interesse da parte dei giovani per la 

laurea in geologia, fenomeno ben evidenziato dalla forte riduzione del numero di iscritti ai corsi di laurea 

che, con riferimento al complesso delle lauree triennali, di quelle specialistiche e dei corsi di laurea lunghi, è 

passato dagli 8.689 dell'A.A. 2001/2002 ai 7.204 dell'A.A. 2007/2008, un calo tutt'altro che trascurabile che 

supera il 17% in appena sei anni. In netto calo risulta anche il numero di laureati, che, con riferimento ai 

corsi di laurea lunghi ed a quelli specialistici, passano dai 1.140 del 2002 ai 586 del 2008, una riduzione 

veramente cospicua, pari al 49% in appena sei anni. 

 

Immediata conseguenza è la netta riduzione degli iscritti agli esami di abilitazione all'esercizio della 

professione, con un numero di esaminati che passa dai 1.394 del 2003, ai 1.076 del 2006 ed un numero di 

abilitati che passa da 866 a 543. Ma l'andamento negativo emerge con forza anche con riferimento al 

numero di iscrizioni all'Ordine professionale che passano dalle circa 650 del periodo 2003-2004, alle 334 del 

2008. La chiarezza delle cifre pone in evidenza un fatto inequivocabile, la categoria sta attraversando una 

fase che si potrebbe definire quasi di stallo, in parte spiegabile con il forte sviluppo di nuove figure 

professionali con competenze concorrenziali a quelle del geologo e spesso dotate di una formazione 

prevalentemente orientata ad ambiti applicativi fortemente orientati al mercato. Peraltro, è necessario 

rilevare che, nel tentativo di dare risposte efficaci al mutamento degli scenari di mercato, anche l'offerta 

formativa destinata al geologo sta attraversando una fase di profondo mutamento, evidenziando un 
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sempre più marcato orientamento verso le discipline della geologia applicata, con particolare riferimento 

alla difesa ed alla bonifica del suolo, al rischio sismico, alle tecnologie di individuazione e sfruttamento delle 

georisorse. Forse, è ancora presto per fare dei bilanci definitivi sull'efficacia delle iniziative intraprese, ma 

ƴƻƴ Ŏϥŝ Řǳōōƛƻ ŎƘŜ ǳƴΩattenta riflessione sul futuro della professione sia improrogabile. 

2.1. Assetto strutturale e dinamica degli iscritti all'ordine dei geologi 

 

Al 26 gennaio 2009 l'Ordine dei Geologi conta 15.369 iscritti, 13.375 compresi nella Sezione A ed abilitati 

allo svolgimento della Professione di Geologo, 30 nella Sezione B, cui è possibile accedere con laurea 

triennale per svolgere la Professione di Geologo Iunior, e 1.964 iscritti all'Elenco Speciale, comprendente i 

professionisti che svolgono prevalentemente la loro attività da dipendenti. 

 

Ç I geologi italiani sul territorio: il 25% tra Sicilia e Campania   
 

La distribuzione territoriale mette subito in evidenza il grande peso della Sicilia che, con 2.682 

professionisti, da sola rappresenta il 17% del totale nazionale degli iscritti all'Ordine professionale e 

considerando anche la Campania, che conta altri 1.859 iscritti, in sole due regioni si giunge ad una quota 

pari a quasi un terzo del totale nazionale. 

 

Tabella 2.1.1. Iscritti all'Ordine dei geologi per sede dell'attività 

Localizzazione attività Albo Sez. A Albo Sez. B Elenco Speciale Totale 
Professionisti 

/100.000 
abitanti 

Sicilia 2.246 4 432 2.682 53,3 

Campania 1.636 1 222 1.859 32,0 

Toscana 1.213 3 150 1.366 37,2 

Lazio 1.118 5 218 1.341 24,1 

Lombardia 912 1 122 1.035 10,7 

Emilia Romagna 798 1 140 939 21,9 

Calabria 866 1 37 904 45,1 

Marche 558 1 53 612 39,4 

Piemonte 505 4 73 582 13,2 

Veneto 480 1 79 560 11,6 

Puglia 473 2 83 558 13,7 

Sardegna 479 1 72 552 33,1 

Liguria 408 0 67 475 29,5 

Umbria 356 0 66 422 47,7 

Abruzzo 373 4 31 408 30,9 

Basilicata 365 0 17 382 64,8 

Friuli Venezia Giulia 206 0 55 261 21,3 

Trentino Alto Adige 167 0 28 195 19,4 

Molise 106 1 15 122 38,0 

Valle d'Aosta 48 0 4 52 41,2 

Totale 13.313 30 1.964 15.307 25,7 

Stato estero 62 0 0 62 
 

TOTALE 13.375 30 1.964 15.369 
 

Fonte: elaborazione CRESME su dati Consiglio nazionale dell'Ordine dei Geologi (26 gennaio 2009) 

 



Grafico 2.1.1. Iscritti all'Ordine dei geologi per sede dell'attività 
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Fonte: elaborazione CRESME su dati Consiglio nazionale dell'Ordine dei Geologi (26 gennaio 2009) 

 

Assai meno consistente, ma sempre rilevante, è il numero di iscritti della Toscana e del Lazio, pari 

rispettivamente a 1.366 ed a 1.341 unità; seguono Lombardia, Emilia Romagna e Calabria, con un numero 

di iscritti che va dalle 904 alle 1.035 unità. Queste sette regioni rappresentano circa il 66% del totale 

nazionale degli iscritti, mentre la quota restante è distribuita nelle restanti tredici regioni, con valori 

compresi tra i 52 della Valle d'Aosta ed i 612 delle Marche.  

 

Grafico 2.1.2. Numero di iscritti all'Ordine dei geologi per 100.000 abitanti 
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Fonte: elaborazione CRESME su dati Consiglio nazionale dell'Ordine dei Geologi (26 gennaio 2009) 
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Considerando il valore di iscritti in relazione alla consistenza demografica, invece, la Basilicata si differenzia 

nettamente con un valore di poco inferiore a 65 geologi per 100 mila abitanti, seguita dalla Sicilia (53,3) 

dall'Umbria (47,7) e dalla Calabria (45,1). Nelle altre regioni il valore è progressivamente più contenuto, 

variando dai 41,1 professionisti per 100 mila abitanti della Valle d'Aosta ai 10,7 della Lombardia.  
 

Grafico 2.1.3. Incidenza dei geologi iscritti all'Ordine come liberi professionisti sul totale degli iscritti 
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Fonte: elaborazione CRESME su dati Consiglio nazionale dell'Ordine dei Geologi (26 gennaio 2009) 
 

Ç [ΩŜǘŁ media dei geologi italiani: 46 anni 
 

La distribuzione per età degli iscritti all'Ordine pone in evidenza un dato assai interessante, a fronte di una 

età media che per il complesso degli iscritti è pari a 46 anni, con riferimento alla sola Sezione A, quindi a 

coloro che svolgono prevalentemente la libera professione, l'età media è pari a 45 anni, mentre per gli 

iscritti all'Elenco Speciale, professionisti che svolgono prevalentemente un lavoro alle dipendenze, l'età 

media sale a 51 anni. 
 

Tabella 2.1.2. Iscritti all'Ordine dei geologi per classe di età 

 
Albo Sez. A Albo Sez. B Elenco Speciale Totale 

75 e più 180 0 41 221 

70-74 498 0 93 591 

65-69 410 0 88 498 

60-64 665 1 131 797 

55-59 799 0 256 1.055 

50-54 1.119 0 312 1.431 

45-49 2.167 0 471 2.638 

40-44 2.986 0 379 3.365 

35-39 2.568 3 164 2.735 

30-34 1.698 18 29 1.745 

Meno di 30 285 8 0 293 

Totale 13.375 30 1.964 15.369 

Età media 45 32 51 46 

Fonte: elaborazione CRESME su dati Consiglio nazionale dell'Ordine dei Geologi (26 gennaio 2009) 



Grafico 2.1.4. Numero di iscritti all'Ordine dei geologi per 100.000 abitanti 

 

Fonte: elaborazione CRESME su dati Consiglio nazionale dell'Ordine dei Geologi (26 gennaio 2009) 

 
Grafico 2.1.5. Incidenza dei geologi iscritti all'Ordine come liberi professionisti sul totale degli iscritti 

 

Fonte: elaborazione CRESME su dati Consiglio nazionale dell'Ordine dei Geologi (26 gennaio 2009) 
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Il fenomeno trova spiegazione, sia in un processo fisiologico tendente a favorire la libera professione come 

primo approccio al lavoro, per approdare ad un eventuale rapporto di lavoro alle dipendenze solo in un 

secondo momento, sia in un progressivo mutamento strutturale del mercato di riferimento, con una 

domanda sempre più orientata alle consulenze specialistiche piuttosto che ad internalizzare stabilmente 

figure tecniche di alto profilo scientifico. 
  

Grafico 2.1.6. Iscritti all'albo professionale dell'Ordine dei geologi per età 
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Fonte: elaborazione CRESME su dati Consiglio nazionale dell'Ordine dei Geologi (26 gennaio 2009) 

 

Grafico 2.1.7. Distribuzione per età e tipologia di iscrizione all'Ordine dei geologi 

 
Fonte: elaborazione CRESME su dati Consiglio nazionale dell'Ordine dei Geologi (26 gennaio 2009) 



Non sorprende l'età media degli iscritti alla Sezione B, pari a soli 32 anni, si tratta infatti di un profilo 

professionale di recente istituzione, introdotto a seguito della riforma del sistema universitario ed alle 

lauree triennali, che, tra l'altro, non sembra aver avuto molto successo. 

 

Ç Epoca di ƛǎŎǊƛȊƛƻƴŜΥ ƭΩŜǾƻƭǳȊƛƻƴŜ ǎǘƻǊƛŎŀ ŘŜƭƭŀ ǇǊƻŦŜǎǎƛƻƴŜ  
 

L'analisi della distribuzione degli iscritti per epoca di iscrizione, invece, fornisce una immagine assai fedele 

dell'evoluzione storica della professione, consentendo di definire con grande precisione il susseguirsi delle 

fasi cicliche di crescita e di rallentamento e di valutare le dinamiche attuali in rapporto agli anni passati. 

 

Tabella 2.1.3. Iscritti all'Ordine dei geologi per epoca di iscrizione 

 
Albo Sez. A Albo Sez. B Elenco Speciale Totale 

1968 466 0 116 582 

1969-1973 247 0 49 296 

1974-1978 595 0 108 703 

1979-1983 1.143 0 303 1.446 

1984-1988 898 0 291 1.189 

1989-1993 1.788 0 363 2.151 

1994-1998 2.949 0 464 3.413 

1999-2003 2.734 0 202 2.936 

2004-2008 2.541 28 68 2.637 

genn. 2009 14 2 0 16 

Totale 13.375 30 1.964 15.369 

Fonte: elaborazione CRESME su dati Consiglio nazionale dell'Ordine dei Geologi (26 gennaio 2009) 

 

Emerge in maniera assai chiara, infatti, la fase di forte crescita avvenuta a partire dalla seconda metà degli 

anni '80, una crescita consistente che dura quasi un decennio, portando le poco più di 100 iscrizioni del 

1985/86, alle quasi 750 del 1996/97.  

 

Grafico 2.1.7. Professionisti iscritti all'Albo per anno di iscrizione 
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Fonte: elaborazione CRESME su dati Consiglio nazionale dell'Ordine dei Geologi (26 gennaio 2009) e MIUR 
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Nel quinquennio successivo si realizza una netta frenata, fino a giungere alle 500 iscrizioni del 2002, poi un 

nuovo rimbalzo, e tra il 2003 ed il 2004 il numero di iscrizioni giunge nuovamente a 650 all'anno. Dal 2004, 

però, inizia un progressivo ma netto declino che conduce alle 334 iscrizioni del 2008, un valore solo di poco 

superiore a quello di venti anni prima (1986). 

 

Anche considerando l'effetto della crescente selettività degli esami di abilitazione all'esercizio della 

professione, con una percentuale di abilitati sul totale degli esaminati che dal 64% del 2004 si riduce al 42% 

nel 2007, è il numero stesso degli esaminati che segna una considerevole contrazione, passando da quasi 

1.400 nel 2003 agli 854 nel 2007. 

 

Grafico 2.1.8. Esaminati e abilitati all'esercizio della professione di geologo 

 
Fonte: elaborazione CRESME su dati MIUR 

 

Ç Nuove figure professionali  
 

Il fenomeno sembra in gran parte collegato alla creazione di nuove figure professionali con competenze 

concorrenti a quelle del geologo, che, con particolare riferimento alla professione dell'Ingegnere Civile e 

Ambientale, nello stesso periodo ha mostrato una dinamica in fortissima crescita. 

 

Tabella 2.1.4. Abilitati all'esercizio della professione 

 
1998 1999 2000 2001 2002 2003 2004 2005 2006 2007 

GEOLOGIA 925 819 731 851 823 866 840 714 543 362 

Geologo 925 819 731 851 823 861 827 694 528 347 

Geologo Iunior 
     

5 13 20 15 15 

INGEGNERIA CIVILE E AMBIENTALE 
      

1.570 1.746 2.474 2.705 

Ingegnere civile e ambientale 
      

1.186 1.320 1.718 2.043 

Ingegnere civile e ambientale Iunior 
      

384 426 756 662 

Fonte: elaborazione CRESME su dati MIUR 

 



Da quando nel 2004 si rilasciano le prime abilitazioni all'esercizio della professione di Ingegnere Civile e 

Ambientale, infatti, il numero passa rapidamente dalle 1.570 abilitazioni della prima sessione d'esame, alle 

2.474 di quella del 2006, una crescita alimentata sia dalla componente relativa ai professionisti a titolo 

pieno (Sezione A), sia da quella dei professionisti Iunior (Sezione B). L'impatto sul mercato derivante 

dall'allargamento del fronte dell'offerta delle medesime competenze tecniche, non è risultato certo 

trascurabile. Se le dinamiche risultanti dalla serie disponibile fossero proseguite sugli stessi livelli anche nel 

2008, potremmo stimare siano stati immessi sul mercato in cinque anni qualcosa come 11.500 

professionisti, 2.700 dei quali Iunior, con competenze ampiamente sovrapponibili a quelle del Geologo; si 

tratterebbe di un valore confrontabile con il numero complessivo dei geologi iscritti all'Ordine. 

 

Grafico 2.1.9. Abilitati all'esercizio della professione di Geologo ed Ingegnere civile e ambientale 
(Indice 2004 = 100) 

 
Fonte: elaborazione CRESME su dati MIUR 

 

Ç La laurea triennale e il calo delle ƛǎŎǊƛȊƛƻƴƛ ŀƭƭΩƻǊŘƛƴŜ 
 

Ma un ruolo altrettanto importante nel calo delle iscrizioni all'Ordine dei Geologi è stato causato dal fatto 

che con l'introduzione delle lauree triennali, una larga parte di coloro che dopo aver conseguito la laurea di 

primo livello hanno trovato una occupazione non si è iscritta all'Ordine professionale nella specifica Sezione 

B a loro dedicata e non ha neanche sostenuto l'esame di abilitazione all'esercizio della professione. 

Secondo i dati ISTAT, dal 2002 al 2007 hanno conseguito la laurea di primo livello ben 2.114 studenti, e 

stimando che altri 700 si siano laureati nel corso del 2008, si può definire per l'intero periodo un volume 

complessivo di laureati non inferiore alle 2.800 unità.  Valutando i risultati delle ultime indagini condotte 

dal Consorzio Almalaurea e dall'Istat, con riferimento alla situazione occupazionale dei laureati, 

rispettivamente, ad uno ed a tre anni dalla laurea di primo livello, si può stimare una quota complessiva di 

laureati stabilmente occupati valutabile in 1.000 unità, 350 delle quali non iscritte a corsi di laurea 
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specialistica. Ebbene, a fronte di queste cifre, gli iscritti alla Sezione B dell'Albo professionale risultano solo 

30, il che significa che poco meno di 1.000 professionisti laureati ai corsi triennali lavorano senza essere 

iscritti all'Ordine e, anche considerando che buona parte di coloro che stanno continuando gli studi di 

specializzazione abbiano rimandato l'iscrizione nell'intenzione di iscriversi direttamente alla Sezione A, 

resta sempre un vuoto pari a non meno di 320 professionisti che lavorano senza aver continuato gli studi di 

specializzazione ma senza essersi iscritti all'albo professionale, un dato peraltro confermato dai 160 

partecipanti all'esame di Stato nella categoria Iunior, 90 dei quali anche abilitati all'esercizio della 

professione. 

2.2. La laurea in Geologia attrae sempre meno 

 

Il numero degli iscritti ai corsi di laurea in Geologia sta segnando una costante netta riduzione, passando 

dagli 8.689 dell'anno accademico 2001/2002 ai 7.204 del 2007/2008. Peraltro l'andamento negativo degli 

iscritti ai corsi di laurea in Geologia risulta in controtendenza rispetto alle dinamiche generali della 

popolazione studentesca, passata nello stesso periodo da 1.722.457 iscritti a 1.808.665, circostanza che ha 

ŀŎŎŜƴǘǳŀǘƻ ǳƭǘŜǊƛƻǊƳŜƴǘŜ ƭŀ ǊƛŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǇŜǎƻ Řƛ ǉǳŜǎǘŀ ŘƛǎŎƛǇƭƛƴŀ ǎǳƭ ǘƻǘŀƭŜ ŘŜƎƭƛ ƛǎŎǊƛǘǘƛΣ ǇŀǎǎŀƴŘƻ Řŀƭ р҉ 

dell'A.A. 2001/2002, al 3,9҉ ŘŜƭ нллтκнллуΦ 

 

Tabella 2.2.1. Iscritti ai corsi di laurea in geologia 

  2001/02 2002/03 2003/04 2004/05 2005/06 2006/07 2007/08 
Variazione 
2008/2002 

Geologia - CDL 6.889 5.031 3.788 2.572 1.652 1.070 708 -6.181 

Geologia - L 1.800 3.588 4.764 5.237 5.396 5.352 5.054 3.254 

Geologia - LS 0 15 177 530 933 1.228 1.442 1.442 

di cui: geologia applicata 0 4 75 230 462 627 788   

TOTALE 8.689 8.634 8.729 8.339 7.981 7.650 7.204 -1.485 

di cui: geologia applicata 68 145 449 548 780 933 1.062 994 

% geologia applicata TOT 1% 2% 5% 7% 10% 12% 15%   

% geologia applicata LS   27% 42% 43% 50% 51% 55%   

Fonte: elaborazione CRESME su dati MIUR 

 

Per effetto della riforma del sistema universitario, infatti, i corsi di laurea lunga hanno visto una drastica 

riduzione del numero degli iscritti, che passano dai 6.889 dell'A.A. 2001/2002 ai 708 dell'A.A. 2007/2008. A 

questa consistente riduzione ha fatto riscontro una forte crescita degli iscritti ai corsi di laurea triennale, 

mentre gli iscritti ai corsi di laurea specialistica hanno segnato un incremento assai meno consistente. In 

altri termini, se sul fronte dei corsi di laurea lunghi si sono persi 6.181 iscritti, nel complesso dei corsi di 

laurea triennale se ne sono guadagnati 3.254, mentre gli iscritti ai corsi di laurea specialistica sono 

aumentati solo di 1.442 unità, definendo una perdita complessiva di 1.485 iscritti in sei anni, 

corrispondente ad una contrazione del 17%.  



 

Grafico 2.2.1. Calo degli iscritti ai corsi di laurea in geologia ed entrata a regime della riforma  

 

Fonte: elaborazione CRESME su dati MIUR 

 

Si tratta quindi di un fenomeno di vasta portata, che sicuramente, in larga parte, è collegabile 

all'introduzione di nuovi corsi di laurea mutuati dalle facoltà di ingegneria e destinati a formare figure 

professionali con competenze concorrenti. A questo si deve aggiungere che l'introduzione delle lauree 

triennali, ƻŦŦǊŜƴŘƻ ǳƴΩƻŎŎŀǎƛƻƴŜ ǇŜǊ ŀōōǊŜǾƛŀǊŜ ƭŀ ŘǳǊŀǘŀ ŘŜƭ ŎƻǊǎƻ Řƛ ǎǘǳŘƛΣ ǇǳƼ ŀǾŜǊ ŎƻƴǘǊƛōǳƛǘƻ ŀ ǊƛŘǳǊǊŜ ƛƭ 

numero complessivo degli iscritti. 
 

 

Grafico 2.2.2. Quota di iscritti in percorsi formativi fortemente orientati alla geologia applicata 

 
Fonte: elaborazione CRESME su dati MIUR 
 

Ç [ŀ ŘƛǾŜǊǎƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƻŦŦŜǊǘŀ ŦƻǊƳŀǘƛǾŀ: la rivalutazione della scienza applicata 
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La diversificazione dell'offerta formativa nelle discipline inerenti alla geologia, ed in particolare l'istituzione 

presso le facoltà di Ingegneria dei corsi di laurea triennale in Ingegneria Civile e Ambientale e di Ingegneria 

Civile per l'Ambiente e il Territorio, ha rappresentato un fenomeno di proporzioni veramente rilevanti. Dagli 

appena 466 iscritti dell'A.A. 2001/2002, si passa ai 3.139 dell'A.A. 2007/2008 e aggiungendo anche gli 

iscritti agli altri corsi di laurea destinati a formare professionisti con competenze concorrenti a quelle del 

Geologo, si giunge ad un valore di poco inferiore alle 3.400 unità, pari a quasi il 60% del totale degli iscritti 

ai corsi di Geologia. 
 

 

Tabella 2.2.2. Iscritti ai corsi di laurea in Ingegneria Civile con competenze concorrenti 

 
2001/02 2002/03 2003/04 2004/05 2005/06 2006/07 2007/08 Variazione 

Ingegneria civile e ambientale - L 154 238 453 679 965 1.515 1.993 1.839 

Ingegneria civile per l'ambiente e il territorio - L 312 514 644 1.178 1.191 1.172 1.146 834 

Ingegneria civile per la gestione delle acque - LS 0 0 6 13 35 46 61 61 

Ingegneria civile per la gestione delle acque - L 60 78 125 144 145 134 115 55 

Ingegneria civile per lo sviluppo sostenibile - L 36 58 70 71 70 54 37 1 

Ingegneria civile difesa suolo - CDL 7 7 4 5 7 3 2 -5 

Ingegneria civile per la difesa del suolo e pianificazione 
territoriale - CDL 

89 68 60 51 30 31 24 -65 

Totale 658 963 1.362 2.141 2.443 2.955 3.378 2.720 

Fonte: elaborazione CRESME su dati MIUR 
 

 

Grafico 2.2.3. Iscritti ai corsi di laurea in Ingegneria Civile con competenze concorrenti 
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Fonte: elaborazione CRESME su dati MIUR 

Ç [Ωandamento delle lauree 

 



5ŀƭƭΩƻǎǎŜǊǾŀȊƛƻƴŜ del volume complessivo delle lauree di secondo livello in geologia (laurea specialistica e 

corsi di laurea lunghi) è confermata la dinamica negativa registrata per gli iscritti dal 2002 al 2008; infatti si 

è passati da 1.140 a 586 laureati, con una contrazione del 49%, assai maggiore del calo del 22% registrato in 

termini di iscritti. 

 

Tabella 2.2.3. Laureati nelle facoltà di geologia 

  2002 2003 2004 2005 2006 2007 2008 

Geologia - L 33 114 312 504 519 773 749 

Geologia - LS 0 5 13 39 178 277 375 

           di cui: geologia applicata 0 1 4 8 47 96 176 

Geologia - CDL 1.140 1.018 1.083 913 663 352 211 

Totale Lauree secondo livello 1.140 1.023 1.096 952 841 629 586 

Fonte: elaborazione CRESME su dati MIUR 

 

Grafico 2.2.4. Laureati ai corsi di laurea in geologia 
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Fonte: elaborazione CRESME su dati MIUR 

 

La laurea di specializzazione, infatti, sembra non aver avuto molto successo: quasi un quarto dei laureati di 

primo livello non continua gli studi; ma forse è ancora prematuro tracciare un bilancio definitivo, sarebbe 

più opportuno attendere ancora qualche anno affinché le novità introdotte dalla riforma entrino a regime 

superando la fase di transizione. 

 

Tabella 2.2.3. Laureati di secondo livello per ateneo 

 
1999 2000 2001 2002 2003 2004 2005 2006 2007 2008 
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Bari 32 28 33 24 27 27 31 23 17 13 

Basilicata 14 15 33 24 19 25 13 18 9 9 

Bologna 67 66 59 42 43 53 52 45 15 20 

Cagliari 41 39 38 37 37 31 28 29 16 21 

Calabria 39 33 44 84 76 72 61 62 34 26 

Camerino 22 20 29 18 16 20 11 15 17 13 

Catania 118 82 61 57 60 41 56 46 29 19 

Chieti e Pescara 16 21 40 37 44 50 46 33 23 21 

Ferrara 43 36 32 31 28 28 21 13 23 5 

Firenze 54 56 40 29 26 38 39 30 22 15 

Genova 33 24 42 40 29 25 35 28 23 17 

Milano 86 104 80 92 65 78 43 52 36 48 

Milano Bicocca 0 0 2 9 11 11 4 15 12 20 

Modena e Reggio Emilia 24 16 18 13 14 13 12 11 4 6 

Napoli Federico II 102 83 105 78 73 63 69 60 63 24 

Padova 50 33 39 45 47 45 40 27 22 23 

Palermo 76 84 68 64 88 115 84 64 39 44 

Parma 32 31 25 21 17 22 16 18 10 11 

Pavia 38 45 41 61 51 38 27 24 23 17 

Perugia 44 30 31 30 26 47 37 21 25 17 

Pisa 66 51 49 59 42 37 33 19 12 23 

Roma La Sapienza 88 103 79 72 48 64 67 68 43 70 

Roma Tre 11 24 18 18 20 26 25 20 27 23 

Sannio 1 9 9 9 9 17 6 13 15 8 

Siena 27 31 34 36 29 27 20 13 20 32 

Torino 48 44 52 62 41 39 42 43 35 23 

Trieste 45 39 37 29 25 22 19 22 10 8 

Urbino 23 29 20 19 12 22 15 9 5 10 

Totale 1.240 1.176 1.158 1.140 1.023 1.096 952 841 629 586 

Numero medio Laureati 44,3 42,0 41,4 40,7 36,5 39,1 34,0 30,0 22,5 20,9 
Fonte: elaborazione CRESME su dati MIUR 

 

Grafico 2.2.5. Laureati di secondo livello per ateneo 
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Fonte: elaborazione CRESME su dati MIUR  



Considerano i 28 atenei che nel 2008 hanno istituito dei corsi di laurea specialistica, conseguentemente al 

calo del numero complessivo di laureati di secondo livello, il numero medio di laureati per ateneo si è 

praticamente dimezzato: 44 laureati per ateneo nel 1999, 20,9 nel 2008. Un andamento diametralmente 

opposto a quello che si è registrato per i corsi di laurea in ingegneria civile ed ambientale, dove il numero di 

laureati di secondo livello per ateneo è quasi raddoppiato, passando da 25,4 nel 1999 a 42,7 nel 2008. 

 
Grafico 2.2.6. Laureati nei corsi di laurea specialistica 
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Fonte: elaborazione CRESME su dati MIUR  

 

tŜǊ ƛƭ ƳƻƳŜƴǘƻ ǳƴΩƛƴŘƛŎŀȊƛƻƴŜ ƛƳǇƻǊǘŀƴǘŜ ǾƛŜƴŜ Řŀƭƭŀ ŎƻƴǎǘŀǘŀȊƛƻƴŜ ŎƘŜ ǳƴŀ ŎǊŜǎŎŜƴǘŜ ǉǳƻǘŀ ŘŜƛ ƭŀǳǊŜŀǘƛ ŀƛ 

corsi di laurea di secondo livello hanno seguito corsi di studio con forte orientamento verso la geologia 

applicata, con una incidenza che passa dallo 0,8% del totale dei laureati nel 2005, al 30% dei laureati nel 

2008, mentre, tra il 2001 e il 2008, la quota di iscritti a corsi di laurea in geologia applicata cresceva dello 

stesso ordine di grandezza passando dalƭΩ 1% nelƭΩŀƴƴƻ ŀŎŎŀŘŜƳico 2001-2002 al 15% del 2007-2008.  

 

 

 

 

 

 

 

2.3. Il difficoltoso percorso verso l'inserimento lavorativo del Geologo 
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Il calo di interesse per la professione del Geologo trova riscontro in un più difficile percorso di inserimento 

occupazionale post laurea.  

 

Grafico 2.3.1. Occupati a tre anni dalla laurea - 2007 (Lauree Triennali) 
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Fonte: elaborazione CRESME su dati ISTAT 
 

Secondo i dati pubblicati dall'Istat, infatti, a tre anni dalla laurea triennale solo il 51,1% dei laureati svolge 

una attività lavorativa continuativa, contro un valore che giunge al 73,1% con riferimento al complesso dei 

corsi di laurea, ed al 58,6% per i laureati in Ingegneria Civile ed Ambientale. Secondo l'indagine Almalaurea, 

inoltre, la situazione occupazionale dei laureati in Scienze della Terra ad un anno dalla laurea di primo 

livello sembra essere peggiorata rispetto ai livelli del 2004, passando da una incidenza di occupati pari al 

46,2% al 27% nel 2006, inferiore sia ai valori relativi ai corsi di Ingegneria Civile ed Ambientale (28,6%), sia 

al dato generale di tutti i corsi di laurea (45,4%). E' chiaro, quindi, che la massiccia immissione sul mercato 

di nuove figure professionali con competenze in gran parte sovrapponibili a quelle del Geologo, ha 

determinato un netto peggioramento delle condizioni di accesso. 

 

Grafico 2.3.2. Occupati a un anno dalla laurea di primo livello 
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Fonte: elaborazione CRESME su dati ALMALAUREA 



La disparità rispetto alle altre discipline concorrenti è confermata anche facendo riferimento ai corsi di 

laurea lunghi. Nonostante il sensibile miglioramento rispetto alle rilevazioni del 1998, infatti, l'incidenza 

degli occupati a tre anni dal conseguimento della laurea in Scienze Geologiche è pari al 72,7%, valore molto 

inferiore all'88,3% dei laureati in ingegneria per l'Ambiente e il Territorio ed al 92,8% dei laureati in 

Ingegneria Civile ed Edile.  

 

Grafico 2.3.3. Occupati a tre anni dalla laurea (Corsi di laurea lunghi) 
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Fonte: elaborazione CRESME su dati ISTAT 

 

Ç Le esperienze lavorative durante gli studi 
 

La maturazione di esperienze lavorative contestualmente agli studi teorici rappresenta un fattore chiave 

per il rapido inserimento lavorativo del Geologo. A tre anni dalla laurea triennale, infatti, la quota di coloro 

che svolgono una attività lavorativa iniziata dopo la laurea è pari al 30,9%, molto meno del 48,5% del valore 

complessivo ma anche del 47,1% dei laureati in Ingegneria Civile ed Ambientale. Il confronto è ancor più 

evidente in termini relativi, mentre per il Geologo il 60% di coloro che lavorano svolge una attività iniziata 

dopo la laurea, per i neolaureati in Ingegneria per l'Ambiente e il Territorio la quota sale all'80%. 

 

Grafico 2.3.4. Svolgono un lavoro iniziato dopo la laurea a tre anni dalla laurea - 2007 (Lauree Triennali) 
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Fonte: elaborazione CRESME su dati ISTAT 
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Il dato trova conferma anche nel caso dei corsi di laurea lunghi. Per i Geologi la quota di coloro che ha 

iniziato il lavoro solo dopo la laurea oscilla senza significative variazioni intorno al 55%; nel caso dei laureati 

in Ingegneria per l'Ambiente e il Territorio, invece, la quota si attesta all'80%. In termini relativi, quindi, sul 

totale dei laureati che a tre anni dalla laurea risultano occupati, nel caso dei Geologi la quota di coloro che 

hanno iniziato l'attività dopo la laurea risulta del 75%, mentre per gli Ingegneri è del 91%. 

 
 

Grafico 2.3.5. Svolgono un lavoro iniziato dopo la laurea a tre anni dalla laurea (Corsi di laurea lunghi) 
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Fonte: elaborazione CRESME su dati ISTAT 
 
 

Grafico 2.3.6. Iscritti alla laurea specialistica ad un anno dalla laurea di primo livello 
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Fonte: elaborazione CRESME su dati ALMALAUREA 
 
 

A fronte del grande rilievo assunto dall'esperienza lavorativa complementare agli studi ai fini della rapida 

affermazione professionale del Geologo, secondo i risultati dell'indagine Almalaurea, la quota degli iscritti 

alla laurea specialistica che ad un anno dalla laurea triennale svolge una attività lavorativa è assai esigua. 

Con riferimento alle lauree di primo livello conseguite nel 2006, infatti, ad un anno dal titolo il 78% risulta 

iscritto alla laurea specialistica, ma solo il 14% è impegnato anche in una attività lavorativa, definendo una 



quota di studenti-lavoratori pari al 18%. Nel caso dei laureati ai corsi di primo livello in ingegneria civile ed 

ambientale, invece, detta quota e ben più consistente (21%) ed ancor maggiore è il valore calcolato con 

riferimento a tutti i corsi di laurea (29%). 

 

Grafico 2.3.7. Laureati di primo livello ad un anno dalla laurea che lavorano e sono iscritti ad un corso di 
laurea specialistica 
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Fonte: elaborazione CRESME su dati ALMALAUREA 

 
Resta da comprendere il motivo per il quale l'esperienza lavorativa condotta parallelamente agli studi 

assuma così grande rilievo per l'affermazione professionale del Geologo. Certamente l'esperienza sul 

campo rappresenta un valore in sé, completando la preparazione teorica con un prezioso bagaglio di 

pratica applicativa, di grande ed indubbia utilità per la successiva affermazione professionale. Ma sarebbe 

altresì importante riflettere su eventuali carenze dell'offerta formativa universitaria, forse troppo orientata 

al trasferimento di un'ottima conoscenza teorica e più deficitaria dal punto di vista dell'insegnamento delle 

discipline della geologia applicata. 

 

Ç [ΩŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ Ŧormazione retribuita: stages, tirocini, dottorati di ricerca 
 

Il forte orientamento verso le discipline teoriche dei corsi di studio in Scienze della Terra emerge con 

chiarezza valutando l'incidenza dei laureati che a tre anni dalla laurea di primo livello svolgono attività 

formativa retribuita (dottorato, specializzazione, stage).  

 

Sebbene si tratti di quote assai ridotte rispetto al totale dei laureati, risultano di gran lunga superiori a 

quelle rilevate nei corsi relativi alle discipline concorrenti. Con riferimento ai corsi di Scienze della Terra, 

infatti, a tre anni dalla laurea di primo livello l'8,2% dei laureati è impegnato in attività formativa retribuita, 

contro il 5,2% dei laureati in Ingegneria Civile e Ambientale, il 3,6% dei laureati in Scienze e Tecnologie per 

l'Ambiente e la Natura, il 3,9% del complesso dei corsi di laurea triennale. 
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Grafico 2.3.8. Sono impegnati in attività formativa retribuita a tre anni dalla laurea triennale (2007) 
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Fonte: elaborazione CRESME su dati ISTAT 
 
 

Peraltro, valutando la condizione dei laureati ai corsi di laurea lunghi a tre anni dal conseguimento della 

laurea, la necessità dei Geologi di completare le conoscenze teoriche con un necessario bagaglio di 

esperienze di pratica applicativa sembra seguire un andamento in forte crescita, contrariamente a quanto 

avviene nelle altre discipline concorrenti. Nel caso dei laureati in Ingegneria per l'Ambiente e il Territorio, 

infatti, tra il 2004 ed il 2007 la quota che risulta impegnata in attività formativa retribuita si riduce dal 3,9% 

al 2,9%, nel caso dei laureati in Ingegneria Civile ed Edile, invece, segna una riduzione più consistente, 

passando dal 2,9% del 1998 all'1,4% del 2007 e in riduzione risulta anche la quota calcolata con riferimento 

al complesso delle lauree lunghe, che passa dal 6,4% del 1998 al 5,6% del 2007. 

 

Grafico 2.3.9. Sono impegnati in attività formativa retribuita a tre anni dalla laurea (Corsi di laurea lunghi) 
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Fonte: elaborazione CRESME su dati ISTAT 

 

Nel caso dei laureati in Scienze Geologiche, invece, la percentuale di coloro che a tre anni dalla laurea 

svolgono una attività formativa retribuita è passata dal 3,1% del 1998, al 7,7% del 2004, giungendo all'8,2 

del 2008. Una tendenza in forte crescita quindi, che contrariamente a quanto emerge dal quadro generale, 

evidenzia il peso sempre maggiore assegnato all'esperienza applicativa nel percorso formativo del Geologo. 

   



Ç [ΩƻŦŦŜǊǘŀ ŦƻǊƳŀǘƛǾŀ ƛƴ ƎŜƻƭƻƎƛa applicata 
 

Questa tendenza è confermata, in qualche modo, anche nei corsi di laurea specialistica, nei quali la quota di 

iscritti a percorsi formativi fortemente orientati alla geologia applicata passa dal'8% dell'A.A. 2003/2004 al 

31% dell'A.A. 2007/2008, ma anche nei dottorati di ricerca, dove il peso degli iscritti agli indirizzi orientati 

alla geologia applicata passa dal 19% dell'A.A. 2002/2003 al 27% dell'A.A. 2006/2007. 

 

Grafico 2.3.10. Ripartizione degli iscritti ai corsi di laurea specialistica 
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Fonte: elaborazione CRESME su dati MIUR 
 

Grafico 2.3.11. Iscritti ai dottorati di ricerca in scienze geologiche 
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Fonte: elaborazione CRESME su dati MIUR 
 

Anche se a fatica e con qualche ritardo, quindi, l'offerta formativa destinata al Geologo sembra evolversi 

nella direzione di una adeguata valorizzazione delle discipline della geologia applicata, nel tentativo di 

rispondere meglio e più efficacemente alla domanda espressa dal mercato  
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Ç Lo sbocco professionale offerto dalla laurea breve in geologia 
 

Tuttavia, il gran numero di Geologi che ad un anno dalla laurea di primo livello sono alla ricerca di una 

occupazione stabile, lascia qualche dubbio sull'efficacia del percorso formativo triennale ai fini di un rapido 

e soddisfacente inserimento lavorativo. 

 

Grafico 2.3.12. Laureati di primo livello che cercano lavoro ad un anno del titolo 
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Fonte: elaborazione CRESME su dati ALMALAUREA 

 

Secondo i risultati dell'indagine Almalaurea, infatti, ad un anno dal conseguimento della laurea di primo 

livello il 7% dei Geologi è ancora alla ricerca di un lavoro, contro il 4,7% dei laureati in Ingegneria Civile e 

Ambientale ed il 5,9% della media complessiva, evidenziando, peraltro una netta progressione in crescita 

tra i valori relativi ai laureati del 2004 e quelli del 2006, sicuramente frutto della forte concorrenza sul 

mercato determinata dalla massiccia immissione sul mercato di nuove figure professionali con competenze 

ampiamente sovrapponibili. 

 

Grafico 2.3.13. Cercano lavoro a tre anni dalla laurea - 2007 (Lauree Triennali) 
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Fonte: elaborazione CRESME su dati ISTAT 



La difficoltà di inserimento in ambito lavorativo del Geologo, però, trova conferma nei risultati dell'indagine 

Istat, dalla quale, valutando la sola componente di laureati che a tre anni dalla laurea non lavorano e 

cercano attivamente un'occupazione, quindi dopo aver eventualmente conseguito anche la laurea 

specialistica, la quota relativa ai Geologi è pari a quasi il doppio del valore relativo a tutti i corsi di laurea, 

22% contro 12,2%, e notevolmente superiore anche al valore delle altre professioni concorrenti, che 

evidenziano valori compresi tra il 20% dei laureati in Scienze e Tecnologie per l'Ambiente e la Natura ed il 

18,6% dei laureati in Ingegneria Civile e Ambientale. 

 

Ç Lo sbocco professionale offerto dalla laurea lunga in geologia 
 

 

Peraltro, anche i dati Istat relativi ai corsi di laurea lunghi evidenziano un divario altrettanto consistente tra 

i laureati in Scienze Geologiche che a tre anni dal titolo cercano ancora lavoro e quelli degli altri corsi di 

laurea concorrenti. Tuttavia, confrontando i dati storici, sorprende il salto esistente tra la quota di laureati 

in cerca di occupazione al 1998 (28,3%) e quella rilavata negli anni successivi (13,3% nel 2004 e 14,3% nel 

2007).  

 

Grafico 2.3.14. Cercano lavoro a tre anni dalla laurea (Corsi di laurea lunghi) 
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Fonte: elaborazione CRESME su dati ISTAT 

 

Ma per una corretta interpretazione del dato occorre considerare l'effetto indotto dal forte incremento del 

numero di neolaureati impegnati in attività formative retribuite e non, che spiegano almeno in parte, la 

riduzione dei laureati in cerca di occupazione. Il massiccio ricorso agli stage formativi, quindi, ha contribuito 

a ridurre in maniera significativa il numero dei giovani professionisti in cerca di un impiego stabile, 

rappresentando sempre più una importante modalità di accesso al mondo del lavoro.  
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Viene da chiedersi, però, se in uno scenario come quello attuale, caratterizzato dal rallentamento della 

crescita economica e da una dinamica in netta contrazione della capacità occupazionale delle imprese, 

quante di queste figure professionali saranno riconfermate al termine dello stage formativo. 

 

Grafico 2.3.15. Non lavorano e non cercano lavoro a tre anni dalla laurea (Corsi di laurea lunghi) 
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Fonte: elaborazione CRESME su dati ISTAT 
 

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



3. Analisi della domanda 

 

Al 2009 il potenziale di mercato del Geologo in Italia è stimabile in circa 798,8 milioni di euro. Il valore è 

stato definito partendo dalla stima del segmento delle attività afferenti al settore delle costruzioni (341,1 

Ƴƛƭƛƻƴƛ Řƛ ϵύΣ ǇŀǊƛ ŀƭ пнΣт҈ ŘŜƭ ǾƻƭǳƳŜ ŘϥŀŦŦŀǊƛ ŎƻƳǇƭŜǎǎƛǾƻΦ 

 

L'elaborazione statistica dei dati relativi agli studi di settore dell'Agenzia delle Entrate (su un campione di 

6.200 geologi), infatti, con riferimento ai proventi ricavati dal complesso delle attività svolte dal Geologo 

nel 2007, permette di stimare la quota di fatturato relativa alle attività collegate alle opere di ingegneria ed 

all'edilizia, che è risultata pari al 42,7%.  

 

Grafico 3.1. Ripartizione del volume d'affari del geologo per settore di attività 
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Fonte: stime CRESME si dati Agenzia delle Entrate 

 

Il mercato potenziale del settore costruzioni, come si vedrà meglio in seguito, è stato stimato a partire dal 

volume degli investimenti in costruzioni per comparto, ricavandone la specifica quota destinata alla 

retribuzione delle attività di competenza del Geologo (relazioni geologiche/geotecniche e redazione di 

elaborati tecnici), 341,1 milioni di euro, appunto.  

 

Il quadro che ne risulta mostra che l'attività del Geologo è legata a filo doppio all'andamento delle 

costruzioni e, considerando anche la pianificazione territoriale e la difesa del suolo (165,4 Ƴƛƭƛƻƴƛ Řƛ ϵύΣ ǎƛ 

definisce un mercato potenziale legato direttamente e indirettamente alle costruzioni ed al Genio Civile 

pari complessivamente a circa 506,5 milioni di euro, il 63,4% del totale. Ma bisogna considerare che anche 

una parte delle attività di rilevamento geologico di base (stesura di relazioni geologiche/geotecniche, 

redazione di elaborati tecnici, rilevamenti geologici ed indagini geotecniche e geofisiche, studi, ricerche e 
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prove di laboratorio), fanno riferimento al settore delle costruzioni allargato, definendo una quota 

complessiva afferente al settore certamente non inferiore al 70%. 

 

Gli altri segmenti, quindi, costituiscono quote di mercato ampiamente minoritarie. Per le attività legate 

all'idrogeologia (acque minerali e termali, inquinamento acque e discariche), infatti, si definisce un mercato 

potenziale di 56,7 milioni di euro, il 7,1% del totale, mentre per il settore minerario (progettazione e 

direzione lavori per cave e miniere, consulenza ambientale e valutazione d'impatto) la stima è di 24,8 

milioni di euro, pari ad appena il 3,1% del totale. 

 

Un mercato ancora più limitato è quello relativo alle attività della geofisica (consulenza nelle indagini 

sismiche, geoelettriche, magnetiche, ecc.), pari ad appena 16 milioni di euro, il 2% del totale, mentre per il 

settore energetico, un comparto chiave in una fase storica nella quale la diffusione di tecnologie per la 

produzione di energia da fonti rinnovabili sembra essere ormai improrogabile, la stima è di appena 8,8 

milioni di euro, pari ad appena l'1,1% del totale. Il resto delle attività svolte definiscono nel complesso un 

volume di mercato di 99,1 milioni di euro e rappresentano il 12,5% del totale. 

 

Tabella 3.1. Il volume d'affari del geologo al 2009 per settore di attività 

Settori di attività Distribuzione percentuale 
Mercato potenziale in 

Ƴƛƭƛƻƴƛ Řƛ ϵ 

Costruzioni 42,7% 341,1 

Pianificazione territoriale e difesa del suolo 20,7% 165,4 

Rilevamento geologico di base 10,9% 87,1 

Idrogeologia 7,1% 56,7 

Geologia mineraria 3,1% 24,8 

Geofisica 2,0% 16,0 

Fonti energetiche 1,1% 8,8 

Altro 12,5% 99,1 

Totale 100% 798,8 

Fonte: stime CRESME su dati CRESME/SI e Agenzia delle Entrate 

3.1.  Il mercato potenziale della geologia applicata alle costruzioni 

 

La dimensione del mercato potenziale del Geologo afferente al settore delle costruzioni è stata effettuata a 

partire dal dato sugli investimenti in costruzioni ed opere del Genio Civile, stimato, nel 2009, pari ad un 

volume complessivo di 155,8 miliardi di euro, con 78,7 miliardi riferiti alle nuove costruzioni e 77,1 miliardi 

alle attività di rinnovo del patrimonio edilizio esistente. 

 

Tabella  3.1.1. Investimenti in costruzioni al 2009 (valori espressi in milioni di euro correnti) 



 
Nuove costruzioni Rinnovo Totale 

Totale 78.744 77.100 155.844 

di cui:  
   

 - Residenziali  33.884 40.483 74.367 

 - Non residenziali private  19.522 18.065 37.586 

 - Non residenziali pubbliche  5.835 5.710 11.545 

 - Genio civile  19.502 12.843 32.345 

Fonte: CRESME/SI 

 

In particolare, si è fatto riferimento agli investimenti in nuove costruzioni, considerando che nel caso 

dell'edilizia privata la normativa vigente fino al luglio 2009 rendeva obbligatoria la redazione di una perizia 

geologica nelle aree classificate ad elevato rischio sismico (Zona sismica 1 e 2), mentre per l'edilizia pubblica 

e le opere del Genio Civile l'intervento del geologo era previsto in ogni caso. 

 

Grafico 3.1.1. Il mercato potenziale del geologo nel settore delle costruzioni 
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Fonte: stime CRESME su dati CRESME/SI 

 

La cifra stimata per il 2009 è di 341,1 milioni di euro, con 196,9 milioni relativi al settore privato e 144,2 

milioni al settore pubblico, un valore che, soprattutto per la forte riduzione del settore privato (-22,0%) ed 

in particolare della nuova produzione residenziale (-26,1%), è in costante flessione dal 2006. 

 

 



79 

 

Grafico 3.1.2. La dinamica degli investimenti in nuove costruzioni e Genio Civile nel periodo 1999-2009 
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Fonte: CRESME/SI 
 

Grafico 3.1.3. La popolazione residente nelle 4 aree sismiche 

 

Fonte: elaborazione CRESME su dati Istat e Dipartimento Protezione Civile 

 

Per l'edilizia privata la stima del mercato potenziale del Geologo è stata effettuata calcolando la quota di 

investimento in nuova edilizia residenziale e non residenziale ricadente nelle aree del territorio nazionale 

classificate dal Dipartimento Protezione Civile ad elevato rischio sismico (Zona 1 e 2)14. Nel dettaglio, per 

l'edilizia residenziale privata, su un volume di spesa complessivo pari a 33,9 miliardi di euro, la quota 

                                                      
14

 Lƴ ǊŜŀƭǘŁ ƭΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ ŘŜƭ DŜƻƭƻƎƻ ŝ ǊƛŎƘƛŜǎǘƻ ŀƴŎƘŜ ƛƴ ǘǳǘǘŜ ƭŜ aree problematiche interessate da fenomeni di dissesto o vincolate 

da specifiche normative di tutela, pur non ricadenti in zona sismica. Tuttavia, nel caso delle aree sismiche, per interventi di modesta 

ŜƴǘƛǘŁΣ ǎǳ ǇƻǊȊƛƻƴƛ Řƛ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ƎƛŁ ŜŘƛŦƛŎŀǘƻ Ŝ Řƛ Ŏǳƛ ǎƛ ŎƻƴƻǎŎŀ ƭŀ ǎǘǊǳǘǘǳǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǎƻǘǘƻǎǳƻƭƻΣ ƭΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ ŘŜƭ ƎŜƻƭƻƎo non è sempre 

richiesto.  Per questo motivo si è ritenuto che la stima effettuata rappresenti in buona approssimazione la dimensione effettiva del 

mercato potenziale. 

 

Ripartizione percentuale 

popolazione residente al 2007 



ricadente in aree ad elevato rischio sismico è valutabile complessivamente in 10,8 miliardi di euro, una 

quota pari al 32% degli investimenti complessivi in nuova edilizia residenziale, inferiore quindi al peso 

demografico delle stesse aree (40%).  

 

Considerando inoltre che la dimensione media dell'unità di intervento è pari a 250 mila euro, la quota 

destinata alla retribuzione dell'attività del geologo è stata fissata in ragione dell'1,2% del volume di 

investimento in nuova edilizia residenziale ricadente in aree ad elevato rischio sismico (10,8 miliardi di 

euro), definendo un mercato potenziale stimabile in circa 129,9 milioni di euro. 

 

Nel caso dell'edilizia non residenziale privata, invece, su un volume di spesa complessivo pari a 19,5 miliardi 

di euro, la quota ricadente in aree ad elevato rischio sismico è valutabile complessivamente in 6,7 miliardi 

di euro, una quota pari al 34% degli investimenti complessivi in nuova edilizia non residenziale, anche in 

questo caso inferiore al relativo peso demografico (40%). Considerando in questo caso che la dimensione 

media dell'unità di intervento è pari a 500 mila euro, la quota destinata alla retribuzione dell'attività del 

geologo è stata fissata in ragione dell'1% del volume di investimento in nuova edilizia non residenziale 

ricadente in aree ad elevato rischio sismico (6,7 miliardi di euro), definendo un mercato potenziale 

stimabile in circa 67 milioni di euro. 

 

Grafico 3.1.4. Il potenziale di mercato del geologo negli interventi di edilizia privata 

 
Fonte: stime CRESME su dati CRESME/SI 


